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LE nSSEDIBLEE GENERALI 
BEI HIEMBRI BELL’ ü. B. I. S.

Alcune esperienze delle organizzazioni di base
Volgono alia fine le assemblee 

generali delle organizzazioni di ba­
se deli’UAIS del Cir concharlo Istria- 
r.os Ñel distretto di Buie hanno avu- 
to luogo Le assemblee in tutle le 
68 organizzazioni di base e nel dis- 
trettó di Capodistria in 63 delle 
80 esistenti.

La partecipazione in massa degli 
operai, dei contadiniy delle donne 
e dei giovani a tali assemblee, la 
compattezza dei membri del fronte 
nell’elezione di nuovi comitati, le 
disqussioni sul lavoro svolto e le 
proposte per l’attivitá futura, han- 
no dimostrato la maturitá política 
dei nostri lavoratori e la loro de­
cisione di lotUare. p er  la completa 
realizzazione del programma del­
l’UAlS in tutti i campi  d e l ta  vita 
política, cultúrale e sacíale.

11 fatto che ai lavori di prepa- 
razione delta assemblea hanno par- 
teci'pato circa 40.000 membri del­
l’UAlS, ci dimostra che questa é 
la piú vasta forma organizzativa
d.ell’-unitá dei lavoratori delle cittá 
e delle campagne, l’organizzazione 
política degli operai e dei conta- 
dihi.

Perció ogni vittoria del Fronte e 
una vittoria dei lavoratori. E pos- 
siamo dire che i consigli operai, 
le assemblee degli elettori, le co- 
operative nelle campagne  e il nuo- 
vo sistema finanziatrio sono delle 
concrete rea lizzazioni dell’UAlS. 
Succéssi del Fronte sono puré le 
altre conquiste nel campo político, 
cultúrale ed económico. Questi so- 
no i risultati che hanno caratteriz- 
zato le assemblee generali deU 
VUA1S, conclusesi con un hilando  
positivo e con grandi vittorie poli­
tiche, iarricchendo contemporánea­
mente le organizzazioni ed i mem­
bri di nuove esperienze nel lavo­
ro político, forgiandoli per nuovi 
compiti, per  nuove lotté sulla stra- 
da dell’edificazione socialista.

Qiíando si parla d i . realizzazioni 
politiche, e qui s’intendono quelle 
dei popott detta Jtugoslavia, a ragio- 
ne i membri del fronte pongono in 
risalto, in primo luogo nelle loro 
assemblee e conterenze, la conse- 
guita unitá e fratellanza fra Italia- 
ni, Croati e Sioveni. Grazie alie 
costanti esortazioni delle organiz­
zazioni di partito e del fronte, si é 
non solo custodita l’unitá política 
e morale dei lavoratori dagli a t ia c -  
chi nemici in questo campo, ma la 
si e approfondita e rafforzata.
Di un tanto ci parlano non solo le 
recenti elczioni del fronte, ma an­
che le assemblee annuali sindacali, 
tenutesi in 145 filiali con ottre 8G00 
membri. Ci parlano i collett ivi di 
lavoro, che giá oggi gestiscono le 
imprese, i cooperatori di 26 C oop . 
Agr. di lavoro • nella loro opera  
quotidiana. Ci parla la stragránde  
maggioranza dei contadini inclusi 
nelle cooperative agricole di tipo 
generale, le elezioni della gioventú  
popólare, le varié maree partigiane, 
le commemorazioni politiche e cul­
turan le manitestazioni ecc.

Di contro a Si grande slancio del­
le masse Lavoratrici, unite qui da 
noi in una compaita organizzazione 
política quale é l’UAIS . il nemico 
non ha potuo realizzare le suc mi­
re. Oggi non gli resta altro che schia- 
mazzare da lontano, dal di la  d e i  
confini, in Italia e a Trieste; non 
gli rimane che rícorrere ai vecchi 
metodi di terrore, di corruzione di 
calunnie e di minacce, il che signi­
fica, nello stesso tempo y che ¡non ha 
abbandoriato le vecchie mire, ma  
che ancora tenta di spezzare l’unitá 
e la fratellanza dei lavoratori. Pre­
va r,e sono i gruppi di spie arres­
tan qui da noi e condiannati dal 
Tribunale militare di Capodistria. 
Che esso si serva di tali metodi e 
che si appoggi su singóle spie, su 
singoli elehienti degeneran e cor- 
roiti, prova la debolezza e la bas- 
sezza del nemico della classe opé­
rala, qui da noi rappresentato dagli 
agenti del C. L. N.t del cominform 
e degli altri gruppi irredentisti. 
Quesíi fatti richiamano la nostra 
organizzazione del fronte ad una 
costante atiivitá política fra le 
masse e ad una piú diligente vigi- 
lanza, per lo smascheramento di 
ogni agente nemico, che potrebbe  
celarsi sotto qualsiasi parola o 
monto.

L’esperienza nel lavoro delle or- 
-ganizzazioni del Fronte nel periodo 
trascorso, dimostra la necessitá di 
una piú rapida eliminazione delle 
singóle deUcenze. Simili deficenze 
sono State nótate dalle organizza- 
zloni del fronte popo tare ed analíz- 
zate nelle loro assemblee t/enerali. 
Perció i comitati neoletti hanno-og­
g i  il compilo di elaborare, il pro- 
pr.io programma di lavoro in base 
alie couclusioni prese alie assem­
blee e in base al programma gene- 
rale dell’UAlS.

Particolare attenzione bisogna 
prestare all’eliminazione di quei fe- 
nomeni negativi che deformano il 
contcnuto dell’a ttivitá  del Fronte 
quale organizzazione política. Tali 
deficenze si sono riscontrate in at­
enué organizzazioni nelle n u á f  caú­
sate d a l b u ro c ra tis m o  d i singoli 
membri .dei comitati verso il lavo­
ro p o l í t ic o > con la conseguente gra­
déale passivizzazione di questi co­
rrí Itati che restaño tali solo di nomo, 
In? qu.csia organizziazione di base il 
lavoro político ' veniva svolto saltu- 

. aria mente solo quando esso veniva  
ave lato da qualche attivista o da 
vnaithe altivo di partito.

In altre organizzazioni é invalsa 
le prcas: di trattare e risolvere tutti 
i probiemi, dalle imposte agli affari 
ccmúnali, alie riunioni del fronte, 
mentre non si é ancora detinito 
quali siano i problemi che risolve

il potere tramite i comizi degli elet­
tori. In organizzazioni simili non si 
puó distinguere la riunione del 
fronte dal comizio degli elettori. 
Ció porta ad una deformazione del  
m olo  del fronte, qíiale base políti­
ca di massa del potere. D'altra par­
te non si rispetta la prasSi di attu- 
are i giusti suggerimentiy dati dai 
membri . del fron te . nelle loro con- 
renze. Queste sono le organizzazioni 
dell'UAIS che bisogna aiutare af- 
finché trovino ü contenuto del pro- 
prio lavoro e possano, con la loro 
attivita política, indirizzare i piú 
pasti strati della popolazione  i,i 
gestire ed a decidere nell’ammini- 
strazione statale.

Vi sono anche organizzazioni, 
specialmente nelle campagne, che 
orientano la loro attivita al lavoro 
strettamente p ratico in misura, di­
remo, lócale, dimenticando /il lavo­
ro político. Anche tale prassi puó 
avere conseguenze dannosissime 
per l’educazióne política e cultú­
rale del villaggio, mentre apre con­
temporáneamente l’ingresso ed of- 
fre all’agente nemico la possibilitá 
di lavorare indisturbato. E’ per- 
ció che le organizzazioni del fronte  
(dove esistono casi simili) devono 
passare decisamente alia soluzione 
di tutti i %yroblemi, sia puré di ca- 
rattere strettamente lócale, su di 
una piú vasta piatiaforma política¿

Onde poter assicurare la comple­
ta realizzazione di tutti i compiti 
che le assemblee generali hanno 
posto ai nuovi organismi, i comitati 
distrettuali e locali in primo luogo 
sono chiamati a prendere i provve-  
dimenti necessari per  abultare po­
liticamente ed organizzativamente 
i nuovi comitati. Oltre a ció, e ne­
cees,aria una maggior attenzione da 
parar di tali direzioni perche• sia 
tenuto un costante contatto con le. 
organizzazioni di m a s sa  che dúvreb- 
bero essere aiutate specialmente 
nello sviluppo^-dell’fmzíativa, ni^  
cessaria a trovare le piú vaste for­
me di lavoro político con le masse 
in tu t t i  i settori. P. A.

PROTESTA PER IL ~  
PROCESSO DI LUCO A

X 'assce iaz ió n e  C om battep ti della 
Lctita d' Libe:razióme N azionale  de;ia 
R F P J h>a invitas o u n a  le tie ra  in oui 
in v ita  l a  Federaiziomie moindiale dieigli 
ex-cwnibatt'einti ad in teresaara i della, 
S erte  deg li ex-part,igiaini delira «Garl- 
ba 'idl Nal inane», a ttu a lm e m e  proce-s- 
sa t i  a Lucera.

PROVVEDIMENTI DEL GOYERNO PER LO SVILUPPO ECONOMICO

LA CLASSE OPERAIA
coBitrolIera I© Péfribiizfonl
6 MILIARDI PER L'AGRICOLTURA E LA PESCA

L'ELEMIMTQ NU0V0
della criši tráncese

1,1 Cvovern:.) ferie r a l e  h a  em esso  
'Un’o i|á jiÍ£Q za s u lla  suididivisioinie d e l 
fo n d o  iprajgtis e  s u i  g u a d a g n i  d e g li  
c ipora i e ídegli im p ie g a t i  n e l le  im ­
p ro b e  e c o n o m a c h e . L a  m u o y a  o rd i-  
'nioaza, c h e  v ie n e  a  coim ple’tiare i l  
n u e v o  s ia 'Jc im  f in a r tz ia r io , n o n  s ta -  
b a l s e e  riam m diiitaire d e l le  r e 't r ib ü -  
izicni; m a  f is s a  a lc u n i  priimcipii r e -  
l í t i iv i  ailFetnam azioine d e l le  ■ q,uote 
‘tariiffciHie- e  d e l  regolliaimento, ch e  
eofititiu'iriaminio la  ibglse peir la  su d d i-  
v is io n ?  d e l fcinido patghe m edasiim o. 
P e r  a s s ic u r a r e  la  masBiima dem oiera- 
tiic itá  diei rag o lam em iti,, ro ird im anza 
sitElhilisce c h e  q u e s t i  debbcinb  com­
ie s e ,re ,  e e n z a  d u tle iv ia  L a s ó m e  i 
t o m í n ! ,  il m o d o  in  oui. i  c o l le t t iv i  
d i  la v o ro  su d ld iv id e ra n n o  i g u a d a -  
■gn,i f e a  i l a v o r a t a r i .

E ’ incido ch e  il fo n d o  p a g h e  d e ­
r i v a  dial!® isfrm llaimer.Uo mtaslsimo 
d e l le  c í ip a c iiá  delFaziemida;, f.issato  
d a l Tirano s-ceiale, ,peir e isigense am - 
m in is tira tiv e , m e n t r e  l ’á K ü a le  or.di- 
n'í.taza su l ípnido ipiaghe fiissia ,l¡a n u e ­
v a  e .p r in e ip a le  e a r a t í e r i s t i c a  d e l 
slntam ia d i  ¡reilrifciuaione, p e r  o u i é  
11 c a ü o l '.iv o  isiteisso c h e  idefinis'ce 
PaimmoinltiErre guadaigm o peor il 
sin igo lo  cipeiraio od im p ie g a to .

Sí ccnúo la « unva  cirdinanza,Tam - 
m'Kbárfe' cómipiessivo dél guadagno 
viene nlalbiMíiO, ccn una tariiffa p re­
vio; a dial ragolameinto." In pratica, 
fjijiSiCl, ta le  tari-fía serve p e r  staibi- 
lire il ©uriihgno dei s iagolii e  cail- 
coí&re il fondo, paghe- deiriimpresa. 
L ’elem entó fciaidraimenlíale nella  su-d- 
diviaione <deille paghe, é  costiituiito 
dal faitito, che: .iil colletit.iivo d,i lavoro 
ai ccimiptfba, ncm plu gli ar¡g,ani 
d". li.lio -sitilloy isará. libero  d'i fissare le 
qu,/i.v teír-ilifariev valiutántdo giiusta- 
nsorjte il genere dii lavoro présta lo  
dít ofgni síngalo diperídeinite dell’im- 
presa.

II c o lk ii t ív o  d i laV S ro  a n r a  lo 
faco lita  d i su d d iv id e ire  i l  fo n d o  
p righe  n e l  m o d o  d a  e s so  r i te n u 'to  il 
m ig iio re , d a to , c h e  l ’o rd lin a n z a  n o n  
p r ,  lacxiive i te rm lm i d i m is u r a  de l- 
l ’effcii;ov io iv o ra liv o  -di o g n i ,s ín g a lo  
la v a re  to c e  o d i  g fu ipp i d:i i.eivora- 
to r i. S u  c ió  idicrvrá d e c id e ®  i l  co l- 
to 'í.ivo , p e r  c ü i  la, g a r a n z ia  so c ia le  
n - t i  -si r i íe r i s c e  d u n q u e  a l ia  p a g a  
di irigitti singólo- (c h e  d ip e n id e rá  d a l­
la  p r a d u t t M t »  e drulla qiualiitá d¡el 
l'Eivcro inidividualeO  m a  coinsiste n e l
g.f.r >mtóro nieiíi’em sna.ziione d e l. reg o - 
iE'm n ‘o d- i i ’ .m p r rs a  i p r in c iip i d e -  
m o'i'r; i üici, s ta fjílen ldo  l e  m o d a l i ta  
g e .n rra ii. jtlu tta v ia  la  nuo iva  o rd i-  
m<tiza síaibiliisioe d e lle  t a r l f f e  m ín i­

m a , c ió  in  reiíaéfS'iíe a l  fo n d o  p a g h e  
m ín im o  d e lF a z ie n d a  qiuale coim ples- 
só, sorjza fiséSiré' q u e llé  p e r  o g n i 
siOgeCo ÜaVoir,atóre. N e l caso  c h e
.razier-lda n o n  p o te s se  d isp a r ,re  n e l 
siuo- f c a d o  p a g h e  d e i  m ezz i su if i-  
ceirbi peor rag ig iiungere  lai q u o ta  ta -  
r if ía ir ia  m ín im a , sairá lo  istato, a d  
assic iu irarle  le so m m e neceisisáriie.

L,e quoite tariffatrA e ;m  ¡nriime Eiiabi- 
l i te  idall’ordiniainza, p rev ed o n o i: p e r  
apetr-ai spe'Ciailiizzaiti 30 d iinarl, p e r  
o p e ra !  q u a l i f ic a t i  26 d ina-ri, p e r  i 
,seimi,qiuaiMfiilC'aiti 23 d in . e -per i n o n  
quailifiibsiti 20  d in . a l l ’oira, p e r  g li 
im p íag a /ti com p re ip a ra ik o n e  té c n ic a  
s u p e r io r e ) 230 d in . all g ro m o  (6.00(1 
a l  m e se )  p e r  g li im preigati c o n  p re -  
pairateiciñie t é c n ic a  -m edia 192 d in . a l 
gicirno  (5.000 a! m e s e ) ,  p e r  g li  im - 
í 'iag áfii ccia pir-eparaizioné té c n ic a  in - 
f tir lo re  165 d in . ail giOrino (4..200 a l  
meij-e) e  peir i  la /v o rfito ri a u s ilia r .i 
146 d in . a.1 gior.r.o (3.800 a l m e s é ) .

LogíLcamanlt-e le  p a g h e  e f íe t t iv e  
SEmamno in  g e n e re  ino tevo ilm ente su - 
p e r io i 'i  a  q u e lle  m in im e  s ta b il i te ,  
poóché moirmaílmenite il fornido pag-he 
re,aslizzato d alF aziend-a ' s a r a  a s sa i  
superiosr-e, m e n tr e  il fo n d o  p a g h e  
m ín im o  s:.:vh p re s o  in  co nsiidera- 
zicin-e «oKeraéo in  c a s i  ecceziomali., 
c io e  quau ido  raizieinda si -trovi n e l-  
rim pcD 'iib i-litá  d i reai’iíizizairlo. In  p r a -  
t')ca quin llii le  im pre ise  p o t r a n n o  
stiib  íiji-re q u o te  • t a r i f f a r ie  s u p e r io r !  
a ,  iraai iníeirioini

II corntrolilo su lla  suiddiivis.iome d e l
fa c iio  -p.righie n o n  c o m p e te  p iú  a lio  
«ir; lio, -ma eii sin d iaca ti, rorg-anlizza- 
zionie deilía c la s se  oper.aia'.

II rj'jcrvo m e la d o  -siuii/ía sud'.divi- 
si-cine d e l l e . -rciiriibuziioini d a  qiu indi 
la,- « las ís im a  l ib e r ta  ail - la v o ra to r i 
steósi, e  il linear,ico -di d iv id e ,re  i g u a -  

. d£® ál, il ch e  'costituisc-e la  garainzi-a 
peir iciui cígniumo r 'ic e v e rá  -secoindo 
quan-to  h a  la v c r a to  effe ttivaim -en te  
-e ccisi'.'r.uúac-e -urna irnporitanite c o a -  
q u is ta  deliia iclasise o-per-aie.

N rlF in te n ito  d i favesri-r-e lo  s v iiu p -  
p o  deili’ecc inom ia  agr'iicola e d e l la  
p e s c a , il G a v e r a »  fedeirai-e ha. ..o’ie- ' 
c ip a  d i m etiteire in  verruíti'-a p r o a e t t i  
ií ndiuBtrliald, a  iprelziz-i ri-doitti' p e r '  la  
-nec-Evasila -di;'qiue«|ii d u e  im p o r ta n t i  

■'.■¿íjiínií dieila 'ríb iafea’afElo-lItSti'a.
C, n  ta le  'proivvE'dimen-tO' g-randi 

« c a o  i  ben-eifici. c h e  n e  r icaverao tm o  
i’aigrfiC'OüLiura e  l a  p e sc a . P e r  f a r s i  

•utj’M ca  idi c ió  si pe-nsi ch e  le  F e -  
d e itazb n .: 'pnoperaifclviif.tsi'.he d isilra t-  
taaM ,' l a  -cocipcnativ-a sigí-ieol-e. d i 

t *. jaz ic ine  e q u e l le  g e n e ra li ,  p o -

%rs.n,niO a c q u is  ta r e  m aioohine e d  a t -  
icezizi d i produzioin-e niaizi-oinaile a  
p r a z z i  notevo-íim-ente feidoiti. A d  

- e se m p io  i t r a t t o r i  «Z a id ru g ar»  p o - 
tr-íiaao  e s se re  acqiuisit-aiti c o n  i.l 65%  
d i aconto-, g li e-levaitóri c o l 42%  e  
1-a irdbbiE iriicii c o n  60%  d i sco-nt-o. 
■Teilt fgiciil'itazióini v-all-giomo a n c h e  p e r  
g li acqiuisiSi -di comciímii arbifici-ali, 
m enzi d i p ra d iu z ia n e  p e r  le  pi-am-t-e, 
e cc . co n  -unto sc-ointo fohtisisfiimo (p e r  
i  SiUiperfcsfati il 55% , p e r  il  D D T  
Ilíquido- 1’80'% p e r  il n icc lim o l il 
90% , -ecc.).

G li  a taso i vanltag-gi sa r-an n o  go- 
duiii id a ll’im priese d-ella p e s c a  s ta -  
t a l i ’ d a l le  c o o p e n a tiv e  d i pesc-a to ri
e  d a i  p eB ca lo ri régoiiiarmémit-e reg-i- 
s - r a i i i t í i  -in pcr.'.iioclair-e, p e r  qu-anito 
n 'lg u a rd a  l'a tequiltío  dii m etí, fu ñ í , 
ptl'a-c-V-o, salle ' e d  aiAro m  t e r l a ’e i  
Piiiidçôiiairirœjnite isig-niiíicativ-o è  p o i 
il icil-to che- le  azlen-de a g r ic o le  a ta -  
talii, ;l-e -federa,ziichli c-ociper-ativisti- 
ch e , -le c-ocperiaitivie a g r ic o le  d i p ro -  
d u z io n e  e  gen arsM , p o tr a n n o  a,c- 
q u ía ia r e  m acchin-airlo  ed  atlircazá 
d ’itnipottiL-azkin,e aillo stteisso p re z z o  
d ’aicq-uisio- s u l  m caica to  e s te ro .

G e  a iu t i  c c s i  pu ievisti a l l ’ag ri'co l- 
a d  a l l a  jpeac.a ra-gg lungeiranno

ce-riso d.i q u c a t’-airmo c irc a  6 -mi- 
M-stdi d i d in .

L a  F ra n c ia  è g iu n ta  a lia  d icieftesi- 
m a crisi -governafci'va del dopoguerra . 
II go-veirno pnesieduto d a l g lovane ra ­
d ica le  Edgar-d F a u re  è fin ito , dopo 
c irca  40 g io rn i d: esistenza, su l m et 
desteñí scogli che ha-nno fa tto  n a u fra ­
g a re  * su'O-i 'prediscessoiH. D u ran te  -i-1 
dt-battito su¡ proig-ett-i ffiianziairi del 
governo , ra ssem b le  a n a r ica -d e  ha r í-  
fiuta-t-o la fidlucia al p resid en te  del 
conisigíio. I,n q uesta  o ccasione la  ca­
m era  fratn-ceise ha  d a to  proiva -del no- 
tevo-le Eioompigl-io e délia  illog icitá  
ch-e vi domin-ano. Semibra in-crediibile 
-infatti che 500 dlepu-tati abb iano  p r i­
m a a-pprovato le  spese p er il r.ianmo 
e  re sp in to  poi i m ezzi in-dicati dal 
g overno  n-el cam po fisca le  per fa.r 
f ro n te  a ta li  spese.

T u tti i .progetti fi-naniziairi sono s ta -  
ti cosí riimiessi i-n disicus-s-io-ne nel mo­
m ento  in cu l — sc riv e v a  qualche  g io r­
no aiflidietro un co rrisp o n d en íe  — «la 
F ra n c ia  è  a! lim ite  de lle  sue  riso rse. 
L-a te so re r ía  non ha p iù un  so.ldo e 
H governo  è  s ta to  coistretío a fa rs i 
an tic ip a re  25 m itia rd i da lla  B anca na- 
zicin-ále. La diisorg-a-nii-zzazione a-mmi- 
nistir-a-tiiva -e fiscale  ha  assu-nto aspetti 
cao-tiici. <3*1,1 impie,g-ni miiMtar-i siuperano 
le  p 'ossibiíitá conceiplbi-lii.» Va ag-gi,un­
to  anco ra  che  la minacc-ia deH’infla- 
Ziiome pesa orimai g rav em en te  su tu t ta  
l ’econom ia francese .

L-a a ta r la  ¡dalla- -breve v ita  degli 
ultümi go-vemi d i P a rig i ha  confer- 
ma.'o i ’imipeasitoilità e l ’inicapa-c-ità dei 
can tr is ti e dalia -destra classica di go- 
ver-nare la  Flranctá. D id-olto  goveim-i, 
foftdatl tu t t i  sul-l-a stessa  base c-entr-i-
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L ’Ass-s-mblea -del C om itaio Popolare  

dSs-t.reítua-le di; C apod istria  -si è  btuni- 
ta  m a n e tli 4 co rr. p e r  dli-sicut-ere sul 
lavoro  svolto  dal C om itato  Esecutivo  
nel corso' del 1951.

La irelazic.ne -ha d a to  u n ’am-pia v i­
sion« del problem ! piú sa lie n ti che 
-hanno ear&tteriizzaio la  v ita  nel di- 
s-tretto e le  -proSpe-ttive per i.l fu tu ro . 
T ra  qu-estié 'uitiifríe v-a dato  partico la - 
re  ni llevo. a® |« ter® o lav o ro  p repa­
ra,‘c-rio 'svolto, e tuitt-o-ra -i-n corso, per 
1, c-reaiziome dlei Ccim-itaiti; popala-rl co- 
mimal-i- -e p e r  Ha- form a/.lone dei con* 
sig li d e ; pirodlutí-ori 'preis-o le  vartie se- 

>zi-rin:i- del C óm itato  d is tsö ttu a le  che, 
sos: i tuer: ti o le altura! i deiiegaz'oni, da- 
rranno irn c m t t e r e  bliú profondam ein- 
te  -cemocrr-'i-co alTEnnrrstnis-traizicme da! 
potere .

r ; - r o  eec:no.m:co -il successo
-  - ■ è si a to  ra-ggiu-1 ' can la 
, r - c ; ; . : ; . . r . e  cle.i piami d’investim entc,

LA  „P ER LA " DI TORNO DEL „COTO DI T iá  CATANA"

DON MARZARI-«SINDACÁUSTAm>

I leibtori c-i d ev o n o  acu sare  peb Ia 
interruEiione 'della n e s tra  rassegna 
delle  illustni cain.agliié del «covo di v ía  
Cavan-ai» di T rieste , m o tív a la  da lla  
«grave d enuncia»  uaolta, ¡nel -fratt'em- 
po  d a  ta le  covio e che h a  fo rm a to  ¡ar- 
Eom-ento -dei due u ltim l art'iro li.

Non poitevam-o itofaitti la so la r scor- 
r e re  la be lla  op,portun.itá — fin ch é  il 
mrines'irone erra anco ra  caldo — di 
dim ositrare, f-ornenido 1-e prowe docu­
m én ta te , siu qiuail'i basii de lla  r e a ltá  
o  miegli-ó, de lla  m istificazione, della  
fa ls itá  p iú  p a lese  e spud o ra ta , non- 
ché  de.ll’ddio, di p re t ta  m arca  fasc i­
s ta , sono fú n d a te  le  «gravi demunicie» 
su ite  furctesé -persecuizioinii -di cuii sa- 
re b b e ro  v lt'tim e i  sacer'doti caittiolici e 
le su ó re  d e lla  zoina- B, fa b b ric a te  con 
l ’a r te  d iab ó lica  liln cu-i sii¡ contr® ddi- 
stjn g ü an o  le c-anag-Iie del p red e tto  co ­
ito c h e  poi si id en tifica  ccn  la Cu­
r ia  v esdovüe d e l pastcipe deiTamticrii- 
sto  Sa-ntin.

Ccn Toocasibne ri'ten'evam o dtivero- 
so  ed  opiportiuno d im o stra re  i-noltre, 
fo rn ea d o  siempre l e  innove, 'dli quali 
sis tem i e  meaos s i valgom-o -gli ’ c rsa .n i 
d; s tam p a  della  A. Ci, a lte  dir-ette d i- 
pendieniza dei viescqV'j, -per divuligare 
le  n-oíiiizie pilü fa lse  e tendenziose , 
nioncihé i  g i al l i p iú  -faintasi-csi e sen- 
sazicmali c irca  la  sitúa,d lan e  -del c lero  
nel.’.Tstrlia e  n e lla  N u eva Jiugiqslavia, 
car,pendo la- buona fe-de delle m-asse 
de-í catto-Hci i q-uali. clircoinida'ndio' del 
massii-m-o -rispeft-o e  della p iú r ie v a ta  
consideraziw ne ¡ lor-o veaeovi. non pos- 
so-no n&pipure l-catanaimeinte íiuppor-ré 
ch-e qwaiht-o sc-rhv-oino e iput'b ttca 'id  i 
.rr.nbre-senfainti Oegü stesni Mc-h - bórri- 
spondra al vero . s?¡lv-o poi a r'fct'-TSrst 
ed  a. r ifir- 'n -e  '4e.'>nr.same..-e o*>e’-ie 
e-d cgni ’safra  credem-ra quai-rdó abb ia ­
no lia possii-bilitá dii acc e rta re  i-1 modo 
ig-nenvíhloso tin cui é sia-ta g id ea ta  la  
lo ro  b u en a  fedei.

I .’-eS-mnio día no-i: ricavat-o da «T,’ti­
co di Be-rga-m'O», c ltre  risiul-tans m olto  
eleqiue-nte e  siiginiificativo a ta le  pro­
posito, c.omprova: iinoi-t,re come, l ’a-lta 
señó la  di «V ita Nuonrs» — -Porga,no del 
vesc-c-vo trint-ln . dir-etto d-a-1 su-o fi da­
ti sitimo don ' Giorgl'O B eari. ailias -lur;j 
B ek ar — ab-fc’ia sú b ito  tr-ovato Im ita -  
to ri e dteicepo.lt.

-Certo é -in / ogn,; caso che il tono, 
l e cam pa ame cüi c a lu n n ie  e  -gli ece i- 
í am-r- - 1 • a.-ll’odi-o cóntiro la, Júiges-l a-vi a 
su toast rel-igic.se, sc iov in iste  ed -iirre- 
d en tis tich e  che caratterizizan-o gl-' or- 
gani d : sta-m-pa, d-ella Az.i-one Cá-ttolica 
I ta lia n a  sena- tu t t i  modtel-laiti e seguo- 
no 1’i-ncV,rizan in m a te r ia  d,i «V ita 
Ñu-ova», p-rova ne a la -che, in -r'cm o- 
«etonenfo di ció, il s.-m d lre tío re , J-u- 
r-i-j, Be-kar. é s ta to  e-hiarfta-to a fo rm ar 
p a rte  -del suo coinil'itato cén tra le , ap- 
'punto p er r io rg an izza re  i serviz-i del-

la sitam-pa e  della ipro-paganida-,
In fa tti  è  Sitata «V ita 'N-uc.va» -che, 

ccn  l ’art'iccil-o • limtitol-aito «B asta coi 
camipi di c-cinic-einitramentoi», putobli-ca- 
ío  ne lla  s:ua edlziione del 12 g lugno 
1945, e  cc-n Titiiizl'O della  danza imaca- 
t r a  sa lle  «f-cibéi» — dove (usando  il  
-loro s'.iile) i  co-rv-i; in  cam iciá m era 
hanin-o p e tu to  sat-ollare co l pas-to del­
le  ca.rog.ne diei ca-merati, ivi in pu- 
trefazio-ne, 'gli •stlmcli della lo ro  fam e 
di odio e  ' d i H vore anitipcipoilare ed 
antislaviO — ha dato il «Ira» alie bon 
concertait« o rch estre  degli ergrami d é l­
ia  A. C. e  della d em o c-ls tlan eria  ita ­
lia n a  nelle  cam ipasne dii c a lu ñ a ie. di; 
fa te ità , di i n f f e t  e  di odi-o c o n tro  Í 
p o te r t  d e i ipopolo -e co-ntiro la Jug-o- 
slraivia.

i.Se 'Oeil' si tii'en ceint o  -del fa tto  c-he- 
il «covo d-l v ia  C avan a» di T rie s’e. 
irafforzato  ccn l ’a rr iv o  del gen io  de.l 
m ale, ossila del Si-rotif. da CapoSis- 
tr ia ,  h a  conHinuato a svol&ere la  su a  
attiôiità d?l -maiggio 1945 «caçe c m -  
gl.io di qüa.into lo  facesse d u ra n te  I® 
er-a m ussc lin ian a ; s a  ipoii- si r ic o rû a  
che «V ita Nuova» e ra  dliretta: p rim a 
e do-p-o là  sccnifitta d e l -fascismo, da  
quel don Be-kar, che p er m-e-glio se r­
v iré  il  ■ fascism o e p er ragigA-ungere 
que-1, pesitb. aVeva t-radito e  rin-nega- 
to  -la su a  'Sbiirpe' e d  lil su-o -Sangue e 
che aveva calun-niat-o il suo vescovo; 
da qu e l don Juirij B-ekar che. c a n ta n ­
do in  r im a  1-e laudit a M ussolini. Sl! 
v a tir in a v à :

«Te sulla ferra le dispersé gerti
Rlevccbera-n (telle fu tu re  etedîi)

a-!lor?) appsíre ev iden te  coûte nom po- 
tev a  e sse re  d iverso  l ’indini-zzo d i «Vi­
ta  N-rovra» e dé lié  sue feroci ram pa* 
ope rji (îeni-grazito-n;. di in;S'-ilf-i', di ca- 
bmnii-e. d'i falsifà- e d' odio c a c ’ro ja 
Jugoslav ia , dii-mcistratasi’ la peggiora e 
plu ecc-a-n-tta nem-ica del fascism o.

Pir-ëm.ess-0 tu-tto -cio, non puô causa­
re  soiripiresa- neppu-re -il fa tto  che o r a 
le  -riedihi d e l «laicato» della Azlone 
Ca-ttoilica I ta lia n a  sia-n-o S tate affid-ate 
al sen ior e dlel-la mlillzia fas'Cisla. prof. 
Gedldia, i-1 qua-l-e ne l 1940 — q u an d o  i l  
fascism o Viib-twa ÙXcolpo d- p ùgnalé  
a llá  schle-na della F irancia • -  îa n c a v a  
w n .fe iv id o  appello  ai c a tto llc l d t.a -  
.lia p erch é  partecipaES-ero volion-tercSi 
ed en tusiast; a lla  c ro c ia ta  «per la ve- 
ri:là e la gi’isti-zia» sca ten a ta  dra H itle r 
e da M ussobni «contro i nem-c-i di 
l io e délia Chlesa».

P rim a  di ch iudere  la  lu-nga p a ren ­
te*!; apc,a-nafamo (p er cola-'o che -ci, 
-hiann-.a ch iesto  ’ q-uaile segiui-to e ccnclu- 
E-'-o-ne abb iaho  avu to  i rap p o rt di a- 
jt*¡í f p  i d? i ' à îm prpsa
C astelli e il  nostro  -Si-rotie, che ave- 
v a r o  f ru it  a to  a qu-esto la nom ina ad 
arramiinls-tratore della arch-l-dlecesi di 
G orlzla, con i -con-nessi lau tl emolu-

mian-ti) ch,e u-no i r a  -i p-riimii provve- 
di’mein-t-i dei papa P a re ’.' qu-a-ido ne! 
mar-zao 1939 sa li ail pc-ntific-a.-to, fu  J a  
revoca  ■ di, og-.n-i 1 aopalt-o- e  cotnffiiessa 
di la v o r i a lla  stra-potenfe -i-mpires-a

«taahso’t»  mysteriöse pero. a : aie 
pooposito, le  cause di un g rav e  fncen - 
d io  scoppiat-o, niella n e t te  ehe  segui 
il p rov ; Pdimen-to p-on-tificio, reella -ba- 
silica  di -S. Lcire-nzoï -in Damia-sco. fo r­
m a n te  p a r te  d'ell’enorm e edi-flcio dél­
i a 1 Cànice-lleiria-, i-1 m-o-n-um-entale pala-z- 
zo Riar-io. -n-el quale  la imipres-a Ca- 
st-elH -stava -effet-tuando lav o ri d'i l e ­
s ta 1uro.

L a s to r ia  -dii- Ro-ma; ao-me tu t t i  san- 
ro, è rio ca  di in-c-e-ndii- -nier sollazzo 
degli lim-p-eratori, -per raippiresaglie e 
p er sf-O'ghi ven d ica tiv :.

Ed c-ra r-Vo-mia-mia h n a ltn a n fe  nel 
«cov-o d i  v ia o av an a»  dove q-uesta voi­
la  è .d: -tuirno. i r a  le  canag lie  ehe iv-i 
spicica-n.o, den E doardo  .-Marzari, sa li- 
to  anche lui n e lla  g era rch ia  eccleisia- 
stiîca ïi-n-d ¡a n-eritars-i il 1 tttcl-a di 
m onsignore p e r  av er fa tto  si. ccn ¡1 
suo ope.rato ai dran-ni de lla  classe op-e-

ra ia  nel cam po 'Político e sdndacale, 
che  im-igliaia di l a v o r a to r i  catto líc l o- 
nes íi 'della n e s tra  Regéone-nort h e  Vo- 
- -. . i piú s 1 a e re  sia de lla  Chie-sa 

che dia-i suoi. m in istri.
A nriie  don M arza ri al p ar i -del su o 

collega —■ Vitalian-o a  p ro ra  di bom ­
ba -don Ju-rij B ekar — é sta to  cu ltí­
valo. con fe  p a r tí  colar! cu re  di mona. 
Sir-cíiiS 'nelTube-rtias'b v-ivaio fasc is ta , 
óssia n-el se m in a rio  di C apodistria .

V is«  >i sU'ccessi da luí i,vi ripo-rtati, 
verm e noi im-viato a lia  G regoriana  di 
Roma d-ove s-i adldcnttoró n-o-n solo n e l­
la  tiomisti-ca 'diell'A-cq-uina.be. m a anche 
nel silstenia .corpora tivo  del «genio» 
di P redappio .

Div-on-uto -ur.-a «tn-dl-scussa compet'en- 
za» in materia-, don Marizar.i celebró  
e  decan tó  .cesa purezza  e p-erfazione 
dr o i lc e ci lin-gua — i-n una  se rte  
d i  a rtico li pub-bllcati- da «V ita Nuo- 
va-» n e l 1S39 — «i nregi, -la bellezza 
del sistema-, -¡ g rand i va-nta-gg-i, gli e- 
¡normii beinefi-ci derivan-M' a lia  classe 
lev-ciratricie, ! meravi-g-liosi -e p-ratici 
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reali-zzati -nella m isa ra  -del 1C i %■ La 
quaintilà o  la- qusüftá -del -lavoro -ese- 
gü ito  con -gil’ knipcrti slan-ziiati, am- 
moiníain-ti a 283 miljomi, pete-va essere  
magigi-ore cu ran d o  di p-iu rorgjaniiEza- 
zione in te n ta , la  d iscip lin  a  e  B ri- 
sihunmiio dai m a te ria li ne lla  aalende 
app-aïtatrici -de-i -lavori.

N ella p.-O'diuEj&ne iin'dusfiriai'e 1 -pia­
ni nbiila-n-araiti sono s ta ti  -rerali-z-za-ii in 
lin e a  dl m assim a. Le sá lin e  ha-nno 
prodio-tito un quairltii-tativo di 27.414 ton . 
di salé, reMfezancto il piran o del 109 
% . L ’inidustria co n serv ie ra  del pešce
99,50 % . T ale mteu-ra p - essere 
di s ta n  lunga supe r lo re  -e TinidOstri-a 
co n serv ie ra  non si 'fo sse  trovaba di- 
naiRizi a lia  m an,canea della m a te r ia  
prt-nn-a fond am en ta le  la  b an d a  stagna- 
ta . ■ , a i i- j

Gebbiein-e i l  p ian o  d-t-lla -t- -11 - c a si-a
r/ alo su p é re lo  dai . 22 «4 , su lla  -sna 
"cajiizzaziane han n o  iü-fiuiito i-1 cat-tiivo 
ie.mip,-;-, ne-l pirirr-:i m¡es-,, diella stagiooe , 
.v ¡--o'1; a a p-oiiiiH-ca del p re ž ii  e la di- 
.iri-iinuizion-e idie'ita Clcit-tigilila pesdieeec- 
c i.r di -ben se tte  umita.

NelTa-gri-ccltura 11 p ian o  deg-I-i -Inv«, 
stámemti é  sta to - rea lizza to  diel 102 % . 
I -mezzi stanzi-at-i a ta le  seap-o- seno 
Sitàti 'i-nvesM-ti net-la .maigig'-ct p a rte  
« e lle  1: i lf irh e  d-ella D ra g o m a  e -di 
Ancaraino. Der q uan to  irlgua-rda la  
cro'du,Z:iiQ-ne agrícola, questa  .è. sr a ta  al 
tite-etto de’.i’-aspettaöva solo n-e-gli c-r- 
tag g i e ne lT uva: qu-esl’u l ‘iima in fe rió ­
l e  d"-1.’ 20 %  -al 1950 -per la s-iccità e 
la ' -tamia d e 'î ’uva  « e lle  a l lu r e 1 e per 
gli -insetti in piainura. Nel corso del- 
l ’anno “ *  si,a te  pianta-ie 120.000 
-rntov-e v iti, q-ua-ntità :n su ffic ien :e  pioi- 
ché il s-plo aimim-cirtamento li-cirtmié e- 
-dii 400.00-0 vilti-,

Tl pi-am-c- d a l r-iimropscihimieinto é s ta ­
to  suipera-tp grazi-e sepr-afu tto  aiT atti- 
vffià intensia sv-ol'-a 'in ouest o cam po 
dalla  oir®aini'zzaizfene d s l  -freinte. La 
EMÉj-erfiicie rimbosohl-ta è dii 42 etta-ri 
con 359 -mila p ian te .

Le «nitrate diel dia’iretto sono am- 
m-cintate a 438,496.000 diinarli e le  u sc i. 
te  a 417,8-29.000 gram p a r te  sp-ese p sr 
opere  di iinvestim ento. Le entrabe so ­
no  s¡‘ate in ©ram p a r te  coperte  dal 
sietitdre st-atale delltec-o-romia, il cui 
con-tiributo è dell’89 %  delle  en tra te  
comipl-es-sive.

L a 'relaizioinii ha -peu com preso tu tti  
gil a ltr i se tte r  i d a lT a ttiv itä  de l po- 
teine, analiz.za-ndo i Siüiocessi e le d o  
fi-cen-z-e nisulta-ntil n e ll’atUviità stess-a.

B. M.

,Alie roboántri ' frasi pronuncíate 
da De Gasperi a Lisbona ed al suo 
susseguente riserbo, frutto deda  
nt^anquillante comprensione 
ví’Mto di vísta ialiano», dimostrata 
da Acra-son e Edén al premier ita­
liano, non po-tevano non far eco i 
pezzi, piú o meno grossi, della rou- 
leite política italiana.

V soli-to t.riesíinissmp je,desdi 
istriano di Trieste, Bartoli (ormai 
noto alie cronache mondane come 
un accanitissimo sppditore di tele- 
g-rammi) ottre ai soliti eterei mes- 
saggi patriottici, ha volido dire la 
sua anche a viva voce. Preoccupato 
sopratutto del benessere dei suoi 
elettori triestinf, con i cui voti e 
andato al Comune, ha preso la pa­
rola in. sede di Consiglio coimundle 
a Trieste, per ripetere tu: 
cante monotonía «in un, elevad  
fermo discorso», non solíante le 
solite nenie sulla zona B, ma anche 
di d ir il ti  e Ingalitá, fheendó la con- 
c arronza per sino all’Ofraai atcicono- 
sciuto p ro / .  Cammarata.

Nónostante il buor. sindaco trie- 
stino sí sia impegnato q fondo nel 
cercare di a.pparirc almeno un pó 
í-rigindle nelle siic árgrméntazioni 
give idiche, non é riuscito a convin- 
cere nessuno, cosí eche ha • 
j a r e  appello « a ll’unánime voloníá 
dei 47 miiioni d’italíani» contrap-

ponendoli naturalmente agli «11 mi- 
l ioni\di jugosl-avi» e dando per lo 
meno' una dimostrazione discreta di 
ignoranza della attuale consistenza 
della popolazione della. Jugoslavia 
(iorsefi 16 miiioni di abitanti jugo- 
slavi, p o ic íié  i-anti esci sono attual- 
meníe sarebbcrn sembrati <un pó 

ftr.oppi. messi a confronto con 4i!). 
Proóabümente la ragigne di ció va  
n e e r c a íq  'nella speranza che Bar­

c o 1: nutre di riempire • tmot i sc;.a- 
ii dai" ciilcdini di Tries'e nella 
grande martifestazione da MU pre-  
annundata per il 20 marzo, anni- 
oersario della nascita e della. morie  
simultanea della famosa nota tri­
partita. can la presenta dei prove-  
nieati áaillTtalia . . ■

Come, a naínrale, non poteva  
rnjncare aiVá-r^pcllo il leader com- 
dai íricsiim  cosíretti ad escoltarlo.

cronache co­

pw,rti che V ida’i abbic, tnterizione
di jani -i.nci.dere le sue
su discni. Infatti se il disco" non
place p ‘m', lo si pjlà anche cambiare
al . n lÓTilento ioppo-rtu.no . .

1 M P  #  1 Pi i y c ü\ f t A T
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' r r- 'v p- Tri-os'ieJ; si aire■a fe­
? ipL'rcjnè' ]«a J u g  :iïl-z.via iló n

V tl .'»K, c.ri‘ r',\v?' \V:‘>1 pa tito atia-.nl ico.
To.Tltö ’ Si r* rsiró ] u  ¡che , se

5 r d e S3 ]'vs;ntto cioin la  zíÎÏUr B. m i
t l o h ci coin' Ven-'.¿ d o s . mlini s i.xo
G r •che' ñoí. vJï-iile ïa  sh a  ulili/mn
V; " ■ Farm à  h-a es-píám

6 i¡23;l,Oln ? ohe- «j-o ssl-avin- h a .
u n i £’1’m u dosijfcr rk ; di ¿I i íé n d ero

sta , apostatas,! len tam en te  sem pre  p iú  
verso  idesira n e l g iro  d i se tte  anni, 
sc-nq, la  d im ostraz ione  del fa tto  che 
q ualccsa  non vá. che b isogna m u ta re  
'radrcal-m-ent-e ind'iraZiZo. T ale  miutamen- 
to  puó avven-ire ¡In d u e  sensi: verso  
,1a -desitria reaz io n aria , o p p ú re  v e rso  i 
socia-listi e común,iis-t.i, v a le  a d ire  vera 
so sl-n-isiira. Q uesta  se ro n d a  p rospet- 
tiv a , T única che p o treb b e  a b r ir»  la 
v ia  ralla so-luzione proigresKlsta de i 
problem a francés,i, é quellia -meno pro- 
to'biile. In fa tti una  ev en tu a le  collabo- 
raz icn e  del cen tro  Eiimistra. d a i r a d i­
cal; ai sociaM stl. con il p a r t i to  com u­
n is ta  é  esclusa p erché  quest’ultimio é  
condan,nato al com pleto iso-lam ento 
da lla  sua- s te ssa  rov inosa  po lítica  
cn m to tta  nelTesicliusivo iinteresse d e l 
Greimlino, e nón in que-llo delira cías- 
sie 'Opeiraia friancese. Qiu¡i é  d im o stra ­
to  an co ra  u n a volita il- c a ra tte re  re- 
aafo'naf iio de-lia trasform azio-ne dei pao- 
tifi ccmiU-nisti deliToccident-e :in- s tru -  
m enti delira ipóli-tiica d i M osca; tra s fo r-  
m-áz-ion-e che ¡n-el caso sipecifico d e lla  
Francia; ren d e  i-mpessibile la  costitu - 
zlone déU’un'ico go v ern o  progiressista 
e n e ’lo ste rso  tem-po fa c ilita  so luzion l 
reaz io n arie .

Ció é coinfeinmiato daH’elem ento  nuo-
vo ds'H-a crisi 'degli ultim a g io rn i « 1- 
sp e tto  a  que-He che 1’h a n n o  p recedu- 
ta . P e r  I», p rim a  vo lta  il m ov im ento
de.11’iestirem,a d e s tra  go llista  sí é In ­
sc rito  nella prospettiiva dielila 'costitu- 
zinne d-el gov-eirno, attrave-rso l-a fa r-  
m¡’-'’a deU’ii-nitá nraizi-omale, -sos-tenuta 
d-V v ecch i^  -parlam entare  Rey-na-ud. 
Q"-estii a ’ie-va in m en te  di ■ravvrci-nare 
-o  p-vvpnsar-i d-i i-eiri in  u n a  fo rm a- 
7 ' -.*■<* ccmipr'e'nidente tiu-tti i g ruppi po- 
l'-’-’-ci eá-ciu-ai 1 cetnlnform iisti. T a le  
ér,-rn,nia d'a' p-oli¡isti ai so-cira-list-i, n au - 
f-a©r+a n e r  ltepposizione di questi iu-1- 
t ’-m-i avi-ieihbe -dato v ita  aid1 un  gabi- 
n-ehto confro lla to  d a lla  d es tra , corol- 
lair.io deTo scivolaim ento a d es tra  del- 
l-o sch ie ram en to  poHitioo fran cese . E ’ 
la p r im a  vo lta  dal 1946 ch e  si p r o ­
se e  tt a ccm ’é p'O'SSiibile la  parteicii-oaizio- 
ne d ire tta  d¡ei gollisti a C a m m in is tra -  
zlo-ne p-ubblica. Ció si-g-mifica che il 
©er-eirale De Ga-ul-le ritien-e g-iu.nto OJ 
m om ento  d i fa-rs-i av an ti suida sicena 
©'Oiverin-atíva- e -dli porr-e fin e  a lia  sua, 
-P-riS’iziicine di a tiesa . Nel gi-udrizio 'del 
g en e ra le  trá n c e se  la  crisi de lla  In­
stábale  m agigioranza d-e'l 17 g lugno, 
cQBracsta de,¡ raidieal-i. deigli ind ipen- 
de-ntl di d es tra , d e i democ-ristiami e 
dei social isti, sa re b b e  giu-nta ad u a  
pun to  fatal'e. ta le  da fa rg li  conside­
r a re  oDportu-no p a r r e ,  le  sue  contli- 
zioni.

I,a stesSa soiuüione ind'icata d a l -pri­
m o rrv-n-iistiro dieitiianato' Pi a ay, é 1ls p !- 
rpra  - a ' i stessil pirinclni di; q u e lla  tn- 
d'i-cata da ReynaiUid, de lta  q-uale ra,p- 
preea-nta -;n defin-itiva l ’rasipetfo teon-1- 
r-, Non p e r  -nulla a Pi-na-y1 s-o-no an- 
<Tnti ú Voti de lla  diestra c 'a ss 'c a  e di 
una  p a r te 1 degl-i stés-si gdlllsti. Ant-oi- 
ne Pánay é un uom o di d es tra , A suo 
tem po é s ta to  meimbro del consrg-’lo  
na-zionale del collaiboirazianlsta P e ta in . 
P e r  q uesta  -am o n e  v enne d ich ia ra to , 
domo la  li-beirazione, iineleggib.Ve e r i-  
abili-tato poi nel 1948. D a a>!lora é 
sta to  m-i.n.istr-o dei lavoiri pubb lic l, poi 
do;- tr.sispcrti e del tu rism o . II s-uo 
prege-tto dii governo , -che po n e  -fíne 
alia fo rm u la  g o v ern a tiv a  cen tr is ta , 
p resuppone Tacesm tonam enío deigli at-

<!■ r' ssensi po litic i t r a  i ja-rtltd e 
delle  -istanze che ven-gano avanza*« da 
num eróse ca teg o ría  d.i lav o ra to ri. ti i 
fcai*a .auii-ndl di un nroigetto che au- 
meptereib-be 11 d isag io  giá no tevo le  del 
la v o ra tc rt  trance?! e  che co-munque 
h a  un c a ra tte re  de-l tu t to  provviso- 
rio  anche p er q-uanto ri,guarda i pro- 
ble-m-i finanzia-ri della  F ra n c ia .

In d e fin itiv a  la  p re sp e ttiv a  in d íca la  
da P-inay si r iv e la  partico-larm ente  
per-i colcsa p-er la  dem nerazia  f-ra íce ­
se e  suscettiib.Te di a p r ire  la  v ía  al 
góiHssno, prassa-to d ecisam en te  a ll’ a t- 
tacco.

TELEGRAM MI, CIFRE,..DI SCHI
Un brutto servizio alio siesso To- 
gliati.

A  tale riguardo si dice da piü

c.pr
Irr

a  i
;*r<te

^j’c'rià» U chi üorasta
deíl'a

N O T I Z I E
DAL MONDO
NEW  YORK — Un g ru p p o  di 

s ta ti a ra b i ed a frica n i h a  preso  
la  decisione di p re se n ta re  a l Con­
siglio di sienrezza  dell’ONU u n a
n c h ie s ía  com une p e r  p o rre  a ll’or-
diine del rinirno del Consiglio  stes­
so la qnesfione  tu n lsin a .

p tn p G l  -i- P i« ry  ha  fo rm ato  il
-'n povem o, che  ccis+itu isce  il ten -  

t.ativo d ’UEcita d a ll’a t tu a le  cris!. 
II governo P in ay  è  il  18 mo dalla 
fine de’la  g u e rra . M -r 'e d l  esW  si 
p re se n te rá  alTA ssem blea.

BC'N-Ñ — 4,400.000 e ’e lto ri c ir ­
co hanno  prartecinrato ie r i  a lie  e- 
lézicn í p er Tasisemblea costituen - 

- ¡ : n u ev o  sin; a germ ánico  sud 
oceldaafnl».

IX, CAIRO — I! governo egizfa- 
no ! l í te n le  n u n irc  sw rs ff i 'C n tc  i 

¡dei ^anguwibsS inci-
í - n f i  isvoltlisii rcce tem en te  in  E- 
r ‘Jto. F ra  /gli a ltr i  é s te to  posto  
sa lto  m ch ies ta  i’cx m in istro  degli 
in te rn i Perrag iE! Din.

LONDRA — Il governo b rifa n -  
rsico ha- |te tro d b « o  con oegi de’le 
m isu re  restrittiîv e  a carico  de! 
dvplo-m-a-tfici ra sa i, b u ’g a rl e  ro- 
m éPi.

p rtM A  — Il «epato e i! p a r la ­
m ento itsliiani h-a-nino apn-cs’afo la

me l’uomo delle c-onferenze siamna 
a ríetlo c- niinuo. E oso ho ripetuto,

¡ -, r reejéváA u íflc íá ile di 
VÏ Oson. ~ i '

U -/ tra e d-i lev?* iMcrí'ín se rondo  cui tu t te  le 
d ' to!lera??za verraní^o  chiu-

■ *.r Veiv'*sir. ïa. v'-lta, le soWe bar- ■ -,ando Se ít'  Ti¡n-ia.

z.-lleiie F. i ,. T. rimas,-,-ando e r / : ' u h u  sUi-to dove ai d rttio - A TEME — 11 m in istro  delta  gira-
ben DOCO ri! retío per T'ini eilige riza e r a d a  ce ivé- poca* sm.% - ¡..uto b tn ha  ordiin?it.r> a rie  au-
dei trfeiflui. Cúst.r'íHfi ad a^CGrtario. c ;. as tare «re: d.i pojeorv a • :-hr a l su o - ~--*r?*p;r.| |jj non .cs.çgMï.ra
Con tifie PYtz¿ di 'i}*:¡oi}} f ¡uaZ-vove p ^ / 's&n d tiv rr .o b o ro  a,pp.r ¡.nde-re a n - rr '- ío n z s  rtt m orte  cronuncirata i»
c!< c r  solini: ■n Iv.i c capare, ha in- p'.-/! mci’ilu :m ihitto r/.o lja r.an za
iercalat-r unr s - ie di contradd-z o- j., s > ;:u dai, ^ ./irn g  !«!s-ti di Ales-si. trati, raecus-ati di sn tonagg/o, P u -
ni. battant: da per se a metinrlo D ” i; T ont'b . í'.ro-baóil'ni:.iu .e '-ui s te s- rv è  neu  e r r a  eanm lnata  la  loro
nel ridicolo, con le solite laudi al 
suo pontefice moscovita e facendo

so n a n  Via d im tsaU co to  
d  e/U’cic c. up¿ a  i c a s  i:t a i i a n  a

le  d o liz ie  
in  G re c ia !^

dem anda di g razia .



La r e s a  del  cont i  " IL RI NNOVO DEI VIGNETI
A.bbiamo avu to  g-ià c-ccaskme di p ar­

la re  su lla  lesea a ttiv ità  s-volta da-i va­
ri B enedetti.,--D-eg-räSsi, Pet;tener, Lu-, 
gnan i ecc.. che si -trovano »ttuaLman- 
te  in is ta t - o  di a rre s to  per ¡riisponde- 
re  de i loro  at-ti- crim ine,si. S a ra  b en e  
pero  agg-i u-n giere qua-lc-osa e non solo 
su l loro  conto, poichiè essi. in  defin i­
tiv a , sono  s a lta n te  degli agenti .p-rez- 
z-olati, m a anch e  su c h l e su l perché 
li pagava il C. L. N.

Il suo  ca-rattere, co-Ili-ma to n  là  co- 
m-une erim inali-tà, come lum inosam en­
te  è  iianU-al-c- nel pre-cesso üric-li, 
svoltpsi n-ell’e s ia te  del’43 a- Capoâis- 
tr ia .

U ic i to  b a ttu  io da ta ie  proc-esso, il 
. C. L. N., la cüi can t ra le  si tro v a  al 
s icu ro  a T rieste , non • ri-n-unciiô a lla  
sua. a ttiv ità , sonra-tu-tio peroiiè è nel- 
l ’în-tereàsè -de-i c irco li goveir-na-tivi di 
Rom a l’esisten-za- di ta le  órgan-izza-zlo- 
ne. -per f in i fác ilm en te  individua-bi-li. 
P erciô  il C. L, N. con tinuó  a  gc-dere 
di lau-te sovven-zioni, «aborte '-al .poipo- 
lol -italiano con le tasse , par ra ffo r- 
za re  g-M e lem en ti sciovinüsti e d  ir-re- 
d en tis ti di T rie s te  e de llT stria . Ció 
d im ostra  chiaram s-nte corne i l  C. L. N. 
s ia  necessario  a lia  po lítica  di R-o-m-a 
e come sia  u n a  su a  creatuira, fi-na-n- 
zia-ta a  -di-retta.

I milïar-di forni-ü al C. L. N. si sa  
dove van-no. Essi ser-veno per asso-1- 
d-ar-e tip i a lla  D egrassi e com-pagnia.

Q uale sia  s ta ta  la lo ro  a ttiv ità  l-o 
vedlremo -alla resa  dei conti. Si sa  
p-arôy i r a  l’v itro , ch e esei av-eva-n-o 
il com pito  di in d u rre  g li inseg-na-nti 
ita lian i a n-c-n svo-l-gere îe  lo ro  m an- 
sioni casi d i  fa r  re g is tra re  um basso 
profit,f-o f-ra gl- š tu d en ti e fa r  app-a- 
rirp  in ta l m odo  l ’-iincapecità del Po­
te re  ip-opolare a  d-l-rigere l ’Is titu to  sco- 
lastico  ABU i-nseg,nanti a ra  p ro ib ita  
q u a ls te sl fo rm a di callaibc-raiztene -n-ei 
circoli di cu ltu ra  e » e lle  organiaza- 
z ioni sinda-caH e vers no la lo ro  -par- 
tecipa-zione a ile  .rappresent-azo-ni toul- 
tu ra lt. Ció, n a tu ra lm en te , a lio  scopo

COKFEFENZfi
L’U niv erslta  pop  la-re d i Capc-dis- 

t r ia  orgaff'izea c z ;i 10 c. my -all e ore 
20, a l r'dic-tto del T eatro  del Poip-olo, 
una ■c-orfo-erza con  piioi-elzifni. Pnrle- 
r i  ¡1 p ro f. dr. Rc-'er-to N eubacr sul 
lem a «la to t ta  c o n tra  la- tuibercoVr-s;». 
L a ccn-erc-nz? e di at-tuei-ita e  s-ara
m-olto ia te te s sa n te . dates cue i! r r a i .  
Ne-ubauer e uno d-c-i r.lu -n-oti f-sio- 
logi de lla  Jugoslav ia , co-nc-sciu’.o an- 
che a ll’este-ro.

d, f a r  ap p a rire  Tineg.uaglianza. e la  
persecu-zioine a il’e lem ento  italiano . 
Non 'so lo , ¡ma essi avevan-o ¡1 com­
p ito  d-i- raccoigl-iere -mateir-i-ale per la 
-loro propagan-da -e- ¡per le  mo-zioni di 
p ro testa , In pra-tica. u-n’a ttiv itá  spio- 
ni.stica v-era -e p rop ria . Natuir-a-lmente 
chi -non si u-nifoirma-va a ta li di-rettlve 
non v en iv a  pa-gat-o e m-ess-o a ll’im-dii'ce.

La sta-mpa lega-ia- al C. L. N. e queil- 
la com plácem e com inform ista  versa  
o ra  lag rim e  ed e le v a  a lte , g r id a  in  
di Cesa deglir ‘ita lian i de'.la Tona B, 
ma- -uc-'.i puó t-racsl id’im paccio.

N o n  é 'i a  •so-ríe di que i t-re o  qu-at- 
t-ro spio-nl a r re s ta ú  che preoccu-pa il- 
C. L; N. Essi so-no s-tati g-iá lau tam en ­
te  cerr.pensati in dema.ro. Ció che p 'ú  

.dío-gni a-ltra- cosa preoccu-pa toro é il 
n u evo  scacco  sú b ito  e, in  prim o lu e ­
go, ,1’e.ssere s-tati definiltivám-e-nte ab- 
bandonati anohie da coloro che fino- 
ra , p e r tim o re  di rap-pirésagiie, s-utoi- 
vamo la Ja ro  n e fas ta  influenza. O ra 
,nom c’é ip-iú l ’o-cchiio nascosto  deúl’a- 
gientie -c-he sorv-eglia.

La m ig lio re  dimcstrazic-nie di c'ó ó 
d®‘a d a lle  -ei-eei-o-ni .neU ’UA'lS che1 -si 
s tanno  'a itu a lm é n te  co-nclude-n-do, spe- 
c ia lm en te  - -ris-ultati o tten u ti n e lle  cit- 
ta d in e  do lía  costa, ove piú fo rte  e ra  
la pr-essiioinie e  T influenza e s e r t í ta 'a  
dagli accoliti del C. L. N. E’ q-uesia 
semza dlubbio Tun-ica vi a  g iusta , la vía 
del lav-oro ,e d-ella lo tta  p-e-r Tedrifica- 
zie-nie soc ialis ta .

Ma é per l ’appunto  dall-o sm asche- 
ram-frnto -delTattivitá degli a-ge-nti -del 
C. I,. N., c¡he s-onge la necessitá di iraf 
to re a re  la vig-ilamiza con-tro- i n.e-mici 
dei popólo., d i im pedirá  che essi r i e ­
se ano a-d i-ntim-orire e  cor-rompere. 
Gli din-t-er-essi d-i t-utta- la  n-ost-ra po-po- 
Jrzione si -possóm-o difen-der-e u-n-ica- 
meot.e '-otta-ndo pe-r il raffó-rzamienito 
de! .potere pop-clare e della no-stra de- 
mocra-z-ia soc ia lis ta  con-tro -tutti .i- ne- 
mici-, s.i nasconidiain-o essi so tto  la  m a- 
sc hera  della d 'fe sa  d e ll’italiani-tá o 
so tto  a l t r e  tin te .

B en presto  anch e  questo  luogo co- 
mur.e vervá sm aschera to . co-me lo fu 
p !á a l processo D-rioli. Di ció si -ren­
dono conto n-ella lo ro  strag-rande -mag- 
g ’oranza, anc-he i nostri inseg-nanti 
italir-ni, dai qualj ci- a tten d iam o  di 
ved -ve  esp e lte re  da lle  prep-rie f ile  co­
loro- che, intascaindo il denair-o -di G iu- 
da. tra-fl-i'iCOTo ali i-nteress-i de l pc-co- 
lo e Afila -p-ccie'á. Na;! li ah iterem o  a 
supera-re le  d ifficc ltá  per -ripiu-Ure il 
tem plo  d e liá  t-cuc-la da-i ía ’: ; cV'ensc-ri 
dialTita’.iani-tá e die-Ua cu ltu ra  its.ll-ana, 
c-he non -ha -b-iso-gmo d-i essere d-fesa 
d-a ai-cuno, poic-hé esse ó g a ran tita , 
cerne n o n  mal. baiT esistenza s te ssa  
del Pote-r-e po-pol-aire. B,

S O L E N N I  M A N I F E S T A Z I 0 N 1
I N  T U T T O  I L  C I R C O N D A R I O
Le donne del buiese hanno voluto ricordare la loro 
giornata con azioni che segnano concretamente il 
cammino ascendente délié donne sulla via del firogresso

La g io rn a ta  delta  donna- è s ta ta  ce- v-ia -del pr-agresso. Le donne di Buie 
le-bra-ta ccn p a rtic o la re  so ien n ità  ne l hanno  d iffa tti orga-nilzza o -in ta ie  oc- 
çen tro  idivl nostrS  Circondari,o dove, in
u'.rf’aC'Ca-fflS-n'ilâ solenn-e, é s ta ta  r.icordata 
la lo tta  comun-e dalle  donne n-e:l m on- 
d-o peu- ■: r-.ù s t c; i hdeah  deUV-ma -à : 
la p-ace c  il p ro g re s sa  La sera-: a é 
s ta ta  -raA rivata d a  alcuni n-um-eri di. 
notev-Dle v a ’.ore arLisii-co t-ra 1 q-ua-li 

,h a  favw evolm àente ,iin’ipirçs-,ion-3 fo  l’e- 
BÊCUZiome délia piam lsta Ncirà Faven- 
tOi.

-Nel pomerigigi-o- dell’8 m arzo i-l Co- 
m-i-ta-to P cp o la re  C l.tad ino  du, Capo- 
d 's tr ia  ha or-gani-zzato un  ri-èeviim-erito 
ail quale  -hanno p a rtec ip a to  50 donne 
f-ra le p iù  a ttiv e  e m adri diel com- 
baMeintii cad'uti.

A,n.al'C@he trjaniifestgizJanî si -sc-no 
svo lie  o-nche n-e-gl'i ait r i cen tri -del. c ir- 
oondanio. Particc-lar-e va-stità h-ann-o 
assun-to le célébra-/. ;:n-i -ne-1 dris-tretto 
di B uie -dove. quasi in ogni v illaggio , 
sono S tate organ izzaie  acc-ade-mi-e p e r  
r ic o rd a re  q u e s ta  data.

Ol-t-re a -mà-mif-estaîiioni a  c-a-rattere 
puramien-t-e c-eliebrativo, î-e donne di pa- 
recch ie  iooal'ità -del b u ie se  -hzin-no vo ­
lu te  f-esteg-giarie la  l-oro -gio-r-nat-a con 
azto-n-i , che segna-no cancretam iente il 
cam m ioo asc-endente dlel-le donn-e su lla

Precedente,m-en-te, t-rat-tando delle  -mli- 
•süre neiM’a-gricoltuira abbia-mio- c-o-mu- 
nic-ato lo  s-tanziam-e-nto, da p a r te  del 
Goamil-ato E-secut-ivo del C. P . C. I., di 
3 ,688.000 d-in. p e r  p-r-emi e co n tr ib u ti 
2¡- -nostri agr-icolto-rii aillo scoipo di mi- 
glioraire sem p re  -p'ú l a  n o stra  econo­
m ía -agiricola.

Dii- ta le  so itm a  ben  1,145.000 din. so ­
p o  d es tin a  ti p e r ú  pr*em;i al vi-ticoltori.

N el p re se n te  a-rtlbáJ-o p recisiam o I-e

preimn.
in corso, queiie  di V illanova un cor- te ñ í amo d o v ero jo  attritouiiré i l  dovuto  
So di t.gl.io e «Iic.'to con la  p a r te w T  rrú r itp  a.’.TISL.ílllo .por l ’I-ncrem ente 
pazLcme di dlci-atólte d- n-ne, m ientre le ‘ dt-H’acc-nemia che  si é fa lto  vinizia-to- 
donkie di Umag-n,. h a n n o  cel-éfcirato la  de-ll-á proposita eid a l  q u a le  é s ta ta  
loro  fest-a- con uinra-zi-o-nie di lav o ro  voy ^ J á d a f a  la  direzdane dei concorsi. 
lontariio a beneficio  d e ll’w leen d o  Cí- . j„ .
lie -tea tro  cittadiánp. l-mpeg-ni te s t ad  ' Al ro-r-c-cnh-o -peir -:|1 nono-vame-nto d-e-: 
ong|íñiIizzare cors-i di ecanóm ia diorfte-'- possonio pantie-ci-par-e -tul- r i v i­
atica  -ed a-lt-fL son,o- .s-t-ati -pr-es-i afréiie tto-olteni e „.le C oaperative -de,l C ircón-
dalle  do-n-ne -díi -Cititainova.

Azion-i di sol-ida-rietá e d ' rc o n o -  
sce-nza per le doin-n-e piü m-eri-t-evoli, 
peir le m adri e le  ve-dove di cadluti 
e per qu-ell-e p iú b-isogn-ose. hanno  -co- 
s te lla to  q-ueste manifestazi-on-i,.

La seeione p-lú a ltiv a  dlel'e donn.e. 
que-lla -dell-a Coo-p-ierati-va agríco la  di 
pr-Cíduzioine di KraSica, nel-la quale  
48 dun-n-e su 68 esis-tent-i la v o ra n o  nel- 
la p-rodluzlo-ne, ha  av u to  i¡n dlon,o dai 
Com-itate Pop-olare -Oirconda-ria-le una 
m acchvna da cuci-re, A na’n-go don-o 
han-no ricevu to  lie d-o-n-ne della coope­
ra tiv a  ag ríco la  dii VirSi-S, d ’ l  Comí ta ­
to  P opo lare  idiiStrettuale d i Capodis- 
triia--

d-àr-io. C-ió dimçs-t-ra che  11 oon-corso 
s te sso  offre lé -p-iù -lairghe poss ib illtá

Pœ uUè...
. . . inel-le ve t'tu re  tr a n v ia r te  della 

limea P-i-ramo—S. Lucii-a l.e sc .ritte no-n 
s-cvno alm eno ¡blilán-guil?

. . .  le  imimondizi-e -dalla puliEia dei 
loc-a-li d e l C-PL d-L P-oirtorose ven.gono 
gett-ate a i la t í  della s tra d a , o-ffre-ndo 
uno  sp e ttaco lo  è un olezzo certa-m ente 
non  gra-devoli?

ai nostóii coltivat-or.i, -nom so-ib per i 
benefici m aterial! deriivanfci loro dai 
preirai, m a s-oipra-tutt-o pe-r i -Hsult-ati 
p ra tici che offrono loro  le piú favo- 
revoli coindi-zionii p-e-r -un a-um-en-to 
quantíitativo e qualitatlivio d-ella pro- 
duzione e qiuinidl dell’aumento dei lo­
ro introi-tl. ’ |

L’ammair.'-.air'e dei ipre-mi per le mi- 
glic-rii .piainitagiont di vi-tii. é disp-csto 
come segue:

ive-i settor-e coctperaiMvIatlco, per u- 
na supenficie superiore -a 3 ha, un 
-premio d 100 mila d-in.; per una su­
perficie superio re  a 2 ha, 2 .premi di 
60 m ía  ¡din., e pe r - una superficie 
superiore ad 1 ha, ,10 -p-rbirni da 30 
m,ila din.

Nei! Bf-ttore pruvato, peir una super­
ficie sup-eri-are ad 1 ha, un prem-i-o 
di 30 m ía- diin.; per u n a  superficie 
su-pericre a 0 3 ha, 20 prem i d-i 10 . 
m ila dii-n. e -pe-r -uin-a superficie s,upe- 
r-iore a ' 0,2 ha-, 35 premi di 7.000 den.

Coime si vede per i l  setto-re cooipe-- 
-rativüstiico sc.no sta ti stabili-ti 13 pre- 
m.i -pe-r 1-1 co-mplesisivo amim-oin-tare di 
520.000 dli-n., m-einit-re per il ss tto re  pri- 
vato e sta ta  destín  a ta  una somma di 
camip-l-essivi 625,000 din. da divid-ersi 
iin 56 -premi.

Le ico-ndli-zi-cin-i cui -necessita attenersi 
pe-r aver dirit.to ai P-r*emi sono:

a) Lo sca-sso del te rren o  deve rag- 
giung-ere almeno igli 80 c-m-.

-b) L’im-pianto dev’essere ,p o rta to  a 
term ine -entro -11 15 ap-rile 1952 seco-n- 
dio le  ip-rescri-tte norm e tec-niiche.

IL P R I M O  C O N S I G U O  O P E R A I O  DEL C I R C O N D A R I O  H A  U N  A N N O  D/ V I T A

NELL' AZIENDA „ACQUED0TT0 E BONIFICHE" 
GESTORE DI UNA BRANCHIA VITALE

Bisognerebbe íncludere nel piano sociale 
Capodistria ed elevare il parco meccanico

BSHP

A ir o r d ln e  del g io rn o  e ra n o  q u e -  
s tio n i di •n-orm-al-a s-m m i:n,istrazione, 
m a  a-i-la- s-e-duta c ’-eea u n ’-aria  d i so- 
l-em-nitá fcaise p e rc h é , o t o e  c h e  p e r  
dixiuiteire i-1 b ila-ncio  c o n s u n tiv o  a e l  
1051, ,:-a riunioin-e d i  meircol-edi del 
Cc,r.:;i.'g’i'o opiEiraio del-l’-aizien-da «Ac* 
qu-eriottio- e  ibiobi’lfii-c-hiei» -col-n-cideva 
co n  11 p rém o  )|SíniiV'e/rsjéiniio de-l-lai 
su-a fo-nidalzio-nie.

LE COKClBSIGM DEL CIRCOLO ITALIANO 
D I CULTURA D I C A P O D IS T R IA

D alla  lc ro  A ssem biea ' An-naai-e. t a -  
sí.-ndosi súlila rela-zlon-e e s-ullie disons- 
üi-oni che ne  seno  seguí te, i scci del 
CircG-lo Ita lia n o  di C-ultura «Antc-nio 
Gipanisci-» em eito n o  le  segue-nti:

C o n c l u s i o n  i

.i-vita CíA iS i■recio n-el ram io pe:
-"fiar cata aV'e opere g io rno lier
ificaz-i¡ene ee:cn 0 mie a di tu Ui

iavo:ra t or.1' ha ¡vd-J f-p r-.itra to ind
Im ente ’ i v-c1c nt à dei >nosti
:io¡na!; Gi ltc;nsi f.-cae?e r. a« :le tt

r ro o F 'o ebev:î m entó cu ltu ral!
rico. it rrris-i c íe  avv-e n i r 1

sato,
d;l c-

Pbr il
re.

Gfli i-talla.nl -d-ella neu tra  c lttá , cc-m- 
p a tti -nelle f ile  d e il’U-AiS- asslem e al
fra te lli croar¡i e s 'ovei
si cerne p rl.r ¡0 COîT.ip: :o
forzaim-ento da’jîa f ra te r
le con-quiste della. lot
L ’berazicr.e, Sono prref'i
v in t!  che il loro  svi'ili;
cz-rnei d:".'a v.î.ta p o r t :

‘.’u iú - 'i. re  raf- 
.n; -  é  di Cuite 
a popci’a-re di 
n-damiente co-n- 
spb, ' in tu t t i  i 
!o-eccnomico e 

cu ltu ra le , è sv-ett,ám ente legato  alla 
lo tta  gic-r-naliera per I'e-Sidici-./to 'e  del 
sccialism-o, unit!; e a ífratella-ti ai po­
pel: della Jugoslav ia  soc ia lis ta  e co-n- 
tr-o tu tti  i nenu-c dell-a r-f"-' ■ -’-'• 
democirazi-a. -Perciô, forí-i ideile espe- 
riemz-e acqui'-’ it-e- con la  nostra- a ü iv i-  
tà  me; ci aidcpeireremo pe-r p o rta re  o- 
n o reve!m en te  a ccm-pimémto i mag.gio- 
r¡ e n iú  ccmpl-eo.-i corupi i.

Dar-amo n w fs îc r e  c i r a  al 
rnent'O cieM’u-nità m o ra le  -e -política f ra  
gil ittúiarr-, soci e non roe del nós-ro  
circolo, '-inSa-1-äerem-o viepipiú la fra- 
tellaniza fea g il -l'haLis-rii.. sl-ove.ni .e  
croatt, rafforzere-m.o 1.1 r rcc esso  di -d- 
m ccra tizzaz io re  deil n ostro  -roíere po- 
pcùaire e loftenem o con tre  -i n e n ie i  
d-ella m-ostra un-itá. qual-i gil agen ti 
del C. L. N. e- del -Cominform. so tto  
q ualsiasi v es te  essi s-i -nasco-riidano. -  

A lio scopo <*i eleva-re la  ciu.Uiura f r a  
i nostri •co-nna-zionali, temen-do -conto

dutic necessity  -di croce-de-re verso  u- 
na cu-liura -di m assa. ci prodi-ghe.r-emo 
i i! .censo d i in ten sifica re , specie  fra  
i ceil, lavor-a-tor-i, .la -nostra opera, or- 
ganizzanidia canfeir-e-nze di cara-t-t-ere 
Idrclag-iSo, -politico e i-nfo-rmat-iivo, cor- 
si di studio , ra ff orzando l ’a ttiv -iá  f-i- 
lc-dram,ma;f,iea ¡del coro, -dei fol-More, 
Sella  mar-d-oli-nistica ecc. per esaére' 
deg-name.nt-e pre-parati alia, p roas‘m a 
ter-za- ¡rassegna, cu ltú ra le  dell’Uniione 
d eg l‘ I ta lian i. Curer-e-mo ed abhellire- 
s n  la  n c s tra  seide..

Ccor.-oicc.ndo ¡’im port?,riza del’-e no­
ci ré rcuele , e cc-munqu-e dell’educazi-o- 
n 3 - r 'l 'c  ' n c s lre  gene-razioni. accc rii 
¿e l lev oro d is tru ttiv o  che  potretabero 
'-/-c’.gere ce-rti nostri inS/gna.n.r r.e- 
tr ib u itj  da! g-overno ¡fi-l Rc-rr-a (vedi 
caco A m atare  Degras-si- e com-págiii) 
in ien  f.icherem o la  vigilan,za pe? ¡a- 
ediu.cazic-ne d e l nostr-l figl-i nel s-e-nso 
dsT-r-mcire, della fra te lla n z a  e -den r e ­
ciproco p ispé tto  f ra  le -na-zi-o-n-al-itá qui 
cc-nvivent-i -e co llaborerem o -ccn 11 co¡r-

■ - . .-.. a-ffirché q uesta  educa- 
- p dalla scuola. 

i! co. - n-, c i e lo ,  ia b ase-a  que 
sie  f. p-i; z ioni -metía i.n alto 
il p iano  d. a-ttlvllá apip-rovato e  ni- 
ohieda, in c®ni -occasi-oine, l ’-aiuto dei 
sr.ci per ÉE -rag-g-i-u-n-glmiento d e lle  no- 
g.t-re m-e-fce, -C-o-n c-:ó farem-p. u-n u lte- 
r .'o re  p-^isso su lla  v ia  .deU'edifi.c-àaïcine 
d; una  società m odelîo, sc-evra -di pr-e- 
g n - f r l  raziiialii, -nazionaU e reli-giosi, 
d.ifln v e ra  sc-cietà sc-cialista.

* AL PRESID EN TE DELLA R. F . P, J.
COMPAGNO TITO

B e ! g 1- d o
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la Aase-mi. 
haltura It 
Caipcjdlstr

Ar-hiuale sc 
o «A-ntcnio 
a ltam en te

Gra-m- 
c(- .'¿ci

suo’gçre  cp-Etra elevam iento cultuira-le- 
politico-ldieCliCigico nel cu ad ro  R ivo 'u - 
zione so-ci e It ista guidai,a da l -C. P. J-, 
ricon-osc-einti Vj iinv-iano -fe-rv-di salu-ti.

RIPRISTINATO IL 1RAFFIGB
tro le due zone

In  una r-iwnicoe ccm ur.c. ieu-uiasi a 
C a pod is tria  il 6 c. ro„ i tecu-lci vele- 
ri-na-r-i .della zona jug-oslava e  di qpel- 
la a-nglcam ericana d e l T-LT h a n  no 
co n s ta ta to  con soddisfa-zlo-ne che le 
m isu re  san-itarie a d a tta te  han,no di- 
stru-tto .-- focola-i d-ell’a f ta  epizoótica 
in entran-lb-e le  zone.

In segiuito a ta-I-e cc-nstatazione, 
I’A-m-minlstrr-zrc-ne Mi-l-itrire d e ll’A PJ ha 
deciso .d-| r ia p r i r e  il tra ff ic o  m erci e 
PE-sseggieri tr a  le  due zone. Il t-rcfilco 
bésti-amie re s ta  .-ulite-riorme-nte so-gget- 
to  a diiv-ieto.

Il nuovo autogar - 7e di Umago

L GOIZII BEGU FLETTORI ATCRTEHEBLia
1 principii devono diventare azione

ASSEMBLES SINDICALE 
ALL'O SPE D A L E  CI VI LE

Il g io rno  7 c. m. ha a-vuto ’uoeo 
nella  sa le tta  delle riu n -o n i de l” Ospe- 
da.le C ivile di Ca-podislria. VAssem- 
blea- A nnuale  -della f ilia te  sindaeale . 
Era-no p re se n «  -tutti gli Isc rT l ' ç R 
cerr-pagno W aite r, qu a le  -fánpréisén- 
t?,nte dei S indacati U nie! Ciirec.nda- 
ria li.

L a  re-iazione annuale-, le lta  -dai’a 
p residen -e  délia  filia le , è s ta ta  ap-pro- 
v a ta  in -pieno d a ll’assem blea.

L e . etezion-i deli nuovo C om itate, 
svoiifes; i-n u n ’a tm osfera  -d-i -perfetia 
condial-ità, ha-n-no avu to  un  r isu lta to  
del tu-tto soddisfacente, e, p rec isam en­
te , -del cen to  p er -cento.

In ohiusa, è -sta te  -offert0 d a ll’am- 
m in istraz io n e  d e ll’O spedale a tu tti  i 
r a r te c ip a n ti un p iccolo ri.n,fresco r con 
l'a-ugiurio d-i co n so lid a re  senm pre  più 
la .conco rd ia  e I’arm onia  del col-l-et- 
tivo .

Al com izio dagl-i e le tto ri di V-erte- 
n-eg’-i-o, p resen t!  ne-l-la stragra-nde rri-ag- 
-vic-- p artec ip av a  u-n g ru p p o  di
pent-a.ne ¡1 ciui umlco propo-sito e ra  
q u e 'lo  -di fnfluii-re su l -potere affi-nc-he 
conceda la- -li-cenza -d;l e s e rc ita re  11 ne- 
gezio a-lime-n-tari e m acelleri-a a due 
p r iv a ti. Mceniza c-he 11 C. P. neg a  pe- 
cisamiente, non s-a-ppi-aim-o -per qu-ali 
tno'-ivl d ’ordi-ne -pirático, m a che h a n ­
no .se rz a  dufcbio u n a  -baso di p r in ­
cipio: og-ni u tile  nie-l co-mimercio, se 
v ien e  rea lizza to , dieve anda-re -neU’im- 
Ieress'e do lía  coll-ettivi-tá non dei s-i-n- 
goli.: P .ucsto é un p rincip io  g iusto  e 
ce rn í ta-'c l’ha compueso la -rn-aggio- 
r a n z a j,d e a l t  elet-tor-i. v e rtan eg liesi....

Ma I so'Sdisfarc-i -dei soli p rinc ip i sa- 
r r : be e-rrato e  com unque . incom pleto, 
poiiché qúésti d ev an o  essere  accom pa- 
g ria tt d a li’a-z-ione pra-tica. II -.principió 

. di -aU argare 11 .se ttore soc-iai-ista diel 
ccm-mercio, cioé la  cofr-perat-iva, il -C.P. 
di. Vertene-gli-o lo a ttu a  -anche se  le 
sue  misur-e ha-n-no caratte ire  -ammiini- 
s tra tiv o , se  -guardiam o ai pri-ncipii -In­
ter,ni che regola-no i-l com m ercio sv- 
c ia lis ta , il se-rv-izio g-entile, sp,edito, 
piron-tezza n-el reagi-re -alie es-igenze 
co-mmercíall della c lien te la  -e poi que!- 
li che riguarüa-no la  democratce-ifá del 
n o stro  m-ovimento coop-erativista di 
Vertenegilio, vedrem-o che da ta le  lato

questo- l-asci-a -a d-esideraire. La coop-e- 
ra-tiva, per -essere- ta le  -n-e-1 .-s-e-nso so­
cia lista , deve -es-s-er-e li-n-tesa- iin -primo 
luc-gio ccjtine -cosa prop-ri-a daii soci. La 
-reí,azione, espos-ta d-al ,C. E., af-feir-m-a 
che la co opera tiva  i-n -parola non ha  
convocata  ¡ pirop-r-i soc-i d-a -un a-n-no, 
e senza- questa  p ra tica  dtemocra-tica 
fondamienta-le poss-iamio h-e-n diediurre 
ch-e i, s-o-ci fientan-o -la co-oipera-tiva -co­
me qualcosa di. v lcino  a lo ro  s-i, ma 
non prop-ria.

-In q u es to  senso dovrebbe essere  in- 
d lr á z a te  l ’a-tt-ivitá del Cc-mitato Popo, 
la.-re -di V-e ten-e-glio, cfeé tras-form a­
re  la co o pera tiva  -i-n u n  e.nte ca-pace 
di sc-dldlsfare, n-ei lim-iti -delle possi- 
h 'ú iiá , t ul l e le esig-enze d-ei soci e 
in questo  caso -nón sa-rá tanto- facil-e 
a -dué co-m-nerc-iant: at-t-irare un g rup- 
po  d-i 'ei:ttádi.nii a p-erorare la. loro  cau ­
sa.

F ’ u-no squarc io  questo  del com izio 
d-: Vf-. -e.negl io. La discussio-ne é sta - 
' a, sa lvo  lo scogll-o de-i n-egoz-i pri- 
va-t-i, fa-ttiva, ricca  di p ro p o sté  delle 
fluaú -diovrá te n e r  con-to 11 Co-m-ita-to 
Esecu-t-iv-o -nel suo  fu tu ro  lavoro .

•p ' " : 1 ah-e-nzicine s-i dov-rá por- 
:. l';i : -vita dú l a  commission-e per

1  J’.< 1 t'.i-j com unali. debole n-elTan-no
tra sco rso  c le cu. ¡acune sono p a r ti-  
m -.urm ente senti-te.

B re v e  u-n arm o. ineiH-a v i t a  um -ana, 
•piü b r e v e  Eiñcc.¡r-a -n-e-lía v i ta  d i u n a  
a z ie n d a , m-a- -un’e-poca, qual-un-que
-rasa s i» , in-o.n -si -con-ta p e r  n u m era  
di g io rnat-e , n u s i  -ed a n n i, il su o  
v a lo re  -si -esp-rim-e con  le o;pere e 
i ’-azcona. E p iü  c h e  a u n  a n u o  di' 
-a-.i'.ivi-tá, é aiil’ait-tiiviitá in se s te » s»  
d.i quete-j c o n s ig n o  opc-raio ,'il p r i ­
m o fci.irni-to.iife: n a -s tr j c i.c - im l -..-.'i 
c h e  d t.bbU .m -j aü .-rib u lré  il suo  
■s-lo va .-ore . A n c h e  in  q u e s ta  s .- r - t ,- .  
il co n s ig iio  e p e ra io . il c o m ita to  di 
gt .i.lcne , 1-a d irezicn-e e il c o lle t-  
tiv o  v u .to  o: -sjii-.i a-ppc-'oi u .i 
m_- i.ff-mc-nkso, ne-üe con-di-zio.nl del 
n c s t r a  i/icloLuim a in  m a-rtia , fa-l-tc-r-a 
lin-'.í:, ; . e , . p - f  un  LCUii-n.e. -pi-j.-

.•- ú ; i 'u e ie n d a  -c dei- sut-i s in - 
g--¡' consp. m at-i.

i: ;■ - ■ ti. |.. «Acqu-edc-’.tcl e
-. ;> • ;• .-..i'-e, -es-so si .espri-

m e n :.i .t'os'lan le migli-ora-men-co-Lec-
:¡ ■-•'.! i’ -i serváz:-, ue-il-a diimiinuziione 
- - ■ c- v f: c-l paciáwí.-i’cias e  -di a-egi-a. 
L a ir-e-lEizi-cine- árdl; coimiitato- d-i ..ges-ti-o- 
a s ,  -sollo, .par elein-c-are il-ííniigllcir-at 
mentó-itetaiijcq,-. dtei ^erv-izi riiey.e f-ar-e 
b e n  á b a e r  p u n ti. C i liimi-ti-amo a 
c ita re  il pr-i-mo: La ripia-ra-zi-o-n-e di 
iipandi-mei.i.i p-ui-ia rtl-e de-l-racqu-e- 
•ciiclito., -con. -una- -r-iidiuziio-n-e dieil-e jjer- 
did-e di 40 mi,la metr-i' c;ubi miensiii 
d-i tiscj-a-a-. S-e-conaideriiaanD- c-h!e neL 
lilbi l ’.erc,gazí.on¡s fi-iupitiíisiva. .-del-r 
i ’-seiqu-a é suata di 1,772.731 m. cubi, 
ri-l-aviamo cbg. 11 risu-ltsi»  Gt'te.nut;) 
cc i.n J’-eJanlin-sekmi: de.il-e p-eraád-e é 
d-a p tir ,-s 
di -regia
Q-c-tle á l 1 Uíc/o s -y . -1 Uifio ri-iau-enido 
i-l p e rso n a l .. ám m úi.istr„it-rvo d-a 27 
pei-Bo-ne a  15, i-l m ín im o  Lndispe¡nsa- 
bii-é. Ugiuasm-étie ran o . Siba-ti r-iidottí 
i co s ti, i-ncireim-eintae-d-o iil r e n d im e n -  
to  su l  L avoro, sipecialnien-le co n  l ’in -  
■trodiuzi-one d e l ' Ja-voio a  n o ip n a  te a 
coin-tria-tt-d, /

E ’ q u e s to  u n a  sin-t-es-i m-o-l-tio-" r-i-s- 
i.-beijta- -dial onlcc-eiasii Oiátie-n-u-ti nel-la 
g-eofci-CQie -da qiu-eslt-o -coinisáiglio o p é ­
ra lo . L e d-efi-qeinizie, c-he s i j ie n d b tó  
a n c o r a  úa 'el-rmimaiziio-n-e, so n o  i  sli.n- 
go-li ciasi d i i-n-disicSpliiin-a, r-app-resen- 
t/ j t i  -d'ai- ritia-r-d'i, é  1-a i-nco-mp-r-en- 
ri-cine d-a .p a r te  d-i aleiu-mi cipeira-i d-e-1- 
1-a caiteig-oraiziz-airiiónie aiv.uta, é  la  iie - 
c-eis.sii:ta d-i u-n maiggior-e co ll/egam en- 
to  tlr-a i-l ¡peasiO-niaLe opeba-iio e am - 
mi-nistraltivio-. S a r e b b e  to-en-e c h e  i 
l-eil-tori co n o s ce s-sei-o a-mip-iem e  n te 
l ’aittivátá  d e i g e s to r i  d i  q u e s to  se.r- 
vl-zio ch e  in -te rre ssa  l a  no-s.tra p opo- 
U-zLcin-e, m a  aibbiam o doviuto l im i­
ta r e !  c i *oJi aece titi: p  r p . . - c r ' ;  ,r- 
n i i e  u n  quadr.o  dell-a disciussio-ne 
s-e.gui.ta -ail-la relazti-one s:ul b-ilain-cio, 
p iü  in-beresisain'te p-eir u-n-a a-m pia 
cea-chia d e l la  ópiin íone p u b b lic a , si-a 
peir i:l simo la to  sos taneia-le  ch e  p e r  
queil-lo fó rm a le .

Olilire fíame -1-a cro-naca  d e l la  v iv a r  
ciisnim a diiscuissif)-.--:. ’.crie ñ a u  <• &r- 
-riv a ta  a- cciacliusiioinS.-, s ia  pe,r l ’in-ri- 
g-!id¡i,miein)to- siulle pir-cp-rie poisiEioni 
■dai ís-i-ngolli ch e  peir m ain-canza d i 
t-eimipio. vog-li-amo co-ntiriibuire ail 
ohiarim-einito- -del-le q-u-e-stioinii e-mer-se 
m ella  discus.to .ne s te s sa . I p u n - 
t i  -co-nit-raista-n-ti • p o ss ia m o  e sp r>  
m erlii -ne-llie- s-eg-u-enlti -doimatnde-: -il 
c-ctnsiig-lio openaLo é  -o -non é  l ’u h i-  
co slutoirliiziaat-o a  die-cideire su lla  de- 
-stlmaizi-oinie -dei in e z z i  fínam iziari' d-e  ̂
r-iv-Eiti -d-aiH’-ultil-e -aiziiehidal-e, r-iim-aisto-

r.pacini di coagulazione e filtra ^gio dcU’idrocentrale del Risano.

-di s f t a f e c l f e e t r r io s i  poii-ché d iv e r s a -0*t >
mE-mte; il prez-zo d e . l ’a q p a  sa-reb-be 
-sa.li.t6 ' '-Sil-e ist-e-lile. Si,a c o n  uno- c-he 
crin Ú'aYtro: p-r-.c-mo lúiziéndia- h a - re ía -  
lizz i-lo  dimj-il iiitüi. E ’ to g to o  ch e  l ’u - 
-s.lle épnsegiüóto... t.r-n -il pr-eazó d i  
30 df-n.,'íd-civ-uto a  c alboLi e-rr-ati, n o n  

, s ia  çcw bàer- 1 . 3 t - i i e ,  m-a v - - i . -, s u
‘m ie v o .e . e _sipe.se .fr midio;íá-í a-m-msiullizaisione. M a  con- 

A±°/o so n o  s ta te  n -  . ,  . . .  , .sidíir-a-re o g m  -u-ule scltto itaue voe-e,
- è  cq-s^- sbag-li-aita pr.iiché esso , n;om 

d-erily-a tjufit-o -da u n  .-pr-ezzo s-uperio- 
ür-e -dql|l¿g,oqua, m-a iin tau-o-na pairt-e 
-da-i EÍ-gt-air-mi, d a  -u-n-a m ag-g iore  p ro -  

-ídut-ti^Mg. e  d a  -unía mi-glicire cirga- 
-ini'zza^i-ejn-e d e i l-a-voro n e l  col-latltivo, 
!-ecisaí(¡,c;Jje, g l i  aicque-dioltitinii hiainino 
¡iseinzIialtT0, f a l to .

- AIh iíh I ©alppir-eiSieinitainit-i- del Co-mi- 
-,falto sEcpolare Dils'trelLu-al-e, uresentti 

ella iríunio-ne -del consigno, hanno 
v-entifeíte l ’iidie.a- idi tni-nnovane c-o-n 

-ú’-utilfeídeir-aiz-iieinida la  re te  id.rie-a di 
•iCSEipodáiúrtok oirimaii in  caitiivo sta te , 
con pieariooilo id’iiñifilitrslzijoini e di co¡n- 

--seigiueiíti -gr-avi epM-e-mie, n-el men- 
ifene iiiseoimlig-lio az-i-endal-e e ra  del 
-,-psreire‘.-iH acquis-tane al-ou-n-i m-acchi- 
n a r i  •iiadlispieiiis.aibili ,al bu-oin funzio- 
nsm en te  delill'aEi-e-nida.

E ’ oviv-i-o c-h-e il’oipiniicin-e p u b b l ic a  
è  m ag g ic irm en ita  -iinfceire-sisat-a a l  rin.- 
nov-o déLlisi n i t e  M írica d i  C a p o d i-  

■ s tir ia . E ’ inlteiress-a-to’ an-ch-e i-l Co-n- 
ailg-li-Oft- cp-e-r-aíb ma-, o p o n c h é  d e v e  
t im e r  ç.onlt-o -mEigigioinmeinite deill-e

- eiaiigtirjze. del hu-om funzioname-nito 
.-ciz-ieinidaiie -o-; pe-r inr-igiidim-e-p-t-o su
pcsiizioráii tpiaint,iic-ciha-r 1 stiicixe, da  qiuan- 
t-o si è ril-evaito nell-a discussiome, è

c) I -portainn-esti -da -prandersi -in 
conside-i-azio-ne -sc-n-o : Berlamiie-ri-R-i- 
pari-a 420 A. -B-erilein-diier-i-Ripania Ko- 
b er 5 BB, R-upestris-M onticola.

d; L ’in te rv a ilo  fcra- ,¡ filan! non d ev e  
e sse re  in fe r í  o re  ad  1,80 m; la  d is ta n z a  
f ra  l’iína e l’a-ltra v-ite dev’essere  -da 
1 a 1,40 m .

e) L e vi-ti -devonó- e s se re  p lá n ta te  e 
conclm -aíe -secc-nido le no-?me dolil-a tec -  
r, ? a  E-gre-nomiica.

f)  Le apeci-e -dii vit-¡ da p-rende-rsi -in 
ccim iderazione p er 11 cencorso  sono: 
1) uva  ñ e ra : -r-efcs-co. Ca-ber-net, M er- 
Ic t. BaT-b-era, P-i-not -ne-ro e Bc-ngag-na 
ñero . 2 ) uva  b ia a c a : Malvaisia istrúa- 
na, B orgogna -bianca, M oscato -istria- 
no, P ’n o t b ia n c o  e  Fí-reo-t grigl-o. 3) 
uva  da ta v o la : Sa-nt’Amn-a, P e r la  -di 
C saba. I. periodo  di rc-aturazione: R e­
g i na  d-ella vig.na, Bia-n.ca -no-bile, II. 
periodo  di m a tu raz io n e : R egina d e lta  
-v-ig-na, Ita lia , mos-ca-to d ’A lessandria , 
-m-ciscato A da, m-cEical-o T-erraoi-na. V a­
r íe la  ta rd iv e : T-r-iioli-na, G ross V ert, 
Razalki iros-so, Pergiolese.

Si -ra-ccc-manidano Le va-rietá di u v e  
n-er-e p e r  le  t e r r e  -rosse, p-er i te r re n i  
m arm osi e  -le te n re  M ance le  v a r ie tá  
-d’uve  bianche-,

h )  S u ite  suiperfic-i -al d-i so tto  dei 0,5 
h a  -puó e sse re  oc.ltivalta sontam-to u -na 
-specie d 'uva. Sut-le su p e rfic i da 0.5 h a  
f-'-n-o a-d 1 h-a -pc-ssono -e-ssere c o ltiv a te  
■du-e specie. Q ueste  u ltim e  dev-on-o es­
s e re  -peró f ra  lo ro  se p a ra te . S u ite  su - 
pc-rtfici -d-a -1 a 2 ha  -pcisison-o e-ssere co-1- 
t'ivafe f tn o  a 4 specie  d ’uva .

G li in-beressaíl pa-rteci-pa-nti al can- 
corso  -possono -r-ic-ev-ere isll-riuzioini p iü  
d-ettaigli-ate dai iteciruici diell’lstit-u to  p e r  
-riin-cr-ement-o deU’eooin-omia e  p resso  il 
-Can-sigilo Ci-r-canidlariia-le del-l’aa r ic o ltu -  
-ra. L ’I:s,tlüuto -per rin-c-r-emento d e ll’e- 
conc-rr-ia fc-rni.rá sunche gli in-nestii.

íj 52 il rinnovo della rete idríca di 
»II* azienda ali' a ’tezza delle esigenze

rimast-oi da! pa-re-re -di fa re  gli ac- 
q-jiijlii id-i miaoc-hi-n-a-ri.

U n a  vi-a dli m-ezzo sa-reb-be s t a t a  
feinse la  so tostom e mlg-ioir-e. O-, 
iriv-Ece -di pualt-iro  m a c c h in e , E-equi- 
sba me c'ue, le  p iú  tira iu p a r-JcO ü i: 
il  bfiiico  d i  p-reiva -per ccu-ia-to-il e  
la  tra ip tn -ativ jié  . - ■ t .- loa, e  il 1 c-s-io 
innpiágairlq- n e l r.immo-yo d e lla , r e te  

. lá r ic e ,, -che é  s-en-za diu-bfoio a n c h e  
u n  cesveotiimeicitlo aiz-iism-dial-e e ch e  
r'iachia- -dé -dliviemitatre, cLtir-e u n  p r o ­
b ísim a i-g-i-enico sa-ni-l-a-rio,, a n c h e  u n  
p ro b le m a  poliiti'co. -Ccmuinqiu-e n-é le  
m aerh in -e  n é  il -rimn-ov-o de-lila re-te 
iidirioa s-o-no ein-tralti ,n,el pi-am-o so- 
c to te  d i  q u e s to  ainn-o -p-e-r c u i  il co-1- 
le-t-tivo -d-ofvirá lefita-r-e ac-c-hé am ibe- 
d-u-e le  ccise- si-ano ire a liz z a te  fu-oiri 
pi-ain-o.

U-n’aü tro  p ro b le m a , so lie v a to ' n-el- 
'  lia r iu a ío m e  d-i co-nsi-gli-o-, é  s-taito il 

prezzo- d-e-M’-acqluia p e r  le  cosideitóe 
uitianzie egriicoil-e, ch e  co m p ren d o -n o  
l ’-aicqtua pe¡r -uiso- d o m e s tic o  e  • p e r  
abCoev-e-rsire i,l ibesti-am e d-ei co-nta- 
d-iaii e i l  c u i  prezzo- é  d i  10 diin. 
P e r o  i-n m olt-i c-as.i l ’a-cq-ua v-i-en-e 
aidiopeira)fa LLlegaLmiaint-e a- seopo  iir- 
ri-gu-o e p e r  il -cuii u so  il p re z z o  é  
d i 20  d-inairi, co m e  pe-r l ’-utein-za do- 
me®tic-a. £iu-cce-de co sí eh-e- p e r  lo 
s-tesso seopo- -una p a u te  d e i  co-ntai- 
d.iini p a g a  l ’acq-u-a a  10 d-in, m e .n tre  
J ’a t o a  la  pa-ga- -a 20. Ond-e e l im i­
n a r e  tia-lia- iin-cciiwen-iieinite -e 1 co n - 
SiBguelnUi gii-usiti reeLam i é  stat-o d-e- 
c-i-s-o idi. propomr-e a-1 Comi-tólto DLs- , 
tr-eíltuaLe riatitiuizi-oinie diel p re z z o  -d-i 
15 d in . p e r  -le u t e m e  i r r ig u e .  M. B.

Luogo di clausura medievale 
la «Casa del vecchio» di Daila

La «Casa -d-el v-ecohio,» d i D a ila  è 
no ta  p e r-e sse rs -  la  ciron-aica occup-ata 
dji u-n dupU ce awvelen-am-ento, có-nsu- 
mat-c n-e! fe-bbraio 19o0 e sc-o-perto so­
to  -r-aefeh-temehte. Com e -i le tto n ' - r-iç-or-

- f eíU'e' o t)b liSa<; ■ Serann-O, due gloVanissiimie inseirvi-enti 
•  D a t0  11 p,rez™  p o li- ’propiiinarcno delte p illó le  ve-l-enose a

quial!e' n p íl  ' "è ' due ve-cchi-e rico  ver aite, c-ausa-nd-one
“ r  *■- 1® ? ° n “ Zí T  d - e f e - :  la m orte . Move-nte: perché  re-te i-dlnilca, l ’uit-ile d-ell’aiz-i-ein-da
«A-cqiuedottO!» de-ve conisi-de-ra-rsi tit i­
le  o . é  -aiuit-oimait-ic-a-miein-tie -a-mmoirtiz- 
z-aizioin-e? A lio  .a te te  a-t-tiüa-lie. é  p,iü 
urg-emie rinnoy-ar-a 1-a -relt-e'Mric-a d-i 
Capodii-stiriia, oppuir-e, -c-on- l ’u.t-ile 
-az-i-enidíailie, proiw-ed-eir-e -al-1 ’¡a-c-q:uu3itó 
d i ailcun- m-ac-chii-n-airi- nace-ss-a-ri á-1- , 
i 'a z ie n d a ?

Aba- p r im a  -d-,m-amida- x ispondie  in  
moldo ch ita ra  k  .te « g e . E c c o  c o sa  
d ic e  .l’ar-t. 5 d e i d-cc-reto s u l l ’u t i le  
e s u lla  ripa-rtÍEi-o-ne ds-iru-t-ile aizi-en- 
da-le: «u-o-n 1-a p a r te  deir-u-tiié d i  c u i 
a l l ’-act. -precod'.inr.e (s|i t o a t t a  -del 
70-% -appalilteiriéint/s- ¡e.il-l ’í iJzíi-ein-d.a) il 
colllett-ivo -di 1-a v a ro  d e v e  co-pri-re 
in  p r im o  -lluego, glli iimv-eisti-m-ent-i 
dLeil-1 ’azl-etnid-a. previsti dai piano ge­
nérale del compélante Comitato po­
polare. N on riitenliaimio- d-oiyeroBo- ag- 
giuinige-re com -m enti.

Venú-aimo a-H-a -se-conida do-ma;n¡da, 
N el p-reiziz-o d i 30 din,  -pe-r m . cubo , 
fi-m ato  -p rim a e a-pijj-air-so accese-iva- 
me-nit-e piro¡die:n'Ziai!;:, co m e  in  qu-ello 
d- 20 d in ., ü-ss-ato -a p a r t i r é  d a i  1 d i- 
c e m b re l n o n  e r a  c o m p re sa  la  q u o ta

le  «non-
ne» eran o  anti:patich-e,

I liuóg-M che f-uroin-o te a tro  d i eff.e-- 
rat-i dellitt-i ’ sono -n-ell’ -imimag-inazione 
dell-a gente- t-etr-i e s in is tri. fcirs-e p-er 
v ia  di v-e-cc-hie lettur-e su lle  oscuiritá - 
d e l Me-dioev-o. Ma -stavo-lta le -lettu-r-a 
e la fa n ta s ía  non -c’-erítrano -p-er -n-ien- 
te . La «casa del vecchio» é u n  ex- 
co-nvento di -fra-ti e del chiost-ro ha  
t-utt-a la  tetira-g-gine, -la disp-osiziome 
d-egili amibiení-i, -U ta-nfo di m-u-f-fa -e di 
rinch iusó , anche p a rte  d-egili arre-di,

jl scirvfe-i igien-icl sono -delT-etá del­
la  m e tra , la encina é tu t t ’a-ltro che 
te rs a  e piu-lita e g li unici loicaü r-i- 
s-calidiaí-i sc-no il -reifettorio <e u-na s-pe- 
c ie  -di -sta-nza- di, sóagicirno: -insómima, 
rolb-a da fra-ti. X v-ecchietti -della casa, 
i,n tu t to  62, no-n ha-nin-o la  -mínima i-n- 
t-enz-iané, c-i p-t-r-e, di -ccnsi-d-erarsl in 
clausiúra. T an to  me,n-o vciglio-n-o a-ppro- 
f.ittare dell-o s ta ta  -gen,erale d¡ -rovi- 
na, 'tóramii-Ql'tá e del-l’/aria niausebon- 
d'a p-ér reimder-sl -piro-pizlo, col sac rifi­
co, -u cíelo.

L a  dir-efeione d-eve aveirlo capiío  e 
ha  fa tto  chiam-a-r-e uina s-quaidra di m u- 
r-atori. So-rgerá una  ad eg u a ta  lavan-

d-eria, ci saran.no d-occe e m o d ern i 
s-Eirviizi .igiiien-ici, tu t t i  i local! su b ira n -  
no i l  tra ttam -en to  d-ella caizzuola. D a 
questo  lato , dunqu-e, le  cose co-m-in,cia­
d o  a d  rr.da-re com-e è 1-egittim o aspet- 

ftarisi. .Non si caip-is-c-e pe-r ó p erch é  ai 
ifu-i-e-tí' vecé-hi-ettii s i cont-in-ui a  p ro p i­
n a re  -ciü" d iv e rs  i m-esi la  -ormai p ro- 
veirib iare 'insala-ta dli radic-ch-io. E ’ -un 
c-r-di-ne del m-e-d-i-c-o? M-a che m-e-di.co 
d ’Eig-iitto!/ — ídico-no g li o sp iti d-ella 
«Casa -d-el vecc-h-io». -E fa-nno in te n d e re  
con ta le  rit-rogia -e m odestia  che p ro ­
p rio  non sí capiace com e n o n  li si 
accon ten ta , che grz-direib-be.ro qual- 
cos’a ltro , m a g a r i un  p ó  -di f ru tta .  Eh, 
s ig n o ri de lla  d-ire-zione, ce la  metti-a- 
n »  un  pó -d¡ buona v-o-lontá?

Vor-remirr.-o accen n are , con licenza 
della  suilloidiá-ta d irez ione  a lia  elegan- 
za degli «uom ini». Tro-ppo, trop-po 
«chic» q-uei ve-stiti é q-u-elle scar-pe! I 
boirghesi d-el-la «City» lon-dinese e  i 
«d an d y » -di P-iccadiHi. si m án g ereb b e ro , 
se li vedessero . le  ung.hie p er l’.iinvi- 
d-ia. C elia a -parte, é  ina-udito com e i 
respon.sabi-11 idellla- casa- tengo-no i vec- 
chi -n-ello s t a te  d¡ -cenicloisi,.

In u tite  è  -chiede-re spiiegazion-i a -1 
perso n a le  ad-dietto a lia  p-ulizia e al-la 
sart-o-ria int-er-na, A-lla p rim a  oiccih-iata 
è e-vidante ch e  li -disord-in-e e l ’i-n,cu­
r ia  reg-na sullle -lc-ro stess-e persone.

D.al m om ento  che è s ta to  deciso di 
por m ano a -r-im-oid-ernare tut-t-o il. f-ab- 
br-i-cata e g li imipia-nti, è  o ra  che si 
provv-eda anche- a l re s to .

II Comitat-o P o p o la re  Ci-rcon-dariale 
p er r i a t r i a  h a e s teso  in questo  m e­
se- ad  a ltr i  in v a lid i di g u e r ra  11 d-i-riit- 
to  a lia  pensione . L a  sem in a  sta-nziata 
p er le pension i é s ta ta  aum e-ntata  da  
se-¡ m-i-M-on-i 600 m ila . corr-isposti -in 
febtorai-o, a 9 m ilien i 434 m ila  d in a r i. 
D ai can to  suo TA ssooiazione degli In - 
valiidi in ten sif ica  se m p re  p iú  la  sua  
a t t iv i ta  ecc-nomica a l f in e  d-i a liegge- 
-rire la  spese  ch e  il P o te re  P o p o la re  
dieve sos-t-enere p-er i p en s io n a ti. A 
B uie l'associa/.lone ha  assu-nto in ge­
stio n e  le n-u-o-v-e -im-prese F-oto Is tra . 
Nel m-es-e i-n corso  v e r rú  z-p-erío a P o r . 
t-c-rcse u-n n-uovo la b o ra to rio  p e r  la 
pr-odu-ziicne d; ta p p e ti . U n a  fab-brica 
d¡. -g-hi-a-cci-o e-dl u n ’a'-’ra^d-i so d a  v e r-  
ran-no a-pe-rte ad  U m ago h-éll’ a p r ile  
p-rosslmo, rrjsn tre  a C a p c d is tr ia  si 
preve.de 1’a p e r tu ra  di u n a  -nuova sa la  
c in em ato g rá fic a  ch e  s a rá  g e s tita  dal- 
rAssoc-ia-zLcne.

— -o —

Le o ffic ine  gas del dlsi.re.t-o di C a­
p cd is tr ia , fe rn ira n n o  il c a lram e  di Lo­
ro  prctíuzic-ne a-H’-im-presa « Iso llrk a  » 
d-i L u b ian a . Nel tr-asccrsi 5 a nn i  g ra n  
p a r te  de lla  prcduzic .ne e ra  r im a s ta  in 
g iacen za  nei m agazzin i. In q u esti 
g io rn i e s ta to  f e rn i to  -un p rim o  q uan- 
t-itativo di 1500 t-c-n-nellate. L a  fe rn i-  
tu-r-a zn.nuaie 'é s ta ta  f ls sa ta  in 70 
tionneMate.

L a s e ra  d-el 7 m arzo  hn a v u to  lu o ­
go a l T e a tro  Ta-rti-ni di Pira-no, u n a  
sc-ie-rne accadem ia  i-n c-rtore d e ll’8 
m-arzo, fest-a In te rn z a io n a le  d e lla  d-on-- 
na.. Davant-i ad  un  pu-b-blic-o nume-ro- 
sissim o -che gremii-va la  sa la , le  com- 
p sg n e  Sfcurm ,e L enacic  h an n o  Mlu- 
s tra to  T im porta-nza -de’.la. -donr.-a n e lla  
v ita  p o l’tlca , econom ía , c-u lturale e  
m e rrle . T erm ir-a ta  1.7 -relaz-ione, si so- 
no sv -d te  le  -ma-nf-fes z-zia-ni a r tis tic h e  
c-e-L c-ircaV di c u ltu ra  p-opolare e  del­
le  sc-uole ita.Ila.ne e  s lc v cn e  di P ira -  
no. Ot-timo successo  ha  -oíten.uto ¡la 
rasseg-na del v-ar.i com plessi, -isbruiti 
da i m a e s tro  R ota V itto rio  che  h a n n o  
dim -ostrato an co ra  u n a  v-ol'a le  ca ­
p ac ita  -del n o s tro  vecc-hio m a e s tro  e 
la  siua so le rte  a-ttivitá al C irco lo  di 
C u ltu ra . A l comip-lesso man-dioli'nistlco 
e cor-i, s-i r a n o  susseguit-e alcu-ne de- 
clamazic-ni -dlell-e sc-uole -d-i P A an o  ed 
-il c-oro 'Cltta-dino, l’orohestr-a -d-e-l p rof. 
B ev ilacq u a  ha  chiiuso con un in n o  -ri- 
vo.l-uz.i.cna-rio la  s-o-le-n.ne se ra ta .

M a te M § ie
cafradí&híane*

Radioso pomar.iggio dom.enicale 
di fine' febbraio. Due gabbiani, a 
larghi giri, volteggiano nelle alti- 
tudini celesti.. II cameriere della. 
«Taverna» rispolvera per  l’ennesi- 
ma volta la superficie vuota dei ta- 
volini. Sulla punta del molo, la bas- 
sa marea mosira il verde viscido  
delle alghe marine. Lontano, come 
tina eco, Vurlo dei tifosi alia par-  
tita Aurora  —  Partizan.

A  passi lenti, alcune coppie pas- 
seggiano per  la r iva  e poi, guar- 
dandosi negli occhi, s’avviano ver ­
so Semedella, costeggiando il mi- 
nuscolo porticciolo, punto d ’approdo 
del transatlántico di Piero. Skii lo­
ro visi, la beatitudine e l’amore. 
D'un tratto  gli occhi si spalancano, 
il naso diventa armónica, i passi 
lenti una veloce sterzata a sirfistra. 
E’ la prima coppia. La seconda, lo 
stesso spettacolo. La terza, anche. 
L ’atmosfera paradisiaca e tranquilla  
cessa. Subentra la curiositá. Ci met- 
tiamo nella scia della quarta. Spa- 
risce a sinistra. Aprit i  o cielo!

Nel cervello annebbiato da un 
lezzo tremendo, udiamo la n o c e  del­
la protessoressa Biancorosso, Ion- 
tana nella memoria dei banchi sco- 
lastici, scandire il canto diciotte-  
simo dell’Inferno e alie parole del  
divino Dante si sovrcppongono le 
nostre, lo spettacolo presente:

«La riva erasi grammatta d ’una
muffa,

per l’alito di giii che vi s ’appesta  
che con gli occhi e col naso facea

zuffa.
Qu.ivi venimmo; e quindi giú nel

fosso
vidi barche attufjate in uno sterco  
che da togna vomitante parea  

m o sso »
Dietro a noi una voce prosaica 

e baritonale di pescatore: «Ostrega 
che spussa! Vara quanti stronsi/»

Negli escrementi vis ti da Dante 
cgli ci mise coloro che nella v ita  
peccarono di sjuperbia. In questi, 
invece, io ci meiterei quatyiinn c ile 
non fiata per dragare il porticciolo 
dei rigurgiti della fogna e che du­
rante la bassa marea emergono alia 
luce del solé facendo da paradisiaco  
incensó anche all’albergo «Triglav».

M. B,



L P O N T E
i

11 gran Visir Jusuf, neíl’anno quar- 
to del suo govprio, cadde 'in disgrazia 
vitíima di un intrigo. La loíta dará 
tuttc l’inverno e tuíta la primavera, 
una primavera triste e gélida, per cui 
l’esiate íardava a venire.

Nel maggio, Jusuf ritorno vitíorio- 
so dall’esilio. IIiprese la vita spien- 
dida, tranquilla, monotona. Ma quel 
n' si invernad, quando il filo di un 
cclieüo separava la vita dalia morís 
e la gloria dalla rovina, gl¡ avevano 
laséis 0 una depressicne penosa. Qual- 
cosa d’iudicibile, che chi ha soíferto 
serba in sé come tesoro nascosto, e 
solo di rado franela inconsciamente 
nello sguardo, nel gesto ne la parola.

Neli’esilio, nella solitudiní", nella 
sventura, egli ricordo püi vivamente 
ie sue or'gini e la sua térra, perche 
la disiilusione e ,il dolor e spingono 
i pensieri verso il parsaio. Ricordo 11 
padre e la madre. Entramhi erano 
morti quando egli lira ancora un mo­
desto resistente dell’ispettore delle 
seuderie imperali; pió tardi aveva 
falto cingere le loro t&rnbe di pietre 
e costruirvi i bianchi cipri sopolcrali. 
l^icordó la Bosnia e il paesello di 2e_ 
pa, donde era stata portato Via all’etá 
di 9 anni.

Nella sventura, era piacevole pen­
sare cosí alia térra lontana e al vil- 
lagg'o disperso di žepa, dove ogni ca­
sa narrava della sua gloria e dei suoi 
successj di Costantinopoii, e dove nes- 
suno conosceva il volto della gloria 
né sapeva a anal prszzo si pagasse.

Quell’esíaíe ebbe occosiane di par­
lare con gente vénula dalia Bosnia. 
Chiedeva e ríceveva r.otizie. Alie in- 
surrezioni e alíe guerre «rano seguiti 
il disordine, la carestía, la farne, 
morbi d’cgni specie. Alia sua gente 
di žepa assegnó cousiderevoli aiuti e 
ordiná che gli si prosrettassero le c°- 
struzioni di cui avessero maggior bi- 
sogno. ■

Gii fu fatto sapere che i ’Setkič 
possedeva.ro ancora 4 o s e  ed erano 
i piú benestanti, ma il villaggto e la 
reglcne errno impoveriíi, la moschea 
vicina al crollo, la fontana inaridiia: 
la cosa pegvioro pra che non esisteva 
un ponte sulla žepa.

Viveva atiera a Costantinopoii un 
arebitetto italiano, divenuto celebre 
oer i nonti costruiti nei dtotarni del­
la cittá 11 tesonc-e del Visir, r¡ch¡e- 
sta la sua onerr. lo mandó in Bosnia 
con due cortigiani.

L’archiietto non volle al’oggiare né 
a Višegra,d né in c~se cristiane. Sul- 
l’altura, i;; rn angelo formato dal'a 
Drina e dalla žepa, «ostmi una' ba­
racoa. L’uomo del Visir e un «kja» 
tib», o scrivaoo di Višcgrad gli face- 
vano da interpreti. Si cucinavo i cibi 
da sé, comwwando dpi contodini uo- 
va, pnnna, rglio^e frutea secca. Si di- 
ceva non mangiasse mai carne. Tut­
to i! P io rn o  non faceva c»-e Invoca­
re. d<«egn»''a, ••asamínav« • ie varíe »ñe­
cle d« calcare e conteiíiplava il corso 
della Sepa.

A! ritorno da CostanUnonnli del ft».n- 
zionario col. honestare de! V'c!r e con 
un terzo deli’ sorniaa preventivaía, 
cominciarono i lavorl . . .  I" s c  mesi 
la costn'Zió ? fu uííí -afa. G” ove-a- 
smontarono aiVpramenie ’’armatura, 
e da quell’intreccio di trav- e d> la­
vóle snunto il ponte, candido e snel- 
lo. inarcato fra le sue sponde.

Non sarebbe stato nos,šibile ¡mma- 
ginare una costruzione co«i stuoenda
10 una regione ab’i a—do—a i a e deser-
t 'í. sp 1c dué r iv e  avessero
lanciato -H’aria una caserita spumeg- 
Rian*e f»,centola con^urgere a« afeo, 
e fosse rimastá cosí sospesa sopra i’a- 
bisso.

I primi paesanti sostavano ancora 
a bocea anerta neU’attraversare Ü 
ponte, quando l’archi*etto nagó gli o- 
perai, fece i bagagli, carico le casse 
con gli ordipni e le caríe :e mofíse 
aüa volta di Costantinopoii, assieme 
aRli uomini del Visir.

L’architetto era in viaggio, ma due 
giorni prima di arrivare a Cos'anti- 
nopoli fu coito dalia peste. Arrivó in 
citta con la febbre, mal reggendosi in 
sella. Ventiquattro ore dopo spirava.
11 mattino seguente ni- fu comunica- 
ta a! Visir la merte e gli furono con- 
see.nati i calcoii e i disegni del pon­
te. E anche una domanda di un Slo­
vane e coito Miialim (abate) di Co- 
stantinopcü oriundo dalla Bosnia, che 
scriveva versi scorrevoli e che spes- 
so riceveva doni ed aiuti di lui. Av i­
va inteso,, diceva, dei ponte che il 
Visir aveva fatto costruire in Bosnia, 
e snerava che anche su queila co­
struzione nubblica fosse posta un vs- 
crizione, perché si sapesse quando e 
per mérito di chi i’opera era sorta, 
Ofíriv» dunaue i suoi servizi, pregan­
do il Visir di gr’ dire benevolmente il 
croncgramma che gli mandava e che 
gli era costata molla tatica. Su carta 
piu resistente, «he a'Iegava, era scrit- 
to con grnzia di cronogramma ad ini- 
ziali rosse 'é dórate, e la seguente 
dedicatoria:

«quando la buona amministrazione 
porse la mano ai nobile genio 
serse questo pon*e stupendo 
g.icia dei cittadimií « vanto di Jusuf 
in questo e nell’alíro mondo.»
Sotto, appariva il sigilio del Visir, 

in un íinissimo ovale diviso in due 
campi: nel campo pin grandis era 
scritto: Jusuf Ibrahim VERO SCHIA- 
VO D i  D IO .  e neil’altro i! motto del 
Visir: LA SICUREZZA E’ NEL SI- 
LENZiO.

A lungo i! Visir res+ó muto da va-ti 
p quel'a domanda, con le braccia 
inarcate, premendo una mano su¡ ver- 
si deU’epigrafe e l’altra sui conti del- 
l’architet*o e i disegni. Negli ultiml 
tempi s’indugiava sempre pió m-edita- 
bondo sug’i atti e sugli scritii.

Erano passati due anni d-lla dés- 
crazia e dall’esilio. Nei primi tempi, 
dono il ritorno al potere, con aveva 
nefato alcun cambiamento in sé. Era 
nel rigoglio dell’etá quando si cono- 
sce e si rpprezza il va'ore delia vita, 
aveva vinto gli avversa,ri e l  *ra nsfi 
r-otente che mai. dalla profcndltá del­
la recente C 2duta jjoteva m'siirare 
l’altezza della sua potenza. Ma i ’tan­
to il tempo passava, ravvivnndogli R 
ricordo della prigione anziché portar- 
gl¡ l’oblio. Se taiora rinsciva a di­
sipare pensieri. non rinsciv- a fu­
gare i sogni. Nel sonno rivedeva la 
prigione, e il vago ten-are del fanta­
sma nottnrno lo perseguita--a a-che 
des*o e gli avvelenava la giomata.

Ancbe qnel mattino, seguito da una 
nc*te jn'onne ii Visir era s+anco, ma 
calmo e raccol'o, le cigü- 1> pesava- 
no « la sua faccia era come ghiaccia- 
ta nella freschezza mattutina.

I! Visir abbassd lo sguardo sui ver. 
si del Mualim e, alzando lentamente 
la mano, strisció due volte l’intera 
epígrafe. Dono una breve pausa stri­
sció anche la prima parte del sigilio 
col suo nome. Non restó che il motto: 
LA SICUREZZA E’ NEL SILENZIO!

Fissó le parole quaiche secondo, poi 
alzó la mamo e strisció anche il moí- 
to. II ponte restó cosí senza nome 
e senza segno di sorta.

Esso splendeva laggiü nella Bosnia, 
al solé e al chiaro di luna favorendo 
il trasporto di uomini e di animali.

Col tempo scomparve anche quel 
ciarchio di térra smossa e di cocci 
sparpagliati che resisíono intorno al­
ie nuove costruzioni. La gente e l’ac- 
qua asportarono i pali spezzati, i re. 
sti deU’armatura e della costruzione, 
e le piogge cancellarono le traccie 
dei lavori dello scalpellino.

Ma la regione non assimiló il ponte, 
né il ponte assimiló la regione. Guar- 
dato di traverso, il suo arco bianco 
s¡ staccava nettamente isolato, destan- 
do lo stupore del viandante come un’i- 
dea, non comune, fermata nel suo 
vello errabondo, sulle rocce del luo- 
go selvaggio.

Che np scrive, fu il priiho che vol­
le investígame e conoscerne le origi- 
ni. Fu una sera, quando, ritornamdo 
stanco dalla montagna, s’era seduto 
presso la balaustra di pietra. Le Bior- 
nate estive erano caldissime, ma le 
noíti geli.de. Appo.ggiata la schiena, 
senti la pietra ancora calda dell’ar- 
dore del giorno. L’uomo era sudato 
e dalla Drina spirava un vento fred- 
do, era piacevole e strano quel con- 
tatto con la pietra tiepida 0 liscia.

Si accordarono tosío e il viandan­
te decise di scrivere la storia del 
ponte.

Riduziose e traduzíone di F. M.

Vita impossibile degli Sloveni in Italia
"SOFFOCHIA M O  GLI S L O V  E N ! ”  
E ^ q i mwvoLA PAROLA D* O RDIHE
Per alcuni giorni torme di forsennati, ¡nfetuati di odio antislavo sino al parossismo, sparsero il terrere 
oeil- città. Questo accadeva alia entrata in vigore del Trattato di pace con I’ talia o fu una vera
e propria caccia all'uomo. - "Non chiuderemo le scuole slovene 
scobstico italiano - ma lasceremo che si dissanguino”.

ha affermato un funzioncrio

L’importanza di Hong-Kong sta tu tía nella s u a  posizione. Infatti si 
trova proprio al centro di quattro zone (contraddistinte dai numeri da 
1 a 4) sulle quali si concentrano i maggiori problemi dell’E. Oriente.

II 15 settem tore 1947 e n tr a v a  to v i­
gore' 1,1 ¿ rab iato  d i pace  co.¡ 1' I ta lia  
e  . i ’jndlomani s te sso  le a u to r i tá  i ta lia -  
,n,e ipreindevano in consegn.a l ’anramini- 
j, irazione d¡i Gcmiiziia-

)-. ri'torn.o deil’ItaiUia mella cli.tá ison-
¡ña riman,e anco r ogsi do lorosam en­

te  am aro  fra la  popoiav«»re r-r isaa -  
na, in  p - r t i e d a r e  f ra  qiuiella slovena. 
P e r  q,u;eíf:’u ltim a, in fa tti, esso h a  sí- 
g n p e a to  ¡il riinascere di u-n reg im e di 
oppressione, che niulla puó isiv id iare  
a que,lio 'dei, 25 in fausti ann i del ía- 
sciLmo.

Pen a lcun i giorinl to rm e  dii forsen- 
na ti, infaituati di od io  a n tis la v o  sin o  
a l parossismio, con la  ta c i ta  accondi- 
ocemd'anza dielile a u to r itá  g overnative , 
so a rse ro  ii te r re c e  n e lla  c ittá . F u  una 
v e ra  e p ro p ria  cacc ia  alUuomo. 1,1 h i­
la n d o  de lle  d ev astaz ian i cóm prate  dai 
«portato,r¡¡ dii cLviltá b'im ¡illenada» ipar 
la  dil 78 inegozi, local! ed aippartatrtentl 
d ev as ta ti o g rav em en te  diainnegglati, 
p a r la  d i decime e decine  d i cititadini 
sloveni, e d  i ta lia n i. demiocratiici, feribi 
e  percossi. p a r la  d i iroghi a lim e n ta d  
con, g ta m a l i e  Mibmi in lingua slove­
na, rogh'ii cu i assistevano  sghignaz- 
zen ti i veochfi ed i nuc¡vi fasc is ti e 
persiino i bambimi, so tto  i cu i an co ra  
ingenu j sgua rd i s í svo lgevano  queg li 
episodi «a ltam ente  educativi». I dan- 
ni m a te r ia l i am m ontatrono ,iin com ples- 
sp a  cíirca 40 m iliom l dii lire .

Cosí ebbe intelo W nuovo ca lv ario  
degli S loveni iln I ta lia . L a ru o ta  -del-
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Cardine della política Britannica
i  centro di rifornimento per la Cica
Attraverso la piú importante roccaforte dell' impero inglese migliaia di tenn. di 
benzina, ferro ed altre materie prime di interesse bellico v e n n o  o  h n u  relie 
maní di Pechino, e nessuno potrebbe indicare quanti sono coloro che a Hong-

Kong fanno affari con la Ciña

Hong-Kong, il  grosso porto sp.1 
m ar Ciñese, é jon te  di continué 
preoccupazioni per i p ilo ti delle na- 
vi. Collccato in m ezzo alia monta- 
gftosq penisola di Kualun, lo si rag- 
giuvge at.iraversando uno stretta  
passaggio m arittim o a Sud. II centro 
e dunque al di la, sull'isola V itto- 
riat e cid non a caso: i fondatori di 
questa colonia britannica hanno 
calcolato su ogñi eventualitá , ed il 
m are serve spesse volte da fascia

ten s iva  decisiva.
Giá i prim i passi attraverso le 

síro.de di questa cittá di mare, ti 
lasciano im pressione di uno strano  
m iscuglio di gente. Gli abitanti so- 
no in maggior parte  cinesi, vestiti 
dai loro cappotti tradizionali o di 
bluse dai colletti alti con lunghi

gli ai latí; il carattere étnico di 
Hong-Kong non é m utato, sebbene

ano passaiti 111 anni da quando 
i britannici hanno issato il v e s s il l \  
di A lbione su questo loro minusco- 
lo, m a strategicam ente ed econó­
m icam ente im portahüspim o dom i­
nio.

Per le stradet invece, circolano 
autccorriere e tram vai a due piani, 
e m olti uom ini e m ilitari che po- 
trem m o incontrare a Londra, m e­
trópoli del regno a cui appartiene 
Hong Kong, fiorente, seppur minac- 
ciatot centro commerciale a sud. 
della térra ciñese. Fiorente, per­
ché questa é l’unica oasi tram ite  
cui la Ciña si collega económica­
m ente al m o n d o  all'injuori del bloc­
ao soviético. Minacciato, perché Pe- 
chino fa  ricordare di giorno irt gior­
no con sem pre maggior jrequenza  
ai britannici di non aver smesso di

considerare tale cittá quale parte 
integrante della Ciña.

Di Hong Kong viene ora fatto 
cenno, per la ¡pítima volta nella 
storia ciñese, come parte del terri­
torio delle tribu di Maan che po- 
polavano estese reggioni della Ciña 
al sud. del fiume Jang-tse. Della lo­
ro cultura si sa poco, ma gli scavi  
hanno dimostrato che giá-a,llora gli 
abitanti di queste luogo si dedica- 
vano al commercio. 1 Maan di 
Kuantung subirrno la cultura ci­
ñese della dinastía di Han (sec. III. 
n.. e .)’ e  nel sécalo XIII, sotto il 
dominio de Sung, si ddehiararono 
cinesi. L’ultimo imperatore di tale 
dinastía, Ti-Ping, per sfuggire ai 
mongoli si staibili a Kualun, e su 
questa penisola costrui la sua for- 
tezza e la sua capitale, a ricordo 
della quale esisteva sin dai 1270 
un piccolo monumento, distrutto nel 
1943 dai giapponesi.

Per quattro volte sono falliti nel 
corso di vari secoli i tentativi ci­
nesi di accordarsi con la gran Bre- 
tagna circa Hong-Kong. Solo il ca- 
pitano Eliot riesce, dopo trattative  
durate cinque anni, a  pubblicare, 
il 20 gennaio 1841, «la conclusione 
dcg'.i accordi preliminari per  la ces- 
sione dell’isola e del porto di Hong- 
Kong alia Corona britannica». Da 
questa data, quello che una volta  
fu rifugio d i  pirati e di contrab- 
bandieri comincia a trasformarsi 
in cittá moderna, che prima conta 
3.500 abitanti, nel 1844 ne ha giá 
10.0001 nel 1855 circa 70.000 e nel 
1861 120.000. L ’apertura del canale 
di Suez significo un ulteriore svilup- 
po della colonia, nella quale la ca-

ITINERARI DELLA TERRA ISTRIANA

M i  NAVB SI APPRESSO’ ALLÁ COSTA
1 1  SUOI UOMINI F0NDAR0N0 PABENZO

Parenzo, piccola e graziosa c¿tía- 
dina, siede a specchio dell’Adriáti­
co, sulla costa occidentale dell'lstria, 
a m ezza  sírada fra Trieste e Pola.

V ista  dai largo, a volo  d ’u c c e íío  
dalla carlinga di un  geroplanot■ con 
le venerande casette ammassate 
sui breve prom ontorio, ram m enta  
airadamente la  dalmata  Z a ra . E co­
me questa, anch’essa é cinta di 
scogli, fra  i  quali primeggia l’iso- 
lotto di San Nicoló, ammantato di 
pini, nel quale¡ nel 1880, i marchesi 
Polesini si erano costruiti unq  
splendido castalio, vero gioiello 
d s ll’arte tocsanat oggi volto ad usi 
m eno sibaritici, certo pero piú fi- 
lantropici, essendo giusto che• puré  
il popolo goda degli agi un tempo 
riservati ai solí ricchi.

Parenzo non ha gli orti c i ver- 
zieri che allielano, ¡per esempio, 
la ricca di acque Capodistria. Ma 
in  essa si fin ta  la campagna súbito  
dopo le u ltim e case. A  setiem bre,
i bei campi rossi risonano di grida 
giutive e di canti bacchici, i vendem - 
miatori-, a ffaccendatí intorno alie 
spalliere dei refoschi, tagliano col 
fn lcetto  i grossi grappoli, che dan- 
no ti: vino chiaro come l'ambra, e 
ne r ienp íóno  le gerle, per passarli 
poi nelle  «cástellane», capad botti 
bislunghe, pósate sopra un letto di 
canoa. Copie di candidí biuoi, dalle 
com a  e dai gioghi inghirlandati, le 
trascinano pigram ente in cittá dopo 
il tramonto. I  bravi agricoltori, al­
ia vista  di tanta abbondanzai sem- 
'rano invasati da u n ’allegria pazza, 
cerché sanno che in  seguito alia 
R !form a Agraria l’afrove acuto e 
penetrante del m osto non invade-
■ piú le tenebrose e capad  c a n -  

della «Sshlacta» istriana, fino  
al 1546 padrona assoluta di tu tto  il 
vastissim o e fertile  a g ro  p a re n t in o .

L ’o r ig in e  d i  Parenzo si perde nel 
tempo.

In un tepido e profumato giorno 
di primavera  —  pochi decenti pri­
ma dell’era nuova  —  le vedette del 
«casteliere» villaggio preistorico  
istriano) più prossimo alia costa, 
segnalarono con le fúmate la com­
parsa di un nuovo nemico, piú te- 
mibile delVmursus speléo», o delle 
caverne. Veniva dal mare d ’occi- 
dente una nave mostruosa, a più 
ordini di remi; e si dirigeva verso 
le rive,  a l to r  a  deserte di Parenzo. 
.Ne scendeva una centuria di legio- 
. nari romani, pereduti dal centu­
rione e dai vessillifero.

Giunto il manipolo nel sito del- 
l’odierna «crociera», il trombettiere  
imboccb il corno ricurvo, a forma 
di serpente, cavandona una nota 
c a p a  e  profonda che irruppe, tre­
menda e minacciosa, nei c astellieri 
vidni,  spaventandone gli abitanti. 
Csssata la fanfara di guerra, il co­
mandante gridà al vessillifero: «Si­
gna constitue!»

E la schiera si fermé.
Indi il centurione impose alV«au- 

gure» di segnare con la gromma la 
planta délia nuova Colonia: e U 
sacerdote, premessi i sacrifici di 
rito, traccià da oriente a occidente 
la «via magna decumana», e, per- 
pendicolarmente a questa, da nord 
a sud, il «cardo miximus»: cosi 
sorgeva Jiulia Parentium,’ terza co­
lonia militare 'ugncola dopo Ter- 
geste e Julia Po! i u ti  a Herculanea 
(Pola).

Fra i monumenti antichi di Pa­
renzo primeggia, naturalmente, la 
celebre Basílica Eufrasiana, amo- 
revolmente custodita e restaúrala 
dal Potere Popolare.

Alfredo Bencivenni

pacità dei tonnellaggio navale au­
mentó notevolmcnte. Nel 1860 veni- 
vano assegnate a Hong-Kong pure 
la penisola di Kualun ed altri iso- 
lotti. Con la seconda convenzione 
di Pechina nel 1898, la Gran B e- 
tagna guadagnava áncora una parte 
di territorio, che da allora viene 
chiamato Nuovo territorio di Hong- 
Kong. In tale periodo viene costru- 
ita la ferrovia Kualun-Kanton. 11 
significato di Hong-Kong qnále cen­
tro commerciale  c re o , é- • • o ra , 
trasformandola in una delle piú im­
portanti roccaforti dell’impero.

*

Radio Hong-Kong si sente a ma- 
lapena nella cittá stessa. Potete pe­
rd ascoltare tutto il giorno la ra­
dio ciñese di Kauton e addirittura 
Pechino. Gli inglesi non vogliono 
essere scortesi con i v i d  n i . . .

Ê davvero molti altri tatti  po- 
trebbero confermare questo. Ad 
esempio, aU'uscita dall’aerodromo, 
la prima cosa che ci incuriosi fu­
rono le sagome di 40 grandi appa- 
recchi da trasporto battenti bandie- 
ra della È. P. Ciñese. Sono .aerei 
sulla cui proprietá si sta svolgendo 
giá da due anni un processo e per  
i quali il tribunale di Hong-Kong 
ha emartíato da sentenza in favore 
di Pechino, a danno di Tajpeh. La 
cosa, veramente, non é ancora chiu- 
s a , poiché bisogna vedere la deci­
sione definitiva del itribunale di 
Londra sui ricorso presentato dai 4 
quomintang. Ma, sebbene sia certo 
che quelli di Hong-Kong non hanno 
fretta di consegnare gli aerei alia 
Ciña, é pur vero che essi cercano 
di / a r t e  vedere la propria buona 
volontà. Qui non si tratta esclusi- 
vamente di conservarsi un territorio 
o gli interessi conquistan e i be- 
netici commerciali. La posizione 
britannica a HongKong è una par­
te —  del resto molto importante 
della sua posizione in genere deli- 
cata nell’Estremo Oriente.

Essa è preoccupata per il fatto 
che il Giappone, paese asiático mag- 
giormente progredito industrialmente 
a causa delle condizioni particolari 
in cui é venuto a trovarsi, non puó 
far uso delle fonti né dei mercati 
della Ciña, ma é costretto a rivol- 
gersi agli altri paesi dell’Asia sud- 
orientale, dove mette in pericolo il 
commercio britannico. L’Inghüterra 
preferirébbe che il nuovo alleato 
degli USA, cessata l’occupazione al­
ienta, volga la tiua economía verso  
Pechino , invece di orientargliela 
contro. Da qui deriva anche il suo 
atteggiamento nei confronti del ri- 
armo giapponese, espresso piú o 
meno esattamente in una lettera 
da Londra in cui si dice che «lo. 
creazione di una nuova armata 
giapponese é una misura necessa- 
ria, ma non del tutto entusiasman­
te».

D’altra parte, considerando le 
sue necessitá in altri campi¡ l’In- 
ghilterra é venuta a trovarsi nella 
posizione di inviare assieme agí i 
USA una nota ala Ciña per 1’a.ppli- 
cazione nei suoi confronti dell’azio- 
ne d ec isi? ;a  ed effettiva» in e s o  
di un’eventuale violazione delle dis- 
posizioni di armistizio in C o re a . 
Tale nota, che secondo i giornali 
del luogo sarebbe stata «piena di 
dinamite», ha trovato i Cinesi pron- 
ti a rispondere. Radio Pechino ha 
rivolto una protesta utficiale alia 
Gran Bretagna «per le persecuzioni 
dei cittadini di Hong-Kong», addu- 
cendo che «la popolazione ciñese 
di Hong-Kong e di Kualun é sde- 
gnata per le varie provocazioni del­
le autoritá britanniche, qui compre­
sa l'accusa per un preteso invio di 
elementi nazionalisti in territorio 
ciñese.

Che cosa rimane alia Gran Bre­
tagna? Con enormi interessi in tan- 
te zone, essa non puó armonizzare 
sempre la propria política in un 
dato paese con le sue azioni nella

tire partí del mondo.
A  Hnng-Kong tale contrasto di 

desideri, della política e degli inte­
ressi del regnó Unito é particolar- 
mente evidente. Fino a che la Ciña 
avrá un utile da Hong-Kong quale ’ 
porto di transito tramite cui riesce 
a violare Vembargo, essa probabil- 
mente lascierá in pace i britannici, 
magari a costo di continuare la 
«querrá di nerv:» per mezzo della 
sua propaganda. Questo anche se 
ufficiosamente Hong-Kong fa passa- 
re tútta la merce che la Ciña ri- 
chiede. Talvoltc, se per via legale 
é impossibile, di contrabbando.

Giá da piú. di vn  o e mezzo. 
ad esempio, vengono fatte passare 
alia Ciña, tramite Hong-Ko g, «w- 
gliaia di tonnellate di benzina e di 
ferro, specialmente da Manila, iso- ' 
la dalla quale si contrabbandano in 
Ciña i dollori americani dalle Fi- 
lippine. II contrabbando ha raggiun- 
to tali proporzioni, che il parlamen­
to füippino ha qui inviatp una spe- 
ciale commissione per l’esame di 
tutta la faccenda. Essa ha ora fi­
nito i suoi Lavori, che te hanno per- 
messo di constatare come nel con­
trabbando  — specialmente in quel­
lo dei dollari —  sono immischiati 
puré gli impiegati del consolato fi- 
lippino di Hong-Kong. Anche mate- 
riale bellico si contrabbanda tra­
mite le navi in partenza da Manila.

Simili operazioni si effettuano a 
circa 30 miglia a sud-est di Hong- 
Kong, nelle acque internazionati, 
dove i natanti dei contrabbandieri 
e le «giunche» prendono il bottino 
dalle navi.

*
Makao, centro portoghese di com­

mercio con la Ciña, nelle adiacenze 
della colonia britannica dalla qua­
le la separano únicamente le acque 
del Fiume delle Perle, ha una sua 
sp e c ia lU á c h e  la distingue dalla 
vicina avversaria. Tale specialitá é 
impersonata da Pedro Loboe, con­
sidérate proprietario del maggior 
mercato d’oro asiático, n o m o  di ori­
gine porthogese - olandese - malaica, 
dírettore económico di questa colo­
nia. L'oro trasportato in maggior 
parte dalle navi della sua «Compa- 
gnia Katalina», viene daziato dop- 
píamente: 25 cent per Makao e 2,50 
dollari per Loboe, che assieme aa 
altri quattro soci (in base ai cal- 
coli americani) ha guadagnato in 
questo lavoro nei primi sei mesi 
dello scorso ar\no 3 milioni di dol­
lari.

A. Hong-Kong é piú difficile sco- 
prire chi sono tutti coloro che han- 
no affari con la Ciña. Ma, come 
anche nella Makao di Loboe, anche 
qui il vorto é oí rico di navi piene  
di stanghe d ’acciaio, lamiere di 
zinco, gomma, cotone ed anche di 
rrmions americani, di cui buona 

arte riesce sempre a passare il 
confine.

F, quando nella no-tte, dalle ma- 
0  ni fiche itille sui pendil delle ri­
píele moniagne, osscrv no il pano­
rama lussuoso di mille luci vario- 
pinie che si tuffano nello specchio 
de Ve H cride, acque tra le due partí 
dell?, citld. gli uomini d ’affari di 
Hong-Kong probabilmente pregano 
Churchill di non dimenticarli, poi­
ché la Ciña., almeno per ora, pare  
ron rubbia nulla contro Loboe, ma 
calcóla nel fattore Hong-Kong per 

su'la. política britan­
nica nell’Estremo Oriente.

J. Levi
Corrispondenle della «Borba».

la storia si volgeva dli ben trent’anni 
alFindietro. Essi divemlvan® ancora 
una volta serví di coloro che per un 
quiarto di secolp 11 martorizzarono, 
divenivamo «gente di razza inferio- 
rei», «massa amorfa», il cui único d - 
nitto dovirebbe essere quello della gra- 
titiudiine per le «¡deliizie» de’la civil á 
imp,críale di Roma. La loro liinigua 
materna tonnava ad essere considéra­
la come lánguagglo da bifolchi. Per 
essa non c’é posto negli ui'fici puto- 
bliei, rmentre grave pischio rappresen- 
ta il parlarla aperbamente;-

«—O——»
Le forme ed i metodi di opprestiio- 

n¡e del fascismo si perpetua no nella 
nuova linea di candiotta degli aituali 
amroin,istr.atort, -resa. semanal piü p e -  
fidi e malvagi. Infatti. se 11 fascismo 
si era comtraddistiinto per 1 suo.i me­
todi terroristioi manifesti, l’attuale 
regime persegue una linea di comdotta 
pérfida all’estremo, caratteristica dei 
misti'ficatori della realtá, quali sem­
pre lo sono sbatii, gli Uilitra-nazionalisti 
italiani in ogni tempo e luogo della 
stonia.

In proposito indicativo é l’atteggia- 
miento adottato ncii confronti delle 
scuole slovene. Esse, ri,costraite sui 
rudari di¡ vienti clin que an,n,i di oppres- 
sic-ne, in par,te giá durante la lotta, 
in ogni tocalitá del goriziano, con 
l’awento a nuovo deU’Italia ancor 
ogg.i, a quasi sette anni di distanza, 
non sono State riconcsc.iute legalmen­
te L¡e conseig'uenze di un tale stato di 
cose sano fácilmente Immaginabili. Si 
viene cosí all’assurdb ohie la pagella 
ottenuta dagli alunn.i delle .scuole 
slovene non é ritenuta valida agli ef- 
fetti dai concorsi per gli impieghii nei 
puibbUci uífici ed istituzioni, per cui 
ne consegue una pressione Indiretta 
suli genltori degli alunni sloveni per , 
indurli, preoccupati della sistemazio- 
ne dei propri flgli, ad isoriveril nel­
le corrispandentii scuole italiane. Una 
tale situ azi,cene non permet’e ag'i in- 
segmantj stessi la toro sistemaztone 
slabile, il ohe riisulta in definitiva 
un’altra pressione sui maestri e pro- 
fessori a cercare impieghi p¡iü Slabili 
o í>a;r rinunciare agli študenti sloveni 
desiderosii dr¡ infraprendere la carrile­
ra di insecnant), g,li studii magistrati 
e di radar e in tal modo id corpo irn- 
segnante sloveno.

'•Sono da aggiungersi poi anche altri 
fatteri di ordine sodale, poltUco ed 
económico, che esamlnerem-) piü tar­
di, itesi tutti alio scopo di indurre 
gli sloveni ád iscriversi al’e scuole 
italiane ed in tal modo d’.snrrcicre 
sempre piü la popolazione scolastica 
slovena.

Significativa al riguardo una frase 
sfuiggita ad un fimzianario soolastico 
d’ Gorizia: «Non chiuderemo le scuo­
le slovene, ma lasceremo che s¡ dis- 
sanguino». L’ultimo e piú palese atto, 
consono a tali premesse, é ,sitaba la 
scpipressione della scuola slovena di 
Cormons. Malgrado le proteste di tut­
ti. _ genltori sloveni, il Provveditore 
agli Studi dj Gorizia ncn iha voluto 
reicedere dai provvedimento. appiglá- 
andosi, per le sue ’argomentazioni ad 
ogni sorta di cavilli legali ed cbbli- 
gando cc-si ii bambini sloveni di Cor- 
mons a fare 5 km di strada a piedi 
per raggiuingere la locali.tá di PleSi- 
vo, sede della nuova scuola. E’ chia­
ro che si vuol costringere i .bambini

sloveni di Cormons a rinunciare alia 
scuola slovena, per la cui firequenlza 
ess¡ devano sottoporsi ad una fatica 
non ,iindif.ferenfe, spec'almen.fe nei pe­
riodo inveirnale. L’esem.pio della scuo­
la slovena di Cerní,o,ns non é un crso 
isolato. Esso apparttene evidentemente 
a queila serie di atti e provvedimen- 
ti che miirano a scardinare l’i'stiifuzio- 
ne scolastica skxcna e pe c'ó s>airá 
bene rifare un pó la sua storia.

La scuola slovena di Cormons é »ta­
ta costiteita ancor al tempo dell’Au- 
sbria-UinigJi'erúa (In queH’epcca esiste- 
vano a Cormons adobe le scuole del­
ta «Lega Naizitonale» per i  ibambiini 
italiani e dalia «Scihulverei'n» per í 
bamibin,i tedesefei) dalla societá di s. 
Cirii'llo e Metedle. Essa contava allo­
ra 70 alumpl. ¡Durante il periodo del- 
l’oconpazic/ne angla - americana (1945- 
47) il numero dei bambini sloveni di 
Cormoms freiquientanti la rlapería 
scuola slovena superava gil 80.

,Dal. settemibre 1947 a.1 seittemibre 
1949 (dopo due aminl cioé dai ritorno 
deH’amiriiinistiraizionie italiana) tale nu­
mero era disceso a 53. Le iragionj di 
ció ¡le atobiamo giá spiegate p¡ü sopra. 
Durante l ’anno scolastico 1949-¡50 esso 
si riidíuceva a 33, quindi .neU’anno sco- 
lastico susseguiente 1950-51 a 30 per 
finare, durante Fauno ¡i¡n corso, a 25.

¡Come si vede il ¡menean ¡sano della 
snazionalizzaEione o, por diría con le 
parole del giá msnziomato fuinizionario 
scolastico goriiziiano, del «dissangua- 
menío» della scuola ha funzicnato 
egregiamente a Cormons, cerne anche 
a Roncihi, Moni aleone, ¡ecc.

Anche nei rfflguairdi delle altre iistl- 
tuizioni culturali slovene l’atteggia- 
mento delle aiutciriitái é perfettamente 
conseno ai pri.ncipi suesposti. La 
starnpa demoeraiblca viene perseguita- 
ta. II setfimanale «Soía», crgaino del 
Fronte Democrático degli Sloveni che 
esice a Gorizia,. é .stato ripetutamente 
chiamato im siudiizio per rlspcndere 
di liimiputaiziomi rntoileraibili con la 
tanto decantata libertá di stampa, di 
cui sono piene le  bocchie degli uomá- 
ni poliiitici rofmani.

A Gcirüizia si nega l ’us-’ del Tea’ro 
cittadi.no ai complessi f'Iod-"mimaf',ci 
slovenj e sti irifiuta i vrsi'i d'en,trata 
al Teatro Nazionale Sloveno d¡ Trie­
ste, m.entre con la p’ü ampia faoi’liitá 
e con la P'u paítese Oi',tein,tazione ¡si 
concede il teatro «Verd!» a complessi 
culturali proven ¡ent i dálF Austria.
Per le cappa-es,entaztoni anche riei'e 
local’,*á rier'ifervche st frap n ^ ooo  
osla col i burocratiici ed ímned .memti 
di v®r:i,o genere, picluiaimaindo i.n vita 
per Foccasione persóno la vecch’a leg- 
ge fascista, secondo cui , program- 
mi delle .rappresentaiz’cni de'nhono 
essere líPvlati per l’approvazione del­
la censura fino a Roma, mentre quan­
do, per salvare la faccia, s,i concede 
1’autorirtzaeione per quaiche main-ife- 
staiziioni cultúrale in cittá, ¡cesa che 
succede molto di rado per non dore 
mai, si ricorpe alie solite squadracce, 
invasate di odio antislavo, che man­
da,no a monte lo spettacolo impeden- 
do il suo svolg¡miento con grida, schta- 
marazi e fésebi. Tale fu il caso della 
ccmimeanora.zione del poeta s’ oveno 
PirieSeren nella sala della Casa del Po­
pulo, in corso Verdi, nel febbraio
1949.

(Continua al prossimo numero)

1ER ! I  0G G I 
DI U N  P 0E T A

Ivo Andrié, nato in Bosnia nel 1851, c u.io dai più 
grandi scrittori jugoslavi contemporanei. Délia sua viia  e 
della sua opéra parleremo nei prossimi numeri. Anticî-  
piamo intanto al lettore il racconto «In ponte sulla Zepa» 
e queste due poesie, una delle quali in prosa, che mostrano 
il poeta in due diversi atteggiamenti: prima e dopo la 
Lotta di Liberazione.

Hotte di Uù
OV

F re d d o . E  fo n d a  ¡nollite,
Da Joint,amo le finestre d tille  ca se  
luconio,.
L a  lu c e  s i  spairge ' p e i  isienitiieini, 
corne  m o ite  isitenizlioBie giioiie 
trapun’te S u lla  ite la  d é l i a  noitlte.

V edo , beillo è  ¡sitaawtte .aveir ipeir s è  u n  cam tuocio .

C a m in o  a s so r to  e s e n z a  scopo,, 
e  inud'i lallberi m i  segmaino .il o a m m in o .
O  b u o n a  igèhite, c o m ’è  am iaro  
vedieirvi stplen'de'ne g li  o!oahi dii f e l ie i tà  
s u i  m io  m o irto  cam po,.
D une dubiito , e  n e p p u r e  iso sitanoüte 
c h e  c o s ’è  beine, n è  ohe  .cols,a  è  m ag lio .
Solo,, sicaiMo' iociI respiiro l.e manii diaoce,
e asco.Lto rimâtancabile temjpo
voLgeir lia ruolta ,
e te r n o  e maiLi.niconloo;
s ’aiffneitta e s so  aid uraiicre liuce e itene'hne
e  f i l a  u n  girainide, .ü.ntco. isiuidiairio
p e r  i l  d u b ib io  m io  e  ‘pe.r l a  voisina fe-de
p e r  l a  gio-ia vcislira ,e p e x  iil m io  d e to n e .

Hotte di oqg.i
N c t te  o s c u ra , guarnidle. U n a  o o ltte  n e l c ie lo  e n e l l a  .té r ra :  l'urai d a l la  

i á, Epanse p a r  ¿e ir íp id é  p a r e t i ,  s i m e s c o ia n o  c o n  le  s ite lle ; l ’a z z u r r a  
de! ciielo p e n e t r a  n e l la  itane 'b rcailtá  d e lla  té rra ,.

N citte f re s c a . C o m e is.e fcissiimo enlliraitii col crcpiuiscoilo in  u n ’c e .ra  
c in ta  oM m aitica e  g iá  d a  m a l lo  v iv ía n lo  ;in « D a , c i  m oví,tim o e  r t s p i -  

' * 1 ra o  ,p.ir Ja  p r im a  volita soltto  n u  ¡ve ap ,pare,nze, e  t u t t o  into'rino a  
■noi ,e im mol (itejoehue ocia ?u tune, Fan&a e  il  p e n s ie iro ) , tiufcto h a  il 
g ueito e le  fretsc/hazzia d i u n  feiutto  ncibdle c h e  J ’u o m o  essag g iia  la  p r im a  
v o lta .

Ncitlte c a lm a  e  b u o n a . C om e q u e i la  g r a n d e  e  d e c is iv a  c a lm a  d e lla  
vi t a ,  q u a n d o  J 'u c m o  a f fa t ie a to  ( irra g io in e v o le  e m a lim e n a to )  s i r ip o s a  
c diiíce ¡a sé  steSBoc «M ai plVi», e n e l  g r a n d e  e d i s p e r a to  r iv c ilg .im en to  
d e lla  ,sua d e c is io n e  tiro v a  la  poEdibili-tá d i  v.iveire anccira .

L a  monte piPotSum®. Spilanide ccin qniieite1 ,e inflm iito  g ic c o  d i lu c i. 
E* -come ¡se «desB o d o n rttu e  p e .r la re , c a n ta r e .  E  dcipo d i  ¡ció a c ia  occoir- 
r e r á  a l l ’uiom o p re in d e 're  d e a ie ic a i  e  n o n  aivrá ocisa d i r é .  P t i r le r a n n o  
le  o p e re .

N o te , g r a n d e  e  .tu te la tr ic e . N ell'a  s u a  p ro fo n ld itá  g iá  r e s p i r a  l ’in -  
v is ib á le  g e rro o  g ionnalieiro .



REGULARE LA IV. GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO

vrrroRioso il pirmo in qdel di verteneglio
SALINE - STELLA ROSSA 2-1 PARTIZAN - STRUGNANO 0-0

A i migiiorila palma L’ inconiro delle occasion! máncale

I H ISULTATI

A u ro ra  : M edusa 
V erteneg lio  : P ira n o  
S aline  ! S te lla  Rossa 
P a rtiz a n  : S trug n an o  
Iso la  : B ulc 
U m aeo : C ittanova

LA CLASSIF1CA

1:0
1:3
2:1
0:0
6:0
3:1

SA LIN E: B arto le , Petrcmi-o I, Fon­
da, GJràîdi, III, ZaihSriK, Pet-ronio II, 
Giirsídii II, G ira ld i I, IZzo, Viderais e 
Picciirai.

STELLA  ROSSA: Ju rissev ič , K larič , 
D aneu, M andič, Calrraro, Seletkovič, 
C a rra ro  II, Jazbec, Bacic, Š to r, Žaro, 
DeigrasEil.

ARBITRO: Divo.

P a r t ija  p a v e ra  dii con tenu to  tiecnJ- 
co, che ha  contraipipoato lo S a lin e  a lla  
S te lla  Rossa. L a  viitt-oini-a e r a  sco n ta ta  
p er i ragazzi di K larič , che, da ben 
8 se ttin ian e , non  oonoiscoino la  gioia 
dé lia  vifttoria. Ira ognii caso la 'lotita 
p e r  1 due pun ti in pa-llio è st-ata as- 
p ra  e -gli osip'iti hain-no lo tta to  s in o  al- 
l ’u l t t a o  resp iro .

Il S aline  la  ipraiiicabo un gioco apor­
to , basandosi suiH’ímipeto dei proipri 
eSementii. A sp razz i ai è v is to  Qu-al- 
ch,e p regevo le  azione, pero  m olto di 
ra ro . P e r  il r e s to  un  ccmti-muo ag®ro- 
vigliarE i d'i .miuccihi convulsa dii sioicâ- 
toW. Allai fin e  halaira-o preiva-lso i p iü  
pnestomti (fls icarae tne  s ’iimtieinlde). Non 
s.i piuo d ire  'Che i failli (num ierosissi- 
m i at yeiro) siiamo sta ti tu t t i  volani,a- 
r i ,m.â rudlazze sono S tate  sc-amibiate 
da  am bo le  partli. Buoin che ¿’a rb itro  
D ivo h a  sapu to  il suo imesiiiere, se  no 
q u a 'c h e  conseguemza si poiteva risen- 
ti-re.

iDiel.la S te lla  Rcasa peco da d ire , La 
sq u a d ra  non và. Non c’è aileun léga­
m e fra  neipártó e rep a rto . Il piü 
sconcluQ'.onato è saraza- diubbio Tattiac- 
co, che, in 8 sebílmarae, ha  seginato 
. . . u n a  sola re te . Quiesto è ij p ro­
blem a délia squadira e dii ciô K larič  
deve  renidersi conto.

iMiigliciri lin caimpc: Pe'.iromio I, Iz- 
zo, Petrcinio II per U Saline, S tc r  e 
Jazbec  p e r  la  Stella: Rossa.

Appiana dato  dl segn-ale deUTnizio, 
i ipadlricini «31 casa sc a tta n o  aSlTofiensi- 
v a  e, p e r  ufy pelo, non sagra.ano con 
Viderais, su  calcio idii punlizioine di p r i­
im . Sieguomo m isah ie  su  m isch ie  nel- 
l’zirea dé lia  S te lla  R cssa, san-za atoun 
esito . S o lam ente al 10’, Pifeciraii, sfj-ut- 
tarado una p ap era  defia  d ifesa degli 
csp lti, soa tta  e p rev ien e  T’uscK a di

JuT&seviic, metitanido ¡imiparartlrtuente 
i ti- r ete.

L a  sacandia re te  del S atine  é si-ata 
rea lizza ta  daT Giiralidi II al: 27 m in u to  
in un m odo a lquan to  stnaino-. Egli, ri- 
cervuta la  pa lla  a lta , e troviainidos'i co- 
péirto; si é lanci.ato con il¡a . . . « S e ­
na. M paíteme é fiiniiíto ro to lando  len­
ta m e n te  in  re te , i r a  l’eEíer.refaita- s tu -  
pefaz ione  dei d ifen so ri del Saim e.

P ian  piano, fo rse  pag-h-i del riisul- 
ta to , i gíiooatoirú del Saliine h an n o  ra l­
len,tato il r i tm o  dielle lo ro  azionii e 
la  Sitella ROEisa h a  i-ncomintciiato ad at- 
taiccare riiuscenidlo all 43’ con Diegrassi 
aid accioirciiare1 le  distaraz-a.

.NeHa -riilpresa, la  Stellla Roissia - é ata- 
ta  ilaggerameinte siuipelriore come azlio- 
ni cffieinsive, mía i suoi attaacainhi non 
h anno  tro v a to  i!l m ordiente necessario  
p er po ta r realiizaare aditni punid.

Paastifíoteire isilmipaittdO'. A ila  iccmicliu- 
s io n e  dielTincCintro, i giocaibori dl¡ S. 
B orto lo  si sono riunitá alia «Casa del 
saminiaroi» iper u n a  biicohiieriaita, ail md- 
g lio re  in cam po, cicé a Petromlio I e 
s ta ta  offeipta, da p a r te  della diireziio- 
ne  dial sod aü e lo  sportivo , una  b o tti-  
g lia  dii¡ iliiqiucirletj b e v u ta  in a lleg ra  
coimpaigniiia. SA

P A R T IZ A N : C u k , P a ié u lm , B e r-
to k . V o tó v e c , Fiiilifpovic, Q roizidano- 
v ic , Hfiidoiniic, Sitainkoivifi, G e lo í ic ,  
Mditrciviic, Dinialc.

S T R U G N A N O : G re g o rio , iMiusizza; 
B o n v tín iíti, Zairo I, Z a ro  Iil, D e g ra s -  
si, Ccü'tainie, F e ilu g a , Boiloignia, G i- 
ong in i.

A r b i t r a :  C i-avaigna.
P an tiita  q u e lla  d i  i©ri gioicaita siul 

c a m p o  c a p c d lis tria n o , naita s o t to  l ’in -  
f ’iueiniza d i u n a  caittivia s t e l l a  petr i 
ragazziL d i oap itan . A lf re d o , i  q iuaii 
polssoino a  raigicine im p re c a re  a l ia  
scairoigima eid a  q u a to b e  g irossa g a f íe  
dieigli avain ti, Eltraimameiiiite failloi&í s u  
paliloinj c h e  iinvliibavaino aid e s s e r e  
m e s s i i n  fornido ail siaioco'.

I m o sc n e ttie ir i d e l P a r t r z a n ,  in - 
vece , si d w o in o  .raMieigraire c o n  se  
s te s s i  e  co,n il  falto c h e  h a  d a to  
lo ro  la  p o sis ib ilita  d i poirta irsi a  ca - • 
sa  u n  ipreEioiSo p u n to ,  p u r  avenido 
dii-ipiUtata unía p a r t i ta i  m o lto  ail d i  
sotito r e l íe  lo ro  polsisiibiliita.

I  diue itónjjpi h a n n o  av u ü a  u n a  f i-  
sancim ia  qiuaisli ide in tica , ■sibbene a b -  
b ia  sp.’iralto- u n  vemMeeM». ch e  h a  
m o ito  idanneiggiiato l ’esaitito comtirol- 
lo delila ipal'Ia, e :1a  isu p e rio riitá  q u a -

s i^ c o s ta n te  d e g li  istr.uignalieisi c o n  il  
v e n to  in  favo ire  d e l p r im o  te m p o , 
h a  f a t to  iseigiuito nin iseicarjio, igiioicato 
degiH e te a s i  in  is fav o re , m a  se m p re  
c o n  um niu im tro  «uppsrlo re  d l  aizioini 
imi lo ro  ivasntaiggia.

,In  a lm e n o  itre öiacaisi&ni g li avzin- 
ti d e llo  S truignam o hainino t r o v a to  
iil m o d o  d i ica ic ia re  a l le  s te l le  a d  
aii la t í ,  ipallon i c h e  e ra n o  d lf f ic ilis -  
sdimi a  sb a g lia re , p a n d a n d o  co sí l'a 
pelssùJbiliità d i  p o r ta r s i  in  v a n ta g g io  
e  d i i ta rn a rs a n e  a  c a sa  corn u n  so lo  
p u n to  che , inveice d i e s s e r e  u n  m e z ­
zo  riisiultaitoi, suoma, co m e  sc o n ifitta  
peir l a  isiqiuis|dir,a ch e  m e riita v a  c e r -  
t a m omte Ha pailtoai delila v S tto ria .

A M O

;Iso!a 15 14 1 0 67 7 29
P ira n o 15 13 0 2 60 10 26
L mago 15 9 2 4 33 21 28
S tru g n an o 115 S 2 5 18 20 18
P a rtiz a n /15 7 3 5 26 19 17
A uro ra 14 7 3 4 13 13 17
Saline 15 6 2 7 20 39 14
M edusa 14 5 r S 15 2Í M
V erícn . 15 4 i 10 19 34 9
S te lla  R. 15 2 2 11 9 35 6
C ittanova Mi 1 3 10 9 37 5

B u ie 14 2 C 12 16 38 4

PALLACANESTRO A  CAPODISTRIA  

AM R®  R  A  B -P IR A N O  4 1 :2 2

SCACCHS
I I  7 c . m . e s ta to  v m c lu s o  il to,r- 

n e o  sicaochiBitifcoi cititaidiino co,n la  
v p o r i a  .di M la d e n  P e tr in iič  e K lo ­
b u č a r ,  c h e  deteinigoino 11 p r im o  e 
secoindo polito  iin g ra d iu a to ria  c o n  
11 p u d t i  ciaiaciuino. Seiguoino S ar.a- 
nbivič, Z ierjat, K atlčič e S a rd o š  c o n  
10 p u n t i .

AVRORA - MEDUSA 1-0 (0-0)

L Hurora supera di stretfa misura
la salda difesa

A U R O R A : D o b r ig n a , P e ilin i, C a -
le n d ia ,' M e le , Goirremite, V aittovaini,
Fainitiilnii, Noirbeido, M arsilč, F a v e n to ,
Zet,to .

M E m jB ,A : Deipabitfe', S t r a d i ,  S a n -  
tirt, ClšmiEnSi, T iu rc ln o v ič , P a iren - 
zan . S a b a d in  I, O rlaiti I I , S a b a d in  
11,1, V .- len ti, Vaisccitto.

A rb iiiro t S a b a d in  d i  C a p o d is tr ia i  
L ’A t t r o r i  a l c o m p le to  nom h a  a v u -  

to  d i l i tc e Z a  a  p ie g a re  1’u n d ic i  d e l 
M r.d u sa ,-ch e , d a v a n t i  aid um p u b b li-

Pirano - Verteneglio 34 (14)
Noje: te r re n o  im buone con?.:: ioni, 

speittatori ciiricia ’ 1000. Arbftsio mon 
stirripr» d o u le to  raeC&a v a lu taz io n e  dei 
fialli, S u p in a . Galci dlan,golo du,e p e r  
parte .

PIR A N O : V en tu rin i, R obbo, Svontco, 
C ontento , DuSime, Bonifacio, DapreiL- 
to , Tagliaipiietra, Raza», S tim az e F iu- 
mii.

Veriejttfegüjo: S a in  I. Radisf,ovio, Ben- 
nardjis, Stuinmán, P eto n e lli, Sipiz, G n e ­
zda  Milo, S a to  II, B a rn a b a  e Fer- 
netti.

El:,a ev id en te  che t l  V erteneg lio , sin 
dailTiinizio deilTincontro, p u n ta v a  al 
(risu lta to  dii ipairüità quäle  m aggior p re ­
m io  cointiro ,il fo rte  «un d ici» plrainese.

E,dl a Qiuesto sanetobe oeirtiaimente ni- 
UEicito se, cil 25 m inu to  del secondo 
tem po, nicn foissie imiterveimuto i l  p rev- 
viidianziale piieidei di Duidine a .sa lvare 
u n  pattem ®  a  ipcfntfese bi>’> o to , q u  in­
do il r is 'u iita to  e r a  a a c o r a  iin p a r i t à .

Timando le s c x a ie , il P iran o , g ra- 
zie a lla  sua classe no ievo lm ente  su­
pe,riere, ni è .rriäiitato l a  vlittoria, an ­
che  se  non è  sem ibrato mella mig,llo­
r e  ó s lle  flicinnate.

L’ilnizio dieI¡rinc.cin,t;ro tiirato a  ritm o  
veilcice, v a f e  41 P ira n o  aU’attacico, 
oonijrcibatfutQ com sicuciszza e deciiaio- 
r::e d a i diifenisori del Viertemegilio.

E ’ a l 20 mijrtiut'O', ch e ,11 V eir-teneglio 
passa di scrp,resia in vanitaggio, a iu ta- 
to tíla u n a  j: p e ra  di V en tu rin i che ai 
lase i,a sfuiggiiire il pailiome d'alle mían i. 
N e snproí'i'fta Sciiln II p e r ccilloicare 
di te s ta  ¡m re te . R abbiosa re a z io n e  dleii 
fiircjiesi che  ncrn tercien o a re s titu iré  
il colpo. Lia laincetita dieüliorbiIoiSiO' non 
ha  percicinsb ipieir lo te ro  i 60 seconidi, 
ohe Ud pairegigio é cesa fattia. D apre t- 
to, riicevuta la sifer.a suüilia diestra, con 
un  guiizz- di uma «Metina di metni, 
lasa la  p a r t iré  urna stafíliftata a m ezza 
ailtieizza, ristabRenidio le  so r ti delilin- 
contro .

ccf (fiisS ré itáb M K  * nurríarcisb, si é  
d ife so  albibastam za ibeine: A bhraim o 
vilsío luin’Aiurotra ‘tecn icam ein ite  d i 
m oilfo supeirlioire a l Madiuisa e le  
r e t í  poltevalno csser.e d i p iú  s e  gld 
altaiccanitii aveasieiro, t i r a to  c a n  p iú  
preiCihioine. O ltrie a  c ió , ,dabbi,am o 
d i r e  ch e  n o n  h a n n o  gioicsito cora im - 
Pcigrna co m e l a  doimaniiioa ®coiís,a co n  
3 a' paipoilfjs'ta isoiliaihiai, te-ebibene l a  
sqiundira foi5®e rim fo irzata  co l riein- 
t r o  id,i Pelri'nl.

II M e d u sa  si é  d im o s tr a to  so lid o  
in  d if'esa , o v e  h a  fatito d a  p,adróm e 
il te.rzino ' siniBitiro Samitki, ch e , co n  
emtraits- voúteütí,' h a  p ió  vo lite  s a l ­
vado l a  p r q p r i a  r a t e  ed  im ien ro tto  
a z k in i psiricoloise'. I I  rdemliro idii a l-  
ciuini ititoiiairi d e l  M e d u sa  ha- riin fo r- 
zcito la  m edia ina , m a  l ’a tta icco  é  
sem pire  lo  sdesiso', p r iv o  d i t i r o  a  
red e  e trqppo- delbole. S i é  saLvato1

• sS liam ánte Vádeintr u n o  de,i rrjiglioiri 
im campo-.

II p r im o  dem po b a  v is to  e n t r a m -  
b e  ,le siquadre  d i  e g u a l  fo rz a . E ’ d a  
n c iia re  ch e  ,glii attacicainiti d e l M e d u ­
sa  inon h ainno  sapu to i sfru lb ta re  d e í 
mialgnifilci alilnm’g h i d i Viailenti, 
L ’A u ra ra , d a  p a r t e  a t a ,  ai é  d i- 
mcDtiraita f o r te  im id ife sa  niieint’a ltro '.

I l  II . te m p o  ha- c a m b ia d a  sispedto 
e I’A/uxcirá h a  padroinielggiato p e r  
tu ílíi .i '45’ d i  gioé'oi Riecridiiaimo ch e  
l ’A u ro ria  inion h a  mía,i p e n só  c o l M e­
d u sa  eid a n c h e  quesita  volita  l a  ítra- 
dülzioine' e  isitata rispe itd a ta . A l 29’, 
dopo. diue ccmiseciutivi tiiri im p o r ta  
d a  t r e  m a t r i  (paillonii reisipiniti in  
exitremíB dad po iitiie re  e  dbt! .te riz 'n o  
S tra tíii) ó F a v e m to  ch e  p r e n d e  n u o -  
vam en d e  l a  piailia a  seigna a  s in iis tra  
d i Deparad,e; p o r ta n d o  c a s i  u n a  si- 
c a r a  vldit,cariia a,i p ro p ri-  c o lo r í .

BUJE: C aceler, Pevlov, Bortolím, 
B one tti, Korónlica, PcSéJc, Posbleica,

. N e’ov, K rev a tin , M ihailjevíc e V ascot- 
' to.

ISOLA: Mosccrjin,• C orbatto , D agri, 
Puigiliiiese, D eltee, Mi'llOitíh, Oiriliinñ, D a­
g ri, Alv.ise, Berra,ardi, Z aro , Ruissignan.

M ARCATORI: Berraaridii a ll’11’ de l I. 
teimipo e ail 12’ niel II, R ussignan al 
15’ de l I. temipo, Onlimi all 17’ d e l I. 
e  a l 16’ del II, D ag ri A lvfee al 7’ del 
II.

ARBITRO: JainoVEiki.

NuiMa da  fa re  pe,r il famaliino d i co ­
sa conitlro i l  compatito squaidrone iso- 
lamo, pu,r essendo quesifuilbimo handi- 
caipiato nei suói ra n g h i di t r e  o ttim i 
eleimieníii. La volcintá non é m anicata 
ai biuliesi, eosi da c o r re ré  addlilriittu- 
r a  il peniccí'o di trasfoirm iarsi to  « -  
ceaso, m,a é m ancado piiuttosto il gio­
co. il dom in io  del 'pallóme, la  té c n i­
ca. A raulla é va lsa  q u a lch e  b ra v u ra  
di C aseler chie, ;per‘ ben 6 v¡ofl,te, ha  
dovu to  raccogDierie ¡1 pallóm e ira fora­
do aíila proplriia re te , m,anid;atovj da 
uraa lin ea  a itaccarite  v e ló te , p rec isa  
e am anto m al decisiva; co n tro  la  Olía­
le  mullía h,a ipotuto f a re  urna difesa che 
si é p rod ig a ta  allio síimlimiento, mía il 
cuii giicieo, abúlico, man faceva  anidare 
il palíeme p iü  lomitarao deilla liinea d'el 
centro .

L ’a'ttiacco degli armararato buiesi h a  
avu to  bera poco da f ar e  poiohé il g io­
co, neília g ran  p a r te  d'ei 90 miinuti, 
s,i sve ígeva  ,¡n cam po lo ro  e qualche  
ra ra  sor-tita v e n iv a  bien p res to  tro n - 
ca ta  dai b ra v i C o rb a tto  e D agri.

AUiRiQRA B: P oro , J a k š  e t ič 5. S te ife  
I 10. S teffè  II 5, Mitoica 13, D eparagher, 
S an d rin  2, Ri-ccobon 6.

jPIRANO B: Rav.alico 2, Z aitz  2, Con­
cilia  4, K uhar, -S trah  8, L ogar L L a ­
boda 3, H ro v a tič  2.

AjRiBITRO: Deipangher di Capodlis- 
tria-

LM-mcontroi -amiiichieviole 'di ipalllaciane- 
s tro  idi'Sipiutatoßi su l cam po 'di vialie 
E ugenia  i r a  le sq u a d re  d e li’A u ro ra  B 
e d e l -Pinano B è s ta to  m o lto  vivace,. 
e,d a-cceiso slino a lla  fine.

Vittoriiosi im eritatam iente so n o  risu l- 
Lati' -j ‘Capoicfctriani, ipifi tecn ic i e  
piü ppeciisi ,degli a v v e rsa ri. I p iran e- 
si h an n o  perso  la  g a ra  g ià  n e l p r i ­
mo t-eimipo, ,ma- n o n d lm eo o  e s s i..s l..so- 
no .im pognati sino  a ll’u ltim o, m iglio- 
rundo  .v erso  la  finie,..dal se ro n d o  tem ­
pa- ¡1 lo ro  'gitoicoi 'd’aisisic-æe , ch e  diifet- 
tav a  raella p rim a  p a r te  dair-inocrntro.

Ai g io v an i di Pirain-o nécessita  u n a  
ac c u ra ta  p rep araz io n e , p ria tícare  - u n  
gioco di ©marcamiento in  attac-co e 
zona ¡n d ifesa, com e p u re  i perfezio - 
nar-e ü  t iro  a  - cam estm  L a prestiaraiza 
f iiSii'Ca c ’è, la  votomtà. ainche e d|¡ cora-

seguenza  mora d o v reb b e  esse re  d iffi- 
el le a -mii-gl¡o rare .

'D ell'A uro ra  B, ci é p iaciu to  M inea, 
c h e  postiied# u,n f in e  in tu ito  nei t i r i  
á  c a n is t ro  -e s i sm arcia ben-lssimo. le -  
n avire'bbe potiuto f a r  m olto di p iü  
s e 's e rv i to  a  d o v e re  'dai com pagni. La- 
bcic'a e  S írah  scino i m íg lio ri d e l q u in ­
te tí  o esp ite .

Q ualche n-oterella d i  ero,naca:
Par.tiiti a sp ro n  b a ttu to  gilí aurorirai 

toiooimiiinciiamo ad  linitaccare con faiciiU- 
tá , favor.lt.i dalllo smiarniimento imizia- 
le  degli avversa ri'. Id Piraran poi r in -  
v ien e  e imcoimiinaia a  p ra tio a re  u n  
pioco d u ro  di d ifesa. I p e rso n an  si 
sussegiuomo ai personal! ed il gioco 
d iv en ta  sem p re  p iü  f a i t e o  s in o  a l ia  
fin e  deí tem po che tro v a  i capodis- 
tr.iam.1 ún v a n ta g s io  p e r  18—6.

iNedla rip re sa  le  so rti d e ll’iracantro 
non caimbi8.no. Si im igliora pero  il g io ­
co degli asipiti che realizzaino d iv e rs i  
can es tri. Mía M inea, S feffé  e  Riccoibon 
ristaibiliscoino le  d istanze se g n an d o  
a lcun i m agniíi'ci cianestri. II t r i l lo  fi" 
n a le  d e ll’a rb itro  tro v a  v im eente Ja  
squaidra capodietríam a p er 41—22.

1 SAI

Nécessitai ravvivare 
l’attiviîà pugilistica

11 pug ila to , m olto  pcp o ’a re  nelie  
cittadim e d e l  .nostro 'ciroohdariio . n o n  
ha  av u to  d a  no,i lo swidiuppo desdde­
bato.

Dopo u n  p e r ío d o 1 d i pareccihi anmi, 
d u ran te  ,il qiuale l’aittivliitá p u g ilis tica  
e ra  in  diet-airigo,. niello sc o ïso  an n o  ad 
Iso la  u n  g ru p p o  di giiiovani, di 'Pfo- 
iprlüa to iz ia tiv a , m isero  sù  u n a  o ttim a  
squaidra d i movtoi e d  in iz ia ro n o  Sh 
allenamienitii, D opo quailohe d iffic o ltà  
:inï'Zlila.I-e iper la  m ancaniza della  p a le ­
s t r a  per gli a llen am en ti, su b ito  su ­
p é ra la , quest:' 'pug ila to ri co m parvero  
:in, pubblieo  au.l r ing . Venin,ero cosi ef- 
fettuatii alcunll iinconitri amiichevoli1, a 
Iso,l,a con i pugili delTAIJ, a  C apodis- 
t r f a  con  q u e lli local! e d  a l tr e  esilbi- 
zio-mii. Taiii mamliiiestazloihi, si svo lsero  
tu t te  aU’a p erto  e mella s ta g io n e  esti-

D opo questo  p ro m e tte n te  iiraizio, T at- 
ti'V'itá pugilistiiica m an m an o  e an data  
decrescendo  sin o  >ad assopiirsi nuev a­
m en te . P erch é?

D e tta  .iinattivjtá orm'aii. d u ra  da pa- 
ireoohii iriiesii, Qiuadi sono  i raictivi? Gli 
elemienitl p e r prattiicare 4! p u g ila to  non 
m an can o  s ia  a Iso la , a Ca.pod’S tria , a 
P iirano com e to  a l tr i  cen tr i d'el bulle­
se , l ’a t tre z z a tu ra  itecniica non d iíe t ta ,

CÄMPIONATO DISTRETTUALE

L a ni piresia, è 
nore.

ccmdotta a ritm o mi-

LÂ IL SERIE Dl GARE Dl L LEGA

HAJDUK E LOKOMOTIVA 
A PUNTEGGIO PIEW 0

, I piiraniesi si scuoto-
no, dal ten p o re  e passaino con deci- 
î ' c m  Eill’iattacco. Diffiici’e toiberveuto 
di S a to  I, poi, al 35 miirauto, ,il P ira n o  
passa ÜJi vantaiggio. A zione su lla  s in i­
s tra , passaggiio al cen tro , un diferaso- 
,re respin.ge- di te s ta  e, da circa  20 
«nettrii, ripirerad'e Fiiumi che, con una 
fiUiCiiîata rascbeirra, p o rta  in vamtag- 
S ’.o la prioipria, equadlra. R toouora ti daü 
■siucceiseio, .i «,fct:anioW» imsistomo ed al 
38 tronu io  è S tim az chie, coin un  tiro  
spiGwiemte, m e tte  f in e  ad  ograi dubbio 
■sul risu lla io .

RISULTÄTI SQRPBESa NELLÄ 24. ma DEL CAMPIOWATO ITALIANO

L INTER SClFIÎîft A li!
Nuova mancata affermazione della Triesüna

¡I RISULTÄTI

I G i r  o n e

S te lla  Rossa — Z agabria  
BSK  — S ara jev o  
H ajduk  — V ard a r ,

2—0
3—0
2— 1

II G i r  o n e

L okom otiva — P a rtiz a n  3—0
Rafcotničkl — M ačva 2—1
D inam o — V ojvodina ¡3—2

LA CLA SSIFICA

I G i r  o n e

H ajd u k  4, V ard a r, BSK, S a la je v o  
e  S te lla  Rossa 2, Z ag ab ria  0.

II  G i r  o n e
L okpdiotiva 4, V ojvodina, D inam o, 
R abotn ičk i e P a r tiz a n  2, M ačva 0.

■una - ta tu c a  moiito-. p r u d e n te  e d ife n -  
-sitva, npin. h a  se ipu to  ail,la: f in e  e v i­
t a r e  a g ’.li av.amiti a v v a r s a r i  di- co- 
glreire queiUa r e te  c h e  h a  d a to  -loro 
¿1 p r im o  r lsu S te to  p cB ítiv o  n e i m as-  
s im o  cam pí-cm ito .

In  campl-eisso pcBsiaimo a f fa rm a re ,  
in  b a s e  alije p r e s t  azi onli. del,le p r i ­
m a  rime, .gioranaite, che- i l . c a m p io -  
¡nato quieBit’iatnrao Baga ¡p'iü a v v in -  
c e n te  e d  in c e r to  ch e  m-ai. E ’ f in ito  
proiblatoiiHmerate' il p ired-om inio asso - 
■l'Uto, .deillé q u a tt.ro  squaldire n o te . II 
eaimpioraa't'o h a  l'e p ro sp e ttl .v e  d i  
co n tim u n re  e q u i l ib ra to  e,d in -certo . 
Pie;r c ,ra ile icap tin testa  d e i  diue g iro n i  
.poríeino i n e m i d i  H a jd iu k  e  L o k o - 
¡njoitiva. M a f in o  a  guarnido? L o  v e -  
d r a m a . Z ag a ib ria  e  M a c v a  sorao 'le 
u  ni ch e  c h e  f iin o ra  so n o  'r im a s te  a  
bctcicá -aisciuitta ira fatto- -di- pu-ntii.

ISO LA B — IL IR IJA  2—0
ISO LA B: T urk , D'eirossi, Sorgo-, Ce- 

pase , Caribcrai, Viezz-olt, Baccii, P rê ­
t e ,  G-andolfo. D oïfie e Bcilo-gna.

IL IR IJA : Tedesco, Druid'al'ic, Jaco- 
in'i'-h, B e rto k  I, Barto-k II, B e rto k  III, 
X ozbaa, B e rto k  IV, D evetak , P ečarič , 
B ovl dovi'č.

AR'BITRO: Elle,- di Ahciarano.
M ARCATORI: Bia.ViSe al 38’ del I.

tem po e Viiszzcl'.i al 30’ del II. tem po.
B učna, prov-a- diei puilcini is oda n i che,

g,r-azie a i h- iin gfccOj hainno  sapul-o  
im garsi a  uinia tjtçpâdra'' f isicam en te  
m-oltb-iFid fo rte  m a  'p-r’ai-ičarate un  gio­
co m olto  ccmf-liso e  d i scarso  ren-d:- 
me-n-to.

JA D R A N  B A T T E  P A R T IZ A N  B. 
P E R  Q U A T T R O  R E T I A  Z E R O  (3:0)

M a ie s to ir i: A l 2,0-ma -Gregoiriich,, 
a i ' 25 ’ P r e m ic a r ,  Si 27’ P-rasn-acair 
d e l  pÉteîio te m p o , a l 35’ C e a n ic h  
tu liti idel'lo Ja d ra m .

I casfe4*l d e llo  Pairtiiz-am, -pur r in -  
fo riza ti d a  elem em iti m uevi, n o n  so_- 
n o  r iu s c i t i  aid e v i t a r e  a n a  s-ev.era 
E-coflillxta n e .1 conifrcinto c a n  i b r a v i  
rs-g-afeHi. d i  ViiiiEa D e c a n i, aiiielrii deT- 
:a  - .c-loBS'i'f¡¡e» e'd im raum i, firao- aid 
egg i,-  d a  S'COinfiit'te bid arireisti.

B R A N IK  —  S T E L L A  RO-SSA 
1 : 0 (0  :  0 )

B R A N IK : V r to v e c , Miil-evto, p i o v  
d m ,  Knst'iic, V-uk, Piuc-er, P re te č ,  
A iaber, V al'koivic, Br-elEiC II, K a v a -  
Ji)5,

S T E L L A  R O S S A : B a r to k , Apo-1- 
lo n io , C a r r a r o ,  H rm ara , Zairiella I, 
Z anetila  I I , Cciciianiciich, Z anal-la  I I I ,  
G lav-m à, Zianelll-a IV , R a ž m a n .

A iibiitro: S a b a d in  I.

L ’i'rtcoraitro- e e ta  to sclapeiso- -al 40’ 
del II. Ite'mp-o p e r  aibibanid-oin-o- d e lla  
S te lla  Ress-a-, dcipo- uo- goal so g n a ’.o  
q u a lc h e  isitiainite 'p-nrmiai da- Valkov-ič 
peir ill B ra n ik .

PIR A N O  B. — AU RORA B.
- : 0  ( 0 : 0 )

M arcatoire: P itacco  .peir .il P ira n o  
r t  42 mo d e l I I  tem po.

Aiibitiro': Lonizair.
Il Piir-am-o B. é  usciito dal cam po 

Calpc.iJ.atriain-o com diue prelzi-oiSii p u n ­
ti im taisfcar pramt-i c h e  gli coinoera- 
toaio d-i maraiteineire M a t t e  le  d i- 
stanize deli csipoliiata dello  Jad ram , 
e p'uó -diinsi bera fe lice  del v e rd e tto  
coinisegui'ío p e r  u n a  -rete (rún ica , 
ds'll’iniccinitro) iseign-aita foirtiuraosa- 
menite,' -qiu-aisi aillo scaidare -del t-em- 
poi, coin u n  t i r o  .a ritoatitiino che il 
p a r tk ire  aur-o-niin-o-, ‘C-ora un  tuffo- a  
pesc-e, s i  il-aiscraiy-a' eiguiacii'a'né' d a  so tto  
la panicia eid' anda'v.a piaino a.d ad¡a- 
giainsi' in  fondo  al sac-co-,

SALVORE — S. LORENZO 2—1 -
SAiLVOiR'E; B-oisüaichira, MaiMkov-ič, 

Coicia-ncioh, S-iifcitlé, Stocovaz I, P into, 
Stoco-vaz II, Stccovaz III, Stoicovaz 
IV, V.iSnjié, Manaieil.

jS-. LORiE'NZO: Zaaobtgna I. Zacchi- 
gna IL Craízer, Visiratto, Caranica, 
Biaiasahese, Zaiachi-gra-a III. Gii-uirigev.ič, 
Coiciamiciich, Rad-asiic, Zaibchiiana IV. 

ARBITRO: Gregorich,
Dí-po un fiicico "aíiterho, i-I S. Loren­

zo ’ passava im, vainitagig-io ai 19’ -del I. 
tempo per un  cateto di r i gore. Il Sal­
vare p-aregigiava al 22’ e passává- in 
vantagigiio al 29’ sugseijlando oosi la 
siu a superioriitá di gioco n-ei confron­
ta d-eil rivale.

gl-i ú s tru tto rí v i  sorao, le  -palestre an ­
che.

C red iam o  che con u n  pó d’-iniziatí- 
v a  i  d irigen ta  delTU CEF .po trebbero  
cirganiizzare uin to rn e o  pugiidlistáco oi-r- 
c o nidair iale. A -lo ro  v o lt a i  diir-iigienti 
dei ciircol-i sport-ivii n-on dlevono Mmiii- 
tar-e la pro-pria aibtM tá a l so lo  ca l­
cio, coime aw iien e  o ra  ia Capodistir'ia, 
Biuiie, Iscila, Um-ago, C ittam ova «ec. 
m a a ll angaria  a t u t t i  i  ram i'.

L a  possiihiiliita di aHienam ento nel-le 
p a le s tre  c i t ta d m e  esüste, com e p u ré  
q u e lla  di orgam iazare  regalar-i imean- 
t r i  pugilistiici p e r  aum ien tare  le  d'ispo- 
ni.bilitá f in a n z ia r ie  -dei c irco li che so- 
no -molto r.i'stirette. In v ece  di, ricorire- 
:re a lie  esibiKioni d i pugiili ne-lla no- 
st-ra ciititá, sarebbie p iü  tod lica to  a tti-  
vizza-re lil .p u g ila ta  e poi -indire to -  
co n tr i liin tercittad’ni.

La -rtsposta ag li In te re s sa tl . S.

DON M A R Z A R I
(Continua dalla I pagina)  

s-uccessi o-ttenuti, la  p re ñ a  co rrisp o n - 
den za  delle  corpora-zi-oni, (d-oviute a l 
genio  d e l D uce) coi¡ -pintociipi soc ia li 
en u n c ia ti d a i p ap i ne i le  lo ro  enci­
ela che».

Ció sp ie g a  il p erché , dio.po- la  scon- 
f i t ía  del f-ascism-o, verane a f f id a to  a l 
M arza ri dai covo di v ia  C a v an a  il 
compitió d i 'cost-itiuire -to T rie s te , su  
basi co rp o ra tiv e , dei sm idacati in op- 
posizione coll -pcideroso areainiismo d e i 
S in d aca ti U nici, com glcbante le  m as­
se  c p s ra ie  c cm p a tte .

Ecico cosí spun ta ire  to  T rie s te  j S in . 
d aca ti Giuliain'r. face-nti capo ad  u n a  
b a s ta rd a  Ca-mera del L a v o ro  im per- 
m e a ta  d-ello scioviiniismo páü is te r ic o  
e lnrid-o, ra ippresentarate gli to te re s s l  
p ad ró n  a li, a s se rv ita  ai g ra n d i -arma- 
tora e d  linidustri'ali. s o w e n z io n a ta  da 
q u e l 'm in istro  Siceiba ch e  /  rispoinde, 
con le  mpin-ganelAíe «  col p to m b o  o- 
mrciida -della «celere», -alie leg ittim e  
rivendicaizian-i dellie m asse  la ivo ra tri- 
c¡ ital-iarae. -ignobUm ente s f ru t ta te ;  da 
u n a  C am era  del Laivoro -i cu l d ir i­
gen ti so n o  memibri an ch e  delTesecu- 
t iv o  d i q u e l P a r t ito  d ’A zlane nell-a 
cui sede, in Via delle  Z udecche, vie- 
nivaimo co n sé rv a te  le  bom be da lan- 
c ia re  coratiro i pacifie! ccirtei idei lavo- 
ratar-i, veinivano cow servati gilí esplosi- 
v i, - il d é to n a iúri', ila m-icicia -e la spelatljna 
p e r  gl-i a t te n ta t i  dinam i,ta rd !  c o n tro  le  
sedi d e lle  cir-gainizzazicrai d e m e e ra fich e  
pop o la ri -e co n tro  le  case di ab ita -  
z-i-one dei lo ro  ra n p re se n ia n ti .

E 'pcic-hiè né  i Siinda-cati gi-alli, rae 
la  p seudo  C am era  d e l L a v o ro  o-tten- 
gorao lo acopo p re fissó . è n u e v a m e n te  
dora M arza ri che. a lio  acopo d i  s¡pez- 
z a re  T-unitá si-ndacale triesijina-, c rea  
i S in d a c a ti  C ris tian !  i, qua-l¡ a ff ra n o  
r-i lo ro  ladle-rentii — ira s-ostituizio-ne del 
«pane-m- e t c ircenses»  con  cui ! Ce­
sa r!, acqu iletavano la  p leb e  di R om a 
— la pas ta , lo  saiiCçhero, l ’olliio e  la 
fa r in a , casia- Je  «carotie» d e lle  «Pon- 
tif ic ie  Comim'iss'i'orai di A ssistenza». Ma 
1’opeir-a n e fas ta  dle! M arzairi ñora si li­
m ita  a  ció com e to  d im e stre re m o  « e l  
p-rossi-mo nu-mero.

I RISU LTÄ TI

Juventus. — A ta lan ta  i l —O
F lo re n tin a  — Bolc-gna 1— 0
Lazio — P alerm o 1— 1
L egnano  — Udiinese 0— 0
M ilan — Como 2—0
N apeli — Sam pdoria 1— 0
Lucciif’se — Padova 1— 0
-Spal — P rb  Patiiia  { 2—2
T orino  — In te rn az io n a le 1—3
T rie sü n a  — N ovara 2— 2

L A  CLA SSIFICA

Ju v e n tu s  p u n ti 38, Milam 34, la-
terna,zionale  32, iLazio 29. S p a l 28,
N a p o l 25, S am pdoria , P a le rm o  e
F lo re n tin a  24, N ovara  e P ro  P a
tr ia  23, T orino , U dinese -e Boto-
gno 22, L uceh ese  ,21, A ta la n ta  19,
P adova e Trie-stina !£ C o n o  15

L fgnano  9.

A prim a vista g.’ii toicciutni della 
24. g to rn o ia  ria-l -maissinio czraapio- 
nii.o .V.tr.’ctoo di cátelo non faicsva- 
nc- .pjrcijC'ïire d e lle  ssrpre-s-e, perchó 
le v. di'.'.e. pi'.r troveradesi dií fronte 
o. ideTí soualJr-e sccnbuitiche, gede- 
vruiO itut.ti i fcivnri del prqaoatico.

-Se >ç£!r le  p r im e  d u s  c Aissifi-oate 
i t  i c i T '  od è  siiato r i s p e '.a io ,  ne;a 
cçr.i è  sti:,:o  (par lT-aternazioina-le, Ja 
q tií-’-e h a  I r i ' « a to  la  p e a u »  in  q u e l  
d i T o rin o , -civé l a  isqu-sdra îcibal-e, 
m im v v e  idejio  sa c œ jp a tso  squa idro- 
r,a, h a  itj-’Ur-lo- u n a  ©i-ennstba d i v e ­
n a  r i l  h a  rlm and 'S ito  a  casa- i n e -  
- r r r .  irú  - r r t in n e n i «B o n asti e  b a t-

I f  T e c in a  h a  frC to  c c s i  il g icco  
d s ' l a  Ùjv o j l c i j ,  la  quede in  u n a  
p r  '. -,a dl'S ílciie, i r  c v r ta , o m e tiv a , 
r-i-.d i -.a a p le n o  T.iimo d a l  p r im o  
ft- I n ' t o o  m in,v,to , h a  s-apuito co­
fi I r s  un. js reo lco o  a p e c e to o  a  B ex- 
g e to o  L a  Juvein-’.ius id ev s -admenq 
m e . à . 4 eèia v itte x ia -  &1 p r o p r ic  c e n -

i r e rn e d ia n o  F e rr® r:o , il  q u a le  corn 
V. .bd: iz-ceipjlp «te! p tr 'e iu lc so  ce ra tra -  
v-rejli jÈ p p ic i .3 h a  r a s a  inncieuo  l ’a t-
ti. l.icO', ejlail'EinitinO'.

Rfgtile.ire da vMtoujia d-eil Metern su  
u n  C om o 'd u ro  a- raíÉirire, m a  d i 
imciito infericir,fç. iteicnicámiéraite. So-r- 
preradera-te Imvislce id risulltaito d;i R o­
m a , d o v e  da L-a'zlc-, re d u c e  d a l l a  bed- 
la prsxEiZ-Icne milaineß-e, -si è  lasci-a- 
4a £-camt:a:isn|(=i:‘,e d a  ,un P a le r m o  
r.lù  d i c e r d a  e  n o n  è  r iu s-c ita  a d  
ccrjitd 'o -E U ii q u r d ' a  v ltitciria c h e  tiut- 
li LY.'CQCii'I'ics'varao.

La- le Ata pie- i'a ret-rcc-eissicinie co n - 
■tlciua, ¡id P a d a v a  h a  ag-gravato- la 1 
p rc ip r ia  s l tu a s lo n e  a  c a u s a  deflil’in a -  
■spiutcilai iscoraifitija casaiBniga s u b i t s  
d.rrr, • :a p e r  cipe-ra d-ei d 'ir-e tti r i ­
v a l  ,-l a L u c c h sb e . IJ P a id o v a  ai 
v . i ’ e cco i raig'gjiinigeire in  claisisifiea 
d t'l rcuîiiAI T rie s :to i, im /arig li-ati p u ­
r e  lo ro  a  m i;.à  daii r a g a z z i  d i P io ­
le-, 'i g n a l i  h an r,:-  c o ito ' a  T r ie s te  
v .n  prcisicEb -p'? i'C'gig - o , iprirelggio p s-  
: ó ' ' '-¡rii im e l -e ar.c  r  di p iü  la  
■P i f e a s  delila- quasi, msirúbonda 
Ti.lidüiii-a.

il . n i d : 1 :ie  p u r e / i l  ■r'teuidtallo d i  
i-' - .'.-a, 'dvve' da S p a l, riD pattaindo  

en e , n  n  è  a n -  
;■ o  nsidl’in e e in tro  
la  quede u l t im a  
üvam ar.ije  fiuori 
a.
.to' Lograano h a  

fl. o ’ im pri.u-e in  queil di R e g g io  
E rni Ver il  p n re g g io  a i b ia n c a n e r i  
, :d  s i , 'd 'in d u  écril p r a v a  d i u n a  
fe e z a  'm crsifè  dsv-vero- 'ccius-iderevole. 
U :g  i- i  e 1 ï  ve '..ce a- d e i  g .jg lia ti f io - 

AT s u l  B ote igna  -e, -del riin-ait-o 
N çtenli su i Srim s-dcTia.

V: cciried-erso la  24. gSornat-a h a  
l e A r e u  o £.n-;ci.*a p iü  nculsm einite le  

/ u - T - n l  : .i íc e la  e d  in  c o d a  a l la  
c.t - ' i' 1 'n , -pre izlcni c h e , s a lv o  im - 
p r u v i  i istirj-'aizlonali, riov-reib-bero 
.ilm e ie e re  - ín tr iu le le  f in o  ail te r m in e  
de! cam piiinaito .

ei ' r e 3to- -la itradf.izi
c  i a eitere il pS;V.£'gg
c m  Ja  P r o  P cítriia, ;
s i  6 (potočita C],cvf Rl-'r
de la  z e n a  -pe Í!i:CCilc¡3i

L te rm á i c c .lid a im  £i

P .ure l a  seooinida giomniata deil 
cam picin iato  jiuigaslavo d i  c a lc io  
■dalla i  ileiga h a  d a to ' m oitivo  e s e r ie  
prácicciuipsizicini ip e r le  *sqiua-dre ch e  
van-no p r i r  l a  m a g g io re .

N e i próm-O' 'g íram e illa St-e-Kla Rossia, 
rcid tíoa -dalla ;se:cca- s c c m fitta  -di S p a -  
teJl-o, h a  Viinito- si eid a n c h e  net-ta- 
imenit-e, m a  tuitto- mielgl-i u lltim i m irau tl 
d i  g io co  p a r  mer-it-o- in d iv id ú a le  d i 
V ukosavíl'javiie «  O grjjianov, p iü  ch e  
p a r  -m érito  d e l  gioco' c o to ti t iv o . L a  
sq u c d ira  Zagab-res-e s i  ó d iim o s tra ta  
am iallgam iata in  t o t t i  i  re p a ir tí  e d  
h a  isapu to  ten-eir tisisita p e r  p iü  d i 80 
m in u t i  a i  campAotnii jiugosl-avi,

•Noa im eno  s u t e  l a  viiitoiri-a- d e l­
ira Uaijidu-k, clh-e l i a  doiviuto nud-are 
le  'prciveirbiiaM setóe cíimic-ie per  im - 
poris-i rili istretiba m i s,ura a l  V a rd a r ,  
í'oirlte e  deioiiso p iú  che- m ei: ald « acó re  
dail c a m p o  -con u n  riau lita to  o n o re -  
vo le .

L a  iiq iusiira  deirói sü a d e n t i  bel-gra^ 
d-esi, il B S K , h a  ipirciuAimrr.t.'e risost.- 
tsi'.r .> la  scoinSit-ta p-ait¡:4a l a  piriima 
g to m a ta  a  S kc ip jje , ed  haraeittam-ein.- 
t-e bdTi'Uto il  p ü r  g e n e ro so  u-n'd'ici d i  
S u ra jíiv o .

N i!  'Sielccmid'Oi g iró m e biaiizái cgl-i 
o o ch i il rilsuE'aito d i  Z a g ílb r ia , ch e  
ved-uvra idi f ro n te  la¡ L o k c u n a tiv a  ed  
il  'Pa.r,iHzc!n. C oratr-arism erate a  ituit-te 
le  p reyúsiion i, i  catoplorai' d i B e lg ra ­
do  h a n n o  s ú b ito  mraa d u r a  le-ziome 
d a i  ferrrc'.vi'eiri, ch e , g-razie a  q u e s ta  
iscccir.da ciife'umrEionie., a i tro v aran  
ocia j a  I c s ia  a í la  clsissifilca. D a  n o ­
t a r e  c h e  rairbiitiro ira q u e s ta  p a r t i to  
h a  ccaceS üo  dsi-e r ig o s i ,  ano  p e r  
parí-e . Amib-ed-ue -sora-o a ta t i  b rillam - 
tem on le- p a ra ,ti d a i risipeititivi p o r -  
itiori1, S c s ta r ié  e  G rc e v ic .

La- D insum o, piur riitcirnam-do a lia  
v itito ria , rao’a  h a  pe-r n'ienite co-nvin- 
fo  i p r c p iú  i£csi:eniií,oiri, c h e  d a  le í 
c h ie d e v a r .o  m o lto  d i p iü  d e llo  s t r i -  
iminizli.o r ia u l ta to  d i 3:2 n e i  com- 
frcm '.i de  V a V ojvcriim a.

L e. 'reí: a . 'a  R ab o tn lck i: h a  s a p u to  
co-glieire la  pm im a vit/toriia n e i  m as-  
s im o  CcJmipionait'O, ¡e c ió  a lie  sp e se  
idel Maiciva, M g u a le , p u r  a d o t ta n d o
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Apollonio il migliore elemento, distintosi ín varie gare
In . visita d e lla  pfossimla a p e r tu ra  

ciEilla s ta g im e  ciclistica , 'P rev ista  p er 
la  f i ne 'di mairzo, creidiiamo fa re  cosa 
g ra ta  ai ilettoni « iaasum »nâo Ita ttiv ità  
dei inostri cicl'ilStii laiffili-ati a lfa  no ta  
socieià' sporitiva sinidlacale P ro le te r  «H 
Caipcidiiîitir'iia. ne lla  paiss-ata stagio-n-e e 
died '.pfC'gramffl-a P'eir l ’-anrao cornent,e.

iNielU’Ai'iseimibîeia anraïuiale Idiell-a Sociie- 
(à, tiï-nut-aiii domemica passa-ta a Ca- 
p cd lo tria  la Direzic-ne h a  press-emtato 
u n ’er-aurlente relaz ione  isullia a ttiv ità  
svcf.ïa e sul! s ip-rcsipetiive Suture.

I sc c i attlivi-ciicIMi d é lia  S ocietà, in 
murmero di 18, h anno  svcilto ü r.’atti- 
v-ità in te n sa  nella passa-ta stag ione , 
pcrtecipaindo a  bera 23 corse, del-le 
quali 8 di p o r t a ta  inte.rnazionale.

-Su- 28 gar-e, fcen 19 sono s ta te  le 
Viitt-crie coraiseiçuijtie riai- ci-clisti, f-na .i- 
oua'.i si sono- mesisi patic-o larm ente in 
lu.ee £,li all-iev'i, iriassati da  'deminat-ori- 
(n quas-i tu t te  le co rse  dfepiutate.

U-n noime si elev-a f ra  tu t t i ,  Q uello  
di Arac’.lcini’o B runo. Egli è sta-to 
T iîf'-cre (fella sq u a d ra  s ia  f ra  gli al- 
liev i, f r a  ; qùalii hia dom inato  -nella 
r-rim a m età  della  stag io n e , c h e  fra  
i d ile ttan ti, che lo v 'd e ro  ca m e  capo- 
s.uaidira r e lie  piü impeginativ-e corse 
délia  staigi-one, la pi'ù ' am-portara-te del- 
le quai’-i il G iro  deîîa C roazia  e S lo­
ven ia . -S-Eitte viittorie i>ndivi«iuali e n u ­
m éros! P'ia-Zizamcnti ai posti d 'onore, 
s ta n n o  a -ccnferm a del va-lare di que­
s to  nos-tro giicrvane, mcidest'O e b rav o  
ciciris-t.a, eÎëvEitjO-, creiscitev o ed  afielr- 
maitcsi n'edTairr.'bitô -deïla P ro le te r. 
Con un cost-ante ed assidluo allena- 
ntisini-o, Aipcîio-nio p e tr à  fa re  jn aivv-e- 
nfcw" ih o lto  di -piü, graziiê a ile sue  
possib ilità  tecn ich e  e fis ich e  davvero

invidiaibiiH. Una so la  g em m a maraca 
a lla  su a  ca llan a  di v itto rie : que lla  <11 
ccimipione jugoslavo. Quæsta gli è sfug- 
g ita  iprcipriio so tto  il t-elo-ne idieU’airrivo 
a Bieigr-Eldo, doive è s ta to  saper,ato p er 
u n  isoffi-o dial camipi-one c ro a ta , -p-er cu i 
il a do vuito a cconton ta rs i del seco-nido 
posto.

D epo Ap-olloimlo, m erita n o  la- «Sta­
ži one i ‘due a-lllav! T am aro  e  B ra jn ik , 
dorriiinatori, in saurnza di A pollon io, 
di U lite le  corse d e lla  lo ro  categoni-a. 
Del, p rim o  r.iccinderemo la  v itto rio sa  
irrp re sa  d?! Morate M aggiore nei giro 
c'-clistl'Co le lV Istria , su l q u a le  si ë 
im pesíp  su ura. lo tto  d i olfcre 40 con- 
corrcaí-i, com prem dente tu t to  il f io re  
del c iclism o jugoslavo , T am aro  ha 
concluso' viittoriosaime-ntie la  stagiion-e, 
in-.poraierd-o-si sui imiligili-ciri ci.ol-íati oroa- 
ti  raellia «Ccipno Fium e».

B rajin ic  va  r-iiC-ordatC', o ltre  che p e r  
le rct  rúfermiaaioni riipc-rtat-e helfe  
corse r  T rieste , p e r  -l’expSoit' n-elTul- 
ti-ma -tarpa  del G iro  d e riT stria , la -Ro- 
viig-no- Pola, n-ejta quote h-a sap g to  
r ia a z a c i  h  suo  sp r in t, imipaneradosi- ai 
miigiioM ciclisti- jugosSavi.

F rg  Sli sfllievi. radd isifacen te  la ipre- 
sta iicn .e  -del igicvaine P e ren e , che ha 
saiputq 'com pcriiarsi cin'OfeVc'lm-ente in 
tu t te  le  giane d ’epu troe.

•BrajnBc, Ta-mairo, B»n«teJ, Aipolionio 
e Hryiitiin h a n n o  c c r í  ri bu lto  cur e  a l­
le  v u to r ie  ripcrtiatie -dalla sq u a d ra  riel- 
la F ro le  Cr neil G iro  dellTstirAa e n e l­
la C appa S to jan  a F ium e, o ltre  eh e  
raía conqu ista  dril tenso  posto asso- 
lu ín  n,al camnip/cinato j-u.gcsl-avo a aqua- 
dire.

M eno appar-iiEicienite. ¡mía ¡pur se m p re  
positive, sono  s ta te  le p re s tazioiii dei

d ile tta n ii , < qual-i h an n o  diif-eiso. sem- 
ptn con en ere , i colorí -della .propria- 
Scc.ie.tft. Vcao A,pol’oraio. il m ig lio re  
é sta-to G ardos, bn illan te  v in o ito re  
delflia semi'taip-pa P o la— Capqídi'Stria del 
G iro  .della C roazia  e -Slovemia. G ardos 
ha in o ltre  con tr ¡bu lto  .-assiomie a Co- 
re t t i ,  Lufelio e R inald i. a lia  v iU oria  
di squadi.-a netea «Ccippa L itto ra le »  e 
n e i c ircu ito  -iinitiernaaloinale di Bl-ed:. 
N .otw oíe é sta-to il suo ap p o rto  per 
la con q u is ta  del secorado posto  abso­
lu to  peí camipiona+o ju g o slav o  a sq u a ­
d re. F ra  i diile-'itantl, r.im archevoli pu ­
ré  le p re s taz io n i di R inald i. sem.pre 
f ra  i p-rimi in tu t te  le gane, C ore íti 
e  C rio . S fc rtu n a to  Invece Lo-nzariií, 
v it t tm a  di un  g ra v e  inc id en te  al.l’imi- 
zio  de lla  s tag ione  a  BJ-eid. incidiente 
che  lo ha  te n u to  lo n tan o  d a lle  g a re  
per n ic lii aaasá.

Ira compl-esso. possiam o di re  che ;¡1 
liiancio  é p iü  che sodd'isfacen-te, qua- 
le ip-oche s.uadir-e possorao annoveraue.

D a urna c’a g s ifim  comipiJata dalla 
Societá , idirrad-o 5 p u n ti p e r  oiga,i v itto - 
ri-a. 4 raer ogrii se can d o  pos-to, 3 ¡per 
ogtn tisrzo, 2 p e r -ogn! q u a r to  e 1 
per o-gni q u in to  iposto- coinseg'uito. il 
v a lo re  dei nostrii ciicMsti p e r  1’arano 
1951 risiüíere-bfce il segu en le :

D JLETTA N TI: 1) ApoV.onio B runo , 
2 ) Corone, AttiUo. 3) Rina-jd! W aSter, 
4) C ore tti ^Carlo. 5) G rio  A lvino. 6 ) 
L u c ilo  Ci'act-rnc', 7) Seliiier P ío . 8 ) H r- 
v a tin  V ittonto, 9) L an za rle  Pi-ett-ro.

A.LLIEVI: 1) Tamiiro- L orenzo, 2 ) 
Br.ajri.ik O re s te , 3) P e ro re  Novio, 4) 
Brinde-I D uilio , 5) Dag'f'l il-ucie-no. 6 ) 
Dor'iin Giiuiseippe, 7) H rv a tln  U m bérto , 
8 ) Mikiavciic M'irko, 9) Pa-uiucci Ro­
m a n o . (Co-nitiinuá)

INTAL1DAMENTI
C unja  S ev e rin , abifta-nte a Scciffie 

19, dichia-ra -non v a lid a  ,1a c a r ta  d ’i- 
d-eratità ir ilasc ia ta  d a i  -CPL di S coffie  
e s e s t i tu i ta  ne l Ccmume d i T rie s te , te

iSbîhi Fi’-oina, aibObamit-e ai I s o la , v ia  
Bi'is-cn.gh'i 47, d iic h ia ra  n o n  v-aliida la  
'cacV'-a d ’ideraitità raroi. 28455 ifil-asicia- 
l-i’-'é' r ia l C. P . C . d i Iso la i e  solsititui- 
4 a .®  T r,tes te .

" '  '
Fell'U ga Amigeija, aitoU inte a  I s o la ,’ 

v i l  Mainuioii' 34, rii'cihi!a,ra n o n  v a -  
ii i 'i i  la  ciarta- â ’iden .ti4à n r o .  26093
■rUja.S'si-sitalie id a l C. P . C. d i I s o la  e  
s-ccCKuita a  TriiciSte.

Lorenizutiti- L ino, afoitante a Iso la  v ia  
S. Gaiterinia 1, dliohilaira -nom v a lid a  la  
c a r ta  d’iidanitiifà » . 23.12,3 ir îlasc ia ta  -dal 
CPC -di- Isol-a -e sostitiu ita  -a T rie s te .

Dcib-r-iilla- Gitiseippe, abi-tante a C-a- 
-ped,¡stria, vfta 'Deil-a M adc.netta n . 10, 
diicihiara non v a lid a  la  c a r ta  d ’idem tità 
•rilasciata  -d-al CPC di 'Capcidistnia e 
sostiitu ita  -a Tiresèe.

Smarrimenti
M.l'he'Té Msipjan, aibiitaiatie a  Ca-ra‘ 

ro  d i R:r/p-o,| P ira n o ,  h-a sm ariri.to  
i 1 17-11-1951 d-a CliMiainCiva a  P i r a n o
1?, t r i r g a  d i rcgiraSršBiotta, p u r  m olto 
pr.l-'t::,nit'ë il niroi S T T  281. D e/jta  tair- 
g-si, .fie nein r-astiita ta , n o n  ss irà  p iù  
v a lid a .

*
Z. 'i.n  N iicclô da  C a p a d fo tr ia ,  v i a  

dei te LAbnntà 15, ha- ismiairriifco il 
25 fe tra rs io - « c o rso  la, oa-rt-a d ’id e n -  
t i f à  d a  Iso  J»  a  C .a o d s ï t r i a .  S e  q u e -  
s to . .d 'l'lum 'siu lo  n i  sa-rà restit-u iito , 
non s e r a  p iù  v a l id a .
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